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Attualità

FEDERICO II
- Dipartimento di Agraria: da 

fine marzo l’Ufficio Tecnico ha 
dato l’avvio ai lavori di rifacimen-
to del terrazzo Dinacci, pertanto 
la sala studio non sarà accessi-
bile. Allo scopo di ridurre al mi-
nimo il disagio per gli studenti 
nei 150 giorni previsti per l’ul-
timazione dei lavori, l’Aula 11 
sarà adibita a spazio studio il 21, 
22, 23 e 24 aprile; l’8, 9, 15, 20, 
21, 22, 27, 28 e 29 maggio e dal 
3 giugno al 1° agosto (dalle ore 
8.00 alle ore 18.00).

- In compagnia di un Dj, Dani-
smen alias Daniel Somma, per 
vivere un’esperienza di immer-
sione musicale. Tre gli appunta-
menti serali - il 9 e 23 maggio e 
il 13 giugno (il primo dei quattro 
si è già svolto) - in programma al 
Galoppatoio Reale della Reggia 
di Portici. L’iniziativa rientra in 
APPbenessere, progetto interu-
niversitario finanziato dal Mini-
stero volto a promuovere il be-
nessere psicofisico della popo-
lazione studentesca. L’iniziativa 
è aperta a tutte le studentesse e 
studenti della Campania (occor-
re prenotarsi).

- Borse di studio (del valore di 
1.000 euro ciascuna) per due 
laureati in Farmacia o in Ctf con 
tesi di laurea sperimentali in am-
bito biologico e chimico nell’an-
no accademico 2023/2024 pres-
so il Dipartimento federiciano. 
Le mette a concorso la Guacci 
SpA e le assegnerà in occasione 
del ‘Guacci-Day: gli studenti vi-
sitano l’azienda’ del 23 maggio. 
La selezione verterà sulla base 
del voto di laurea e della carriera 
universitaria. La domanda di par-
tecipazione dovrà pervenire en-
tro il 3 maggio.

- Grazie alla collaborazione tra 
il Centro Servizi Metrologici e 
Tecnologici Avanzati (Cesma) 
della Federico II, diretto dal prof. 
Domenico Accardo, e Italdesi-
gn-Giugiaro S.p.A. è ai nastri di 
partenza l’iniziativa di formazio-
ne avanzata ‘Ideneers Academy’. 
Il percorso avrà come obiettivo 
la formazione di esperti nell’am-
bito delle tematiche che afferi-
scono al settore dell’ingegneria 
dell’autoveicolo, più nello speci-
fico all’area Electrics & Electroni-
cs e alle sue applicazioni in ambi-
to automotive. Il progetto didat-
tico, a numero chiuso (massimo 
15 partecipanti), avrà una dura-
ta di 13 settimane e sarà artico-
lato in 400 ore tra lezioni fronta-
li e a distanza, lavori di gruppo 
e attività di project work. Chi si 
può candidare (entro il 28 apri-
le): laureati Magistrali da non più 
di due anni o laureandi (con non 
più di due esami e la tesi man-
canti) in Ingegneria Informatica, 
Elettronica, Telecomunicazioni e 
dei Media Digitali, Automazione 
e Robotica, Transportation En-
gineering and Mobility, Autono-
mous Vehicle Engineering, Da-
ta Science o titolo equipollente, 
conseguita da meno di due an-

ni o in fase di completamento, 
massimo 29enni, che conosca-
no l’inglese. Il corso, che si terrà 
presso il complesso di San Giovan-
ni a Teduccio, è gratuito. I parte-
cipanti riceveranno un rimborso 
di 1.000 euro mensili lordi. Possi-
bilità di inserimento lavorativo, a 
conclusione del percorso, in una 
delle sedi italiane di Italdesign.

- Nell’ambito delle attività di tu-
torato del Dipartimento di Strut-
ture per l’Ingegneria e l’Architet-
tura, fino al 29 aprile, tutti i lune-
dì (aula C6C) e martedì (aula C6A) 
presso l’Edificio 7 di via Claudio 
dalle ore 16.30 alle 18.30, l’ing. 
Antonio Vitale terrà delle attività 
di supporto alla didattica sull’in-
troduzione all’uso del software 
SAP2000 attraverso la modella-
zione di una struttura.

- Chiusura dal 22 al 24 aprile del-
la Biblioteca di Diritto dell’Eco-
nomia ‘F. Capotorti’. Negli stessi 
giorni sarà aperta al pubblico l’au-
la studio.

- Resterà allestita fino al 30 apri-
le nel Chiostro del Dipartimento 
di Medicina Veterinaria la mostra 
itinerante ‘Photography in resear-
ch’, immagini scattate dal docu-
mentarista napoletano Salvato-
re Esposito una settimana dopo il 
passaggio della ‘Dana’ che ha col-
pito la regione di Valencia nell’ot-
tobre scorso. L’evento è organiz-
zato nell’ambito del progetto Tne 
Sulieia.

VANVITELLI
- La Società Italiana di Biofisi-

ca e Biologia Molecolare (SIBBM 
2025) si incontra alla Vanvitelli 
sul tema ‘Molecular drivers and 
targets in development and di-
sease’ dal 17 al 19 giugno presso 
il Complesso di Santa Patrizia di 
Via Armanni. Il Comitato Scien-
tifico è costituito da Lucia Altuc-
ci, Umberto Galderisi, Nicoletta 
Potenza, Rosaria Benedetti, Vin-
cenzo Carafa (Vanvitelli), Giusep-
pe Merla e Caterina Missero (Fe-
derico II), Alessandro Fiorenzano 
e Gabriella Minchiotti (Istituto di 
Genetica e Biofisica del Cnr).

- Due appuntamenti, l’8 e il 22 
maggio (ore 15.00, Aula Appia) 
al Dipartimento di Lettere e Be-
ni Culturali. Intervengono i pro-
fessori Domenico Proietti (‘Con-
fini e frontiere: la definizione del 
Mezzogiorno d’Italia come area 
geopolitica e linguistica tra Lon-
gobardi, Normanni e Angioini’) 
e Raffaele Spiezia (‘Dalla leggi-
bilità alla comprensibilità dei te-
sti scritti con l’ausilio delle nuo-
ve tecnologie’), docenti alla Van-
vitelli. I due incontri si inserisco-
no nel ciclo di seminari alla ter-
za edizione ‘Teorie, metodi e dati 
nella ricerca linguistica’.

- L’immatricolazione ai Corsi di 
Laurea Triennali in Ingegneria 
per l’anno accademico 2025/26 
prevede lo svolgimento di un Test 
di ammissione on-line erogato in 

modalità remota. Al TOLC-I (In-
gegneria) possono partecipare 
gli studenti che frequentano il 4° 
o il 5° anno della scuola media 
superiore. Il test è basato su un 
questionario a risposta multipla 
di Matematica, Scienze, Logica e 
Comprensione Verbale. Il supe-
ramento della prova di autova-
lutazione consente di iscriversi 
senza debito formativo. Qualo-
ra l’esito del test non sia positivo 
(o non lo si esegua) ci si può co-
munque immatricolare ma con 
un debito formativo (OFA) che 
lo studente dovrà estinguere nel 
corso del primo anno di studio. 
Le prossime date dei test Vanvi-
telli prima dell’estate sono fissa-
te per il 24 aprile, 9, 15 e 22 mag-
gio, 4, 6 e 11 giugno, 10, 11, 15 e 
17 luglio. Ulteriori date sono pre-
viste a settembre, ottobre e no-
vembre. Ci si iscrive sul sito web 
del Cisia.

PARTHENOPE
- Opportunità per gli studenti 

del Corso di Laurea in Ingegne-
ria e Scienze Informatiche per la 
Cybersecurity (Dipartimento di 
Scienze Economiche, Giuridiche, 
Informatiche e Motorie che ha 
sede a Nola): la partecipazione 
al Blended Intensive Program-
me ‘Let’s make cities sustainable 
happy’ che si svolgerà in moda-
lità mista, con una settimana di 
mobilità fisica a Danzica in Po-
lonia (dal 9 al 13 giugno), pres-
so un’università partner del con-
sorzio SEA-EU. Ai selezionati tra 
quanti si sono candidati anche 
tre crediti formativi nell’ambito 
delle attività integrative.

L’ORIENTALE
- Incontro promosso dal Club 

dell’Istituto Confucio: il 29 apri-
le (ore 11.00 Sala Conferenze di 
Palazzo Corigliano) presentazio-
ne del volume ‘Il Logos e il Dao. 
Eraclito e Lao Zi per una visione 
umanitaria ed ecologica intercul-
turale’ con Giacomo De Angelis, 
l’autore. Ne discutono le docen-
ti de L’Orientale Lidia Palumbo, 
Chiara Ghidini e Donatella Guida 
che introduce.

- Ultimo appuntamento con il 
ciclo di seminari ‘Lingue, lette-
rature e culture del Belgio’. Si 
terrà il 7 maggio (ore 14.30, aula 
1.2 di Palazzo del Mediterraneo). 
Relaziona Laurence Boudart (Ar-
chives & Musée de la Littérature 
di Bruxelles).

- Il 16 maggio (ore 14.30, Sala 
Conferenze di Palazzo Coriglia-
no) Giuliano Martiniello, docen-
te di Political Science and Politi-
cal Economy at Sciences Po Ra-
bat, Università Internazionale di 
Rabat, parlerà di ‘Crisi alimen-
tare globale, Regime alimentare 
internazionale e modernizzazio-
ne agraria nella regione Medio 
Oriente e Nord Africa’ nell’ambi-
to del Laboratorio Contempora-
nea Medio Oriente.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Ultimo appuntamento il 6 
maggio (ore 15.30) del ciclo di 
Lezioni Magistrali ‘Il giudice im-
parziale’ promosso dal Diparti-
mento di Scienze Giuridiche ed 
Economiche. Interverrà Vittorio 
Manes su ‘L’imparzialità del giu-
dice nel turbine della giustizia 
mediatica’.
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La politica dei dazi annunciata 
e poi attuata dal Presidente 

degli Stati Uniti, Donald Trump, 
preoccupa l’Europa e l’Italia. C’è 
chi paventa il rischio di una gra-
ve recessione, chi teme che l’in-
flazione acceleri e chi ipotizza che 
i due fattori possano combinarsi 
fino a creare quella che gli eco-
nomisti definiscono ‘stagflazio-
ne’. Particolarmente in ambasce 
sono le aziende che esportano 
molto negli Stati Uniti, per esem-
pio quelle vitivinicole e dell’agro-
alimentare. Ateneapoli ha intervi-
stato il 7 aprile il prof. Tullio Jap-
pelli, Ordinario di Economia poli-
tica alla Federico II, Direttore del 
Centro Studi di Economia e Finan-
za (CSEF), Research Fellow prsso 
il Center for Economic Policy Re-
search (CEPR) di Londra e pres-
so il Center for Financial Studies 
(CFS) di Francoforte.

A quanto ammonteranno i da-
zi sulle esportazioni dei prodotti 
italiani negli Stati Uniti?

“Dopo l’annuncio di Trump del 
2 aprile, consumatori e aziende 
degli Stati Uniti pagheranno una 
tassa del 20% sui prodotti impor-
tati dall’Unione Europea. I dazi 
colpiranno tutta l’Unione Euro-
pea, accusata da Trump di aver 
approfittato di politiche commer-
ciali favorevoli per ottenere van-
taggi economici, e definita in al-
cuni casi come un ‘nemico’. Dal 
punto di vista dei consumatori 
americani (o delle imprese che 
acquistano beni intermedi all’e-
stero) i dazi sono simili ad un’im-
posta sui consumi”.

Quali le conseguenze?
“Immaginiamo che vi sia un be-

ne prodotto in Europa e venduto 
a 100 dollari negli Stati Uniti. Lo 
stesso bene, prodotto e venduto 
negli Stati Uniti, viene venduto a 
100 dollari. Dopo che i dazi saran-
no entrati in vigore, per un con-
sumatore americano acquista-
re un bene prodotto in Europa 
del valore di 100 dollari costerà 
120 dollari, a meno che l’impre-
sa esportatrice decida di ridurre 
i propri margini di profitto. Il be-
ne prodotto negli USA potrà con-
tinuare ad essere venduto a 100 
dollari (o anche ad un prezzo più 
alto, se i produttori americani de-
cideranno di aumentare i margi-
ni di profitto). I dazi rappresenta-
no quindi allo stesso tempo uno 
svantaggio per chi esporta ne-
gli USA, ed un vantaggio per chi 
produce negli USA. È importan-

te notare la differenza con l’IVA, 
che Trump erroneamente consi-
dera una barriera commerciale 
per le merci americane in Europa. 
Mentre l’IVA colpisce tutti i beni, 
prodotti in Europa o in USA, i da-
zi colpiscono solo i beni prodotti 
in Europa ed esportati negli USA. 
L’effetto dei dazi sui singoli beni 
dipende dalla reazione dei con-
sumatori agli aumenti dei prez-
zi e dalla possibilità di sostitui-
re i beni importati con beni pro-
dotti all’interno. È probabile che 
i dazi produrranno una recessio-
ne negli Stati Uniti e nel mondo 
intero: l’aumento dell’inflazio-
ne in USA potrebbe spingere la 
FED (la Banca centrale america-
na) ad aumentare i tassi di inte-
resse, scoraggiando consumi e in-
vestimenti; l’incertezza di queste 
settimane potrebbe aumentare 
i risparmi precauzionali dei con-
sumatori, diminuendo la doman-
da di consumi, particolarmente di 
quelli durevoli; anche la riduzione 
dei prezzi delle azioni impoverisce 
i consumatori e potrebbe ridurre 
i consumi interni. Questo è il mo-
tivo per cui molti economisti te-
mono una fase di inflazione as-
sociata ad una recessione”.

Perché sono importanti le 
esportazioni?

“Ogni anno l’Italia esporta ne-
gli Stati Uniti beni per un valore 
che si aggira intorno ai 67 miliar-
di di euro, mentre le importazio-
ni provenienti dagli Stati Uniti 
sono di circa 25 miliardi di euro. 
Questo scarto evidenzia un saldo 
commerciale positivo per il no-
stro Paese nei confronti di uno dei 
principali partner economici ex-
tra-UE. Gli Usa rappresentano il 
terzo partner commerciale dell’I-
talia ed il 9% delle nostre espor-
tazioni complessive. I primi due 
partner sono Germania (12%) e 

Francia (10%). La nostra crescita 
economica è fortemente condi-
zionata dalla componente este-
ra, anche considerando che altri 
fattori interni non mostrano se-
gnali di forte espansione. Infat-
ti, nonostante l’introduzione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (PNRR), che mira a stimo-
lare la crescita, i consumi interni 
continuano a crescere a un ritmo 
relativamente lento. Anche per 
questo, dopo l’annuncio di Tru-
mp, molti centri hanno ridotto le 
nostre prospettive di crescita del 
PIL per il 2025 e 2026 di un valore 
compreso tra 0,3% e 05%”.

Quali settori ne risentiranno in 
maniera particolare?

“Secondo i dati ISTAT, quasi il 
20% delle imprese esportatri-
ci italiane e degli occupati nelle 
imprese esportatrici potrebbero 
essere danneggiati dall’introdu-
zione dei nuovi dazi commercia-
li. Le ricadute dirette su queste 
aziende, molte delle quali opera-
no in settori chiave dell’economia 
nazionale, potrebbero compro-
mettere la loro competitività e 
capacità di generare valore. I set-
tori più colpiti dalle misure prote-
zionistiche sono quello dei mac-
chinari industriali (circa 13 mi-
liardi di esportazioni ogni anno), 
il settore farmaceutico, quello 
dei mezzi di trasporto e l’agroali-
mentare. Tutti questi settori sono 
particolarmente esposti nei con-
fronti degli Stati Uniti, ma anche 
di altri paesi, e operano in ambiti 
in cui la concorrenza sui mercati 
internazionali è molto forte”.

Trump giustifica questa sua ini-
ziativa come una risposta alle 
barriere in ingresso che l’Europa 
frapporrebbe già ora alle mer-
ci americane. Cosa c’è di vero in 
questa sua affermazione, se c’è 
qualcosa?

“I dazi imposti da Trump so-
no calcolati prendendo il defi-
cit commerciale degli Stati Uniti 
verso un certo paese (la differen-
za tra le esportazioni verso l’USA 
di quel paese e le importazioni in 
USA di quel paese), diviso per le 
importazioni USA, diviso poi an-
cora per due. Ad esempio, nel 
2024 gli Stati Uniti hanno impor-
tato dall’Unione Europea beni per 
un valore di 605 miliardi di dolla-
ri circa, mentre hanno esportato 
verso l’Unione Europea beni per 
370 miliardi, generando un defi-
cit commerciale USA di 235 mi-
liardi circa. Dividendo 235 per 
605, e poi ancora per due, si ot-
tiene il 20% di dazi sulle esporta-
zioni dell’Unione Europea. Come 
notato da moltissimi economisti, 
questo calcolo è privo di senso. A 
parte le considerazioni tecniche, 
la formula non rappresenta una 
base credibile per applicare i da-
zi. In altre parole, non vi è alcu-
na garanzia che applicando i dazi 
proposti da Trump si riduca il de-
ficit commerciale USA”.

Perché gli Stati Uniti hanno un 
forte e persistente deficit com-
merciale?

“Non dipendono affatto dalle 
barriere all’entrata o da dazi im-
posti da altri paesi. Dipende piut-
tosto dal fatto che gli Stati Uni-
ti hanno un alto disavanzo pub-
blico (quindi un risparmio pubbli-
co negativo) e consumano molto 
(quindi poco risparmio privato). 
Ne segue che il risparmio nazio-
nale USA non è sufficiente a fi-
nanziare gli investimenti, che si 
reggono quindi su afflussi di ca-
pitali dall’estero, afflussi sostenu-
ti (almeno finora) dalla forza del 
dollaro e dal fatto che il dollaro è 
la valuta di riferimento interna-
zionale. È vero l’opposto di quel-
lo che dice Trump: non sono gli 
americani ad essere danneggiati 
dal deficit commerciale USA, so-
no i cittadini degli altri paesi che 
con il loro risparmio hanno con-
sentito agli americani di vivere 
‘al di sopra delle loro possibili-
tà’ (cioè spendendo più di quanto 
producono). Un modo per ridurre 
il deficit commerciale USA sareb-
be quello di ridurre il deficit pub-
blico, aumentando le tasse sui 
ricchi e riducendo le enormi di-
suguaglianze sociali. Ma Trump 
non intende fare questo, spera 
con i dazi di migliorare le entra-
te fiscali. Il suo prossimo passo 
sarà di ridurre le tasse sui ricchi. 
È per questo che temo che la de-
cisione di Trump, se sarà davvero 
implementata dopo la moratoria 
di 90 giorni annunciata il 9 aprile, 
sia difficilmente reversibile. Per 
eliminare i dazi, dovrebbe trova-
re nuove forme di entrate pubbli-
che. Ma una volta ridotte le tasse, 
data anche l’ideologia che spinge 
il suo programma e il suo gover-
no, sarà molto difficile aumentar-
le di nuovo”.

Fabrizio Geremicca

Intervista al prof. Tullio Jappelli, Ordinario di Economia politica alla Federico II

I dazi di Trump: “molti economisti temono una 
fase di inflazione associata ad una recessione”

“Sono i cittadini degli altri paesi che con il loro risparmio hanno
consentito agli americani di vivere al di sopra delle loro possibilità”
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Il 14 e 15 maggio si aprono 
le urne per il rinnovo del-

le rappresentanze studente-
sche alla Federico II e al Con-
siglio Nazionale degli Studenti 
Universitari (CNSU). Per quan-
to riguarda l’Ateneo, le elezio-
ni sono state  indette con De-
creto rettorale lo scorso 3 mar-
zo; mentre quelle per l’organo 
consultivo nazionale sono sta-
te convocate dal Ministero il 
30 gennaio scorso – tra l’altro, 
la Federico II è sede della com-
missione elettorale locale per il 
IV Distretto. Nella due giorni si 
voterà anche per l’elezione dei 
2 rappresentanti degli studen-
ti nel Consiglio di Amministra-
zione dell’Adisurc (Azienda per 
il Diritto allo Studio Universita-
rio della Regione Campania). 
Dagli scrutini per il CNSU emer-
geranno i 28 componenti elet-
ti dagli studenti, 1 eletto dagli 
specializzandi e 1 dai dottoran-
di. La durata della carica è tre 
anni. Quanto alla tornata fede-
riciana, invece, i vincitori inizie-
ranno il proprio mandato a giu-
gno e resteranno in carica per 
il prossimo biennio. I seggi da 
occupare, sono ripartiti così: 
2 in Consiglio di Amministra-
zione; 5 in Senato Accademi-
co di cui 1 rispettivamente per 
Area Medica, Politecnica e del-
le Scienze di Base, delle Tecno-
logie per la Vita e 2 per l’Area 
Umanistica; 38 in Consiglio de-
gli Studenti di cui 5 per l’area 
Medica, 14 per quella Politec-
nica e delle Scienze di Base, 3 
per quella di Tecnologie per la 
Vita e 16 per l’area Umanisti-
ca. Naturalmente, gli studen-
ti sono chiamati ad esprime-
re delle preferenze anche per 
i Consigli di Dipartimento e 
delle quattro Scuole di Medi-
cina e Chirurgia, Politecnica e 
delle Scienze di Base, Scienze 
Umane e Sociali, Agraria e Me-
dicina Veterinaria – sia nei Di-
partimenti che nelle Scuole si 
elegge un numero di studen-
ti pari al 15% dei professori e 
ricercatori afferenti. Il 10 apri-
le è scaduto il termine ultimo 
per presentare le candidature 
e, come nell’ultima occasione, 
la competizione elettorale ve-
de schierati in campo Confede-
razione degli Studenti, Unione 
degli Universitari (UdU), in co-
alizione con ViviUnina e Stu-
denti Giurisprudenza (SG), e 
Link. Per quanto riguarda gli 
Organi centrali, al Consiglio di 
Amministrazione se la vedran-
no Confederazione e UdU, Link 
non ha presentato alcuna can-

didatura. Al Senato Accademi-
co e al Consiglio degli Studen-
ti, invece, dovrebbe essere l’A-
rea Umanistica quella maggior-
mente contesa, considerando 
la presenza di tutte e tre le for-
ze. Quanto a programmi, nomi 
e obiettivi elettorali, Atenea-
poli ha contattato i protagoni-
sti della tornata.

Le forze in campo
alla Federico II

“Il primo obiettivo è di non 
mollare la presa su quanto ot-
tenuto, perché ci vuole poco 
a perderlo”, spiega Giuseppe 
Marzucco, attuale Presidente 
del Consiglio degli Studenti e 
candidato in Consiglio di Am-
ministrazione per Confedera-
zione che si presenta con liste 
in tutti gli organi, e al CNSU e 
Adisurc. Poi continua elencan-
do i risultati ottenuti: “pen-
so all’estensione della No Tax 
Area, all’apertura delle aule 
studio oltre gli orari ordinari, 
tutti i ragionamenti portati in 
Senato sul riconoscimento del-
la figura dello studente-lavo-
ratore”. Tema delicato, tanto 
per il presente che per il futu-
ro, è relativo agli spazi: “dob-
biamo continuare a garantirne 
di vivibili e manutenuti, per da-
re la possibilità di trascorrere 
tempo all’università per quan-
to si ritiene necessario. Dob-
biamo lavorare ancora di più 
con le altre componenti per 
consentire ad altre categorie 
l’accesso all’istruzione univer-
sitaria”. Come non dimentica-
re, poi, la tutela del benessere 
psicologico, che raccoglie ogni 

altro tema: “Ho sempre pensa-
to che tutto parta dall’aula e da 
quello che accade lì. Per questo 
bisogna costruire un sistema 
di antenne sempre più effica-
ce per capire cosa si può fare 
oltre ai processi già in essere 
dell’Ateneo e del Centro Sinap-
si”. Sul metodo di composizio-
ne della squadra di candidati, 
Mazzucco, alla sua ultima tor-
nata, ha detto: “da sempre, il 
modus operandi di Confedera-
zione è trovare un equilibrio tra 
chi ha più esperienza e i perso-
ne giovani”. E dopo l’incetta di 
voti fatta nell’ultima tornata, 

l’obiettivo è “fare ancora me-
glio”. Tra gli altri, oltre a Mar-
zucco, Confederazione ha can-
didato al CdA Michela Olivie-
ro, studentessa di Economia, al 
CNSU Antonino Esposito, rap-
presentante uscente al CdA e 
studente di Medicina, e all’Adi-
surc Matteo Grilli, iscritto a In-
gegneria.

Per quanto riguarda l’UdU, 
sarà presente negli organi cen-
trali, al CNSU con Alberto Fon-
tana, all’Adisurc (candidata Va-
leria de Rosa), e ha consegna-
to due liste per Studi Umanisti-
ci, altrettante per Scienze Po-
litiche e Scienze Sociali, una a 
Giurisprudenza. A parlare di 
programma è Paolo Barbera, 
candidato unico al Senato Ac-
cademico. “Gli spazi per noi 
sono un tema centrale, lo sen-
tiamo particolarmente nostro. 
La Federico II ha quasi 80.000 
studentesse e studenti e diven-
ta difficile riuscire a garanti-
re diritto allo studio e fruizio-
ne degli spazi in maniera equa. 
L’occupazione di un posto in au-
la è una corsa a chi arriva pri-
ma che premia chi è già in cit-
tà, crea uno svantaggio alle ca-
tegorie più fragili”. E a propo-
sito di coloro che vivono in cit-
tà, Barbera tocca una questio-
ne sensibile: il caro affitti per 
i fuorisede: “Me ne sono occu-
pato spesso in prima persona”. 
Lo studente cita in particolare 
la ristrutturazione dell’ex sede 
dell’Inps di via Galileo Ferra-
ris per trasformarla in Student 
Housing: “Si tratterebbe di una 
sorta di studentato privato, 
con prezzi assurdi. Questo de-
riva da speculazione edilizia, 
turistificazione. Il Comune ha 
fatto poco, secondo noi. Non 
riconosce il problema”. Altro 
tema caldo per l’Unione è l’e-
quiparazione tra chi è in corso 
e chi è fuori corso: “Va detto 
che la tassazione della Federi-
co II è bassa rispetto a tanti al-
tri atenei, ma comunque biso-
gna fare di più. Far pagare tan-
to a chi impiega più tempo per 
concludere gli studi è un tratta-
mento punitivo”. E questo por-
ta direttamente all’estensio-
ne della No Tax Area: “l’obiet-
tivo è continuare ad alzarla, 
magari portarla a 32mila eu-
ro, noi vorremmo un’universi-
tà totalmente gratuita quanto 
a tassazione”. Dal punto di vi-
sta elettorale, Barbera lancia la 
sfida. “Puntiamo a confermar-
ci, in Senato, da sei anni, sia-
mo garanzia di rappresentanza 

Alle urne per il Consiglio Nazionale, tutti gli organi collegiali della Federico II e per l’Adisurc

ELECTION DAY: studenti al voto il 14 e 15 maggio

Elezioni per le
rappresentanze
studentesche
al Parthenope

Elezioni delle rappresen-
tanze studentesche ne-
gli organi collegiali anche 
all’Università Parthenope 
il 14 e 15 maggio, Si svol-
geranno in modalità digi-
tale (piattaforma Eligo). 
Sono da eleggere: 3 stu-
denti in Senato Accademi-
co, 2 in Consiglio di Ammi-
nistrazione, 1 nel Nucleo 
di Valutazione, 2 nel Comi-
tato per lo Sport universi-
tario, 10 nel Consiglio de-
gli Studenti, 60 nei Consi-
gli di Dipartimento, 67 nei 
Consigli di Corso di Studio. 
Le candidature devono es-
sere presentate entro il 28 
aprile.

...continua a pagina seguente
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e abbiamo rotto un monopolio. Inoltre, è 
fondamentale ottenere di nuovo la pre-
sidenza del CNSU (attualmente ricopre 
la carica Alessia Conti, proprio dell’UdU, 
ndr), per offrire più garanzie alle catego-
rie più fragili ed essere inclusivi, al contra-
rio di chi invece è a favore della selettività 
nell’accesso al sapere”. Altri nomi emersi 
a proposito dell’Unione sono quelli di An-
na Testa, studentessa di Sociologia, e Da-
vide Totari, iscritto a Statistica, entrambi 
candidati al Consiglio degli Studenti. Co-
me tutti i componenti della squadra, scel-
ti con il seguente metodo: “persone capa-
ci di interpretare i documenti e consape-
voli del peso dei vari organi”.

Chiude Maria Rosaria Trinchese, studen-
tessa di Storia e candidata al Consiglio de-
gli Studenti per Link che presenta un’uni-
ca lista per gli organi centrali e due a Stu-
di Umanistici e Scienze Sociali. Altri nomi 
di punta dell’organizzazione sono Manuel 
Vita Verde, iscritto a Sociologia e candi-
dato al Senato, ed Ernesto Paesano, stu-
dente di Lettere Moderne che corre per 
il Consiglio di Scuola. “Il nostro program-
ma si inserisce in un’analisi che portiamo 
avanti da anni sull’università pubblica, che 
versa in una situazione drammatica dopo 
i decenni di aziendalizzazione e svuotata 
dal suo reale significato. Sul DdL Bernini 
e i tagli previsti ci stiamo impegnando e 
mobilitando da tempo assieme ad altre 
realtà confluite in Assemblea precaria”. Se 
questa è la cornice valoriale di riferimen-
to, all’interno della contingenza naziona-
le, vengono poi i temi più specifici relati-
vi ai bisogni di studentesse e studenti. “Ad 
oggi le borse di studio non sono sufficien-
ti e soprattutto arrivano in ritardo, quan-
do ormai sono già state affrontate una 
serie di spese, teniamo molto anche alla 
questione abitativa, lavoriamo sul territo-
rio a stretto contatto con SET Napoli – Re-
sta abitante, in città ci sono meno di 500 
alloggi per 33mila studenti, una spropor-
zione ridicola. Ci sarebbero tante struttu-
re in centro che potrebbero essere riquali-
ficate e convertite in studentati pubblici”. 
Resta la battaglia storica per gli spazi, par-
ticolarmente radicata nell’area umanisti-
ca: “abbiamo proposto un tavolo di lavo-
ro che coinvolgesse la governance del Di-
partimento di Studi umanistici, della Scuo-
la e dell’Ateneo per trovare una soluzio-
ne concreta. Quest’anno, al primo seme-
stre, per una settimana il Cinema Astra è 
stato chiuso e noi studentesse e studenti 
non abbiamo ricevuto alcun avviso”. Sugli 
obiettivi elettorali: “di sicuro c’è un gran-
de investimento sull’area umanistica, do-
ve vogliamo portare avanti e consolidare 
il nostro lavoro”. L’ultima battuta di Trin-
chese è di più ampio respiro: “vogliamo 
un’università realmente inclusiva e ac-
cessibile, che dialoghi davvero con il terri-
torio e sia un vero luogo di senso critico e 
dissenso. Ad oggi, gli organi sono svuotati 
di ogni significato politico con i rapporti di 
forza del tutto sbilanciati in favore di Ret-
tori e Direttori generali. Ci siamo dimenti-
cati del ruolo che dovrebbero avere le isti-
tuzioni universitarie nel Paese – penso al-
le mobilitazioni per la Palestina e contro il 
DdL Bernini. Serve un’alternativa”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

Fiocco azzurro alla Federico II. È nato il 
Corso di Laurea Magistrale internazio-

nale ‘Digital Society, Social Innovation and 
Global Citizenship’. Si tratta di un titolo 
congiunto in lingua inglese rilasciato dall’U-
niversità Federico II, dalla Leopold-Fran-
zens-Universität Innsbruck (Austria) e dalla 
Univerzita Palackeho V Olomouci (Repub-
blica Ceca). Nell’ambito del partenariato, la 
Federico II agisce da coordinatore. Saran-
no ammessi al primo anno 90 studenti dei 
tre Atenei in possesso di Lauree Triennali 
di area umanistica, giuridica, economica. 
La domanda di partecipazione al concorso 
dovrà essere presentata tramite procedura 
telematica sul sito www.digitalsociety4in-
novation.eu entro il 20 giugno. La parte-
cipazione al concorso è gratuita. Nella do-

manda il candidato dovrà indicare obbliga-
toriamente tre opzioni di preferenza tra le 
sedi della formazione. L’ordine di preferen-
za indicato è vincolante ai fini della forma-
zione della graduatoria di merito che sarà 
articolata per sede. Gli studenti potranno  
ottenere borse di studio a copertura delle 
spese di mobilità. La prova di ammissione, 
che si svolgerà a distanza il 2 luglio, della 
durata di 75 minuti, consiste nella soluzio-
ne di ottanta quesiti a risposta multipla, di 
cui una sola risposta esatta tra le quattro in-
dicate. La prova è tesa a valutare il pensiero 
critico dei candidati, inteso come un’abitu-
dine mentale caratterizzata dall’esplorazio-
ne approfondita di informazioni scritte e vi-
sive, dalla capacità di interpretarle e dalla 
capacità di trarne conclusioni logiche.

Magistrale internazionale

‘Digital Society, Social Innovation 
and Global Citizenship’

CANDIDATURE ENTRO GIUGNO

Unione Nazionale dei Professori Emeriti,
eletto il prof. Carlo Lauro

L’8 aprile è nata UPE, l’Unione dei Professori Emeriti (titolo di conferito a quegli Ordi-
nari che si siano particolarmente distinti per l’elevata qualità della propria attività di 
ricerca scientifica, per l’impegno profuso nella diffusione dei saperi e nella formazione 
di generazioni di studenti e ricercatori e altrettanto per avere ricoperto egregiamente 
incarichi accademici di rilevante responsabilità) delle Università italiane (vi aderisco-
no le associazioni locali degli Atenei di Bologna, Firenze, Genova, Federico II, Padova). 
Presidente, eletto per un biennio a maggioranza assoluta, è il professore Carlo Lauro, 
attualmente anche Presidente dell’APEF, Associazione dei Professori Emeriti Federicia-
ni, costituita il 4 settembre 2018. L’obiettivo: creare condivisione e sinergie, favorendo 
la diffusione delle iniziative e la realizzazione di attività comuni di tipo scientifico e cul-
turale su territorio nazionale.

Dialoghi musicali alla Federico II
Terza edizione di Scarlatti Camera Young - Dialoghi musicali alla Federico II. Taglio del 
nastro il 18 aprile alle ore 18, nella Chiesa dei SS. Marcellino e Festo (Largo San Mar-
cellino 10), l’iniziativa abbina promozione di giovani talenti e divulgazione musicale, 
anche grazie alla collaborazione con docenti e ricercatori in discipline storico-musicali 
del Dipartimento di Studi Umanistici. La rassegna prevede concerti fino al 27 aprile (bi-
glietti 5,00 euro al botteghino da un’ora prima del concerto, oppure online) nella stes-
sa sede e allo stesso orario. In dettaglio: 23 aprile Mozart, Franza, Debussy, Ravel; 25 
aprile Tansman, Milhaud, Brahms, Schumann, Saint-Saëns, Beethoven; 27 aprile Rossi-
ni, Mozart, Boccherini, De Migno, Poulenc. Informazioni tel 0812535984 – info@nuo-
vaorchestrascarlatti.it.
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Il biotech come non è stato an-
cora immaginato. Un asset or-
mai strategico per l’Italia e l’UE. 
E alle porte c’è una trasforma-
zione radicale che creerà pro-
fessioni che ad oggi non si cono-
scono. Una stima dei Biotecno-
logi italiani parla di incremento 
del mercato globale del 300% 
entro il 2028. Di questo e mol-
to altro si è discusso il 10 aprile 
nell’Aula Magna ‘Ludovico Sor-
rentino’  di Farmacia durante 
‘Biotech future: competenze e 
opportunità nel settore’, even-
to organizzato nell’ambito del-
la giornata del Made in Italy dal 
Dipartimento federiciano e As-
sobiotec-Federchimica, con la 
collaborazione di Edra edizio-
ni, ITTBioMed e con il patroci-
nio del Ministero delle Impre-
se per aggiornare gli studenti 
sulle evoluzioni del settore del-
le biotecnologie. Tanti gli ospi-
ti che hanno preso parola du-
rante la mattinata, dall’impron-
ta più istituzionale e incentrata 
sul racconto delle opportunità e 
delle competenze richieste dal 
settore tramite le testimonian-
ze degli addetti ai lavori, intro-
dotti dal moderatore Ludovico 
Baldessin, CEO Edra. Nel pome-
riggio, i protagonisti sono sta-
ti gli studenti con ‘Job in Biote-
ch’, momento dedicato ai work-
shop di presentazione aziendale 
con ‘question&answer’ e info-
point delle imprese situati nelle 
aule A, B e D. Tra Federico II e 
Rete Nazionale delle Fondazioni 
ITS per le Nuove Tecnologie del-
la Vita, hanno partecipato oltre 
500 studenti.

Il Rettore:“le 
biotecnologie sono 
un treno in corsa”

“Sono due le caratteristiche da 
possedere in questo campo: una 
passione vera e la voglia di sco-
prire, meravigliarsi – ha detto il 
Rettore, prof. Matteo Lorito, in 
apertura – Fare il biotecnolo-
go significa essere un innovato-
re che comprende i meccanismi 
della vita e li utilizza per mi-
gliorare la salute, la sostenibi-
lità ambientale, la produzione 
alimentare. Il Pnrr ha dato un 
impulso enorme. Oggi ci sono ri-
sorse, attenzione da parte del-
le aziende, maggiore sensibilità 
dell’opinione pubblica rispetto al 
passato sui risultati straordinari 
che si possono ottenere. Le bio-
tecnologie sono un treno in cor-

sa e consentono di dare sfogo 
alla propria creatività. Qui, al-
la Federico II, siete nel posto giu-
sto: siamo in grado di darvi una 
formazione davvero avanzata”. 
Presente anche una rappresen-
tanza di Palazzo San Giacomo, 
nella persona del prof. Vincenzo 
Santagada, Assessore alla Salu-
te e al Verde, nonché Presidente 
dell’Ordine dei Farmacisti di Na-
poli e docente a Farmacia. “Co-
me Comune, assieme alla Re-
gione, abbiamo finanziato con 
42 milioni di euro un impianto 
di smaltimento di rifiuti umido, 
un processo che si realizza tra-
mite le biotecnologie e porterà 
allo sviluppo di metano e com-
post. Dai rifiuti genereremo ric-
chezza”. Santagada ha snoccio-
lato qualche numero sul biote-
ch: “il 20% dei farmaci utilizza-
ti proviene già dal settore. Che 
conta in Italia circa 800 aziende 
concentrate in Lombardia, Lazio 
e Toscana. In Campania ne ab-
biamo l’8%. Bisogna insistere su 
contaminazione culturale, for-
mazione innovativa e dare agli 
studenti gli strumenti giusti”. 
Poi ha preso la parola il padrone 
di casa, il prof. Angelo Izzo, Di-
rettore del Dipartimento. “Vedo 
un’aula piena di giovani e sono 
felice: è il pubblico delle grandi 
occasioni. E sono orgoglioso che 
una giornata così importante si 
svolga qui”. Qualche cenno sto-
rico su Farmacia e la sua tradi-
zione di eccellenza: “a metà de-
gli anni ’90 abbiamo inaugu-
rato il Corso di Biotecnologie 
farmaceutiche, poi confluito 
con altri nella Facoltà di Scien-
ze biotecnologiche nel 2001, la 
prima in Italia. Siamo nel 2025 
e continuiamo l’opera: con i fon-
di Pnrr abbiamo un ruolo cen-
trale nell’ambito del Centro Na-
zionale di Ricerca ‘Sviluppo di 

terapia genica e farmaci con 
tecnologia a RNA’. Poi c’è il Dot-
torato di interesse nazionale, 
Pharmatech academy a Scam-
pia. Il nostro compito è forma-
re affinché i giovani ne sappiano 
sempre di più e diventino atto-
ri del progresso scientifico. È la 
vostra giornata, fate che non fi-
nisca mai, idealmente”. Dopo è 
toccato a Nicola Marco Fabozzi, 
Dirigente, Casa del Made in Italy 
della Campania, con un breve 
intervento a chiusura dei salu-
ti istituzionali: “parliamo di un 
settore trasversale che avrà uno 
sviluppo molto forte in futuro, 
quindi è importante che i giova-
ni facciano esperienze, vadano 
all’estero ma mai abbandonan-
do il nostro territorio”.

Il digitale
Particolarmente interessan-

te si è rivelato poi ‘FutureJobs, 
quale futuro per le competen-
ze nel settore biotech?’, spazio 
di giornata dedicato ai numeri 
sul futuro del settore che, come 
ampiamente ribadito, sembra 
essere atteso da una evoluzio-
ne radicale. Nello specifico, Car-
lo Chitattelli, People Consulting 
Leader for EU Institutions EY, 

ha esposto uno studio preditti-
vo sui trend occupazionali del-
le professioni legate al biotech 
in Italia, condotto proprio da EY 
e Assobiotec – Federchimica. 
“Per voi, l’ingresso nel mondo 
del lavoro sarà molto più facile 
di quanto non sia stato in pas-
sato. Il range di professioni di-
rettamente collegabili al set-
tore è di circa 122. Avete tanta 
scelta. Nel medio periodo – da 
qui al 2035 – la domanda di la-
voro sarà in crescita per circa 
il 61% delle professioni. Tutta-
via, per oltre il 60% di queste si 
stima anche un aumento della 
difficoltà di reperimento di pro-
fili da parte delle imprese”. Bre-
ve parentesi su quelle che po-
trebbero essere le competenze 
richieste: “di ricerca, manage-
riali, di creatività, al contrario 
crolleranno quelle relative all’u-
tilizzo di attrezzature specializ-
zate, perché ci interfacceremo 
in modi che ancora non cono-
sciamo alla tecnologia”. Ma nel-
le trasformazioni si lasciano an-
che pezzi per strada: “ci sono 
dei profili a rischio obsolescen-
za, come il chimico computazio-
nale, il ricercatore bioinforma-
tico, lo specialista in economia 
della salute”. Elemento decisi-
vo per tutti coloro che si stanno 
formando: il digitale. Lo ha det-
to Luisa Cesarini, People Natio-
nal Industry Leader Large Enter-
prise Pharma: “non servono solo 
competenze tecniche e scientifi-
che. Il digitale è fondamenta-
le, così come saper comunicare, 
saper stare in team. Create dei 
network, utilizzate Linkedin in 
maniera strategica e fate tante 
esperienze. Sporcatevi le mani”.

Storie di startup
‘Storie di startup e imprese 

biotech’ è stato aperto invece 
da Marida Bimonte, Project e 
IP Manager di Arterra: “Identi-
fichiamo agrofarmaci capaci di 
stimolare le naturali difese del-
le piante. Abbiamo già dieci bre-
vetti internazionali depositati e 
ci occupiamo anche di cosmeti-
ca, nutraceutica, dispositivi me-
dici. L’80% di coloro che lavora-
no con noi sono laureati in disci-
pline scientifiche, dunque ci si 
può inserire in tanti ruoli diversi. 
Scegliete la strada che più vi pia-
ce”. Claudio Marconi, Direttore 
dell’impianto di Sant’Antimo di 
Kedrion, ha spiegato cosa cerca 
l’azienda che rappresenta: “pas-
sione e curiosità, perché ci sarà 
sempre da imparare in questo 
settore”. Sette stabilimenti nel 
mondo, Kedrion si occupa di 
plasma derivati: “abbiamo pro-
dotto 38 farmaci e siamo il quin-
to player mondiale nel settore. 
Studiamo e creiamo terapie per 
malattie rare”. Altrettanto uti-
le e anche avveniristico quello 

Intensa giornata al Dipartimento di Farmacia sulle competenze e le
opportunità nel settore Biotech

“Non c’è mai stato, prima di oggi, un momento 
migliore per occuparsi di biotecnologie”

...continua a pagina seguente



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 7 del 18 aprile 2025

pag. 7

Attualità

Tra qualche mese sarà pos-
sibile osservare il firma-

mento dal Dipartimento di Fi-
sica. “La Scuola Superiore 
Meridionale - informa il prof. 
Gennaro Miele, che è il Diret-
tore della struttura federicia-
na intitolata ad Ettore Pancini 
- ha realizzato un investimen-
to importante. È stato pubbli-
cato un bando di gara euro-
peo per acquistare un telesco-
pio da un metro, che sarà po-
sizionato sul tetto del Diparti-
mento. Non servirà per la ricer-
ca, ma per la formazione degli 
studenti, sia quelli della Scuola 
Superiore, sia gli altri che fre-
quentano Fisica. Con il telesco-
pio saranno attrezzate due au-
le multimediali, dalle quali lo 
strumento potrà essere utiliz-
zato da remoto. Sarà un tele-
scopio più grande di quello in 
uso all’Osservatorio Astrono-
mico e sarà dotato di una cu-
pola che si apre”. Se le previ-
sioni saranno rispettate, il nuo-
vo strumento sarà installato a 
Monte Sant’Angelo tra la fine 
del 2025 e l’inizio del 2026. “A 
Napoli attualmente non c’è un 

telescopio simile - commenta 
il prof. Miele - ed è un investi-
mento che testimonia ancora 
una volta la centralità del Di-
partimento rispetto alle attivi-
tà e alla programmazione della 
Scuola Superiore Meridionale”. 
Quest’ultima ammette ogni 
anno circa 15 allievi dell’area 
delle scienze e dell’ingegneria 
ed una certa parte di essi è rap-
presentata proprio dalle ragaz-
ze e dai ragazzi che frequenta-
no Fisica. “Li conosco uno per 
uno e per questo posso garan-
tire che sono tutti molto bravi e 
motivati”.

Dopo l’inaugurazione, che è 
avvenuta a fine febbraio e del-
la quale Ateneapoli ha dato 
a suo tempo notizia, dei due 
nuovi laboratori finanziati con 
i fondi del Pnrr, Fisica sta pro-
seguendo con l’ampliamento 
del laboratorio per il compu-
ter quantistico. “Alcuni giorni 
fa - ricorda il docente - abbia-
mo ospitato il Vicedirettore ge-
nerale del Ministero degli Este-
ri”. Il 15 aprile, mentre andia-
mo in stampa, è prevista anche 
la visita del Vice Ambasciato-

re australiano. “Il raddoppio è 
possibile perché è un’apparec-
chiatura scalabile, ma il pro-
blema non è tanto aumentare i 
quantum bit, quanto farli lavo-
rare in sinergia. Obiettivo non 
banale. È la frontiera della ri-
cerca in questo momento e noi 
ci siamo”.

Nell’anno accademico in cor-
so, va avanti il prof. Miele con 
riferimento alla didattica, il nu-
mero delle immatricolazioni 
al Corso di Laurea Triennale si 
è mantenuto nella media degli 
ultimi anni. “Siamo sempre - ri-
corda - in una forbice compresa 
tra 100 e 200. Capita che ci av-
viciniamo alle due centinaia in 
coincidenza con eventi partico-
lari, i quali possono stimolare 
la curiosità verso la Fisica. Pen-
so per esempio alla grande sco-
perta della quale danno conto i 
giornali e le televisioni o all’as-
segnazione del premio Nobel 
ad un italiano”. Gli immatri-
colati alla Magistrale in media 
sono circa la metà degli iscritti 
al primo anno della Triennale. 
È stata pubblicata, intanto, la 
graduatoria definitiva relativa 

all’assegnazione delle borse di 
studio Erasmus Plus per l’anno 
accademico 2025/2026. Parigi, 
Saragozza, Madrid, Coimbra, 
Zagabria, Cordova, Salamanca, 
Granada, Wittenberg sono al-
cune delle mete verso le qua-
li faranno rotta i vincitori. “De-
vo dire - conclude il prof. Miele 
- che i nostri studenti e i nostri 
giovani ricercatori hanno tra-
dizionalmente una buona pro-
pensione a spostarsi e a vivere 
esperienze di studio o di ricerca 
all’estero. La mobilità è insita 
nel dna dei fisici e la nostra è 
una comunità internazionale di 
studiosi”.

Fabrizio Geremicca

che ha raccontato Norberto Sal-
za, Presidente del Gruppo Space 
Factory: “Sperimentiamo il bio-
tech nello spazio e nella micro-
gravità, costruendo laborato-
ri in miniatura per esperimenti 
di colture cellulari in ambiente 
particolare, come nella ISS. L’as-
senza di gravità permette alle 
cellule di comportarsi in un certo 
modo e questo consente lo stu-
dio di molecole che non esisto-
no sulla Terra. Il tutto in tempi 
velocissimi, grazie all’invecchia-
mento causato dalla microgra-
vità: dieci giorni nello spazio, sei 
o sette mesi sul nostro pianeta”.

Protagonisti di ‘Nex genera-
tion talk, dalla ricerca all’im-
presa: l’impatto della ricerca 
sulla società’ sono stati Luca 
Fortunato, ricercatore Federi-
co II e vincitore ERC, e Riccar-
do Porro, COO Cariplo Factory 
Terra Next. Il primo ha ottenu-
to un finanziamento europeo 
prestigioso per trasferire la ri-
cerca al mercato. “Io – ha det-
to – sono la testimonianza che 
la carriera non è lineare. L’ERC 
è arrivato quando ricoprivo un 
ruolo manageriale nell’indu-
stria e mai avrei pensato di tor-
nare in accademia. Sono stato 

anni all’estero, anche in Medio 
Oriente, ma sono tornato a fa-
re ciò che desideravo. Napoli è 
stata la meta finale, non il pun-
to di partenza”. Porro ha riferi-
to: “supportiamo e valorizzia-
mo il percorso di start-up alta-
mente innovative, rinforzando 
il modello di business. Partiamo 
dal mercato per capire come uti-
lizzare la ricerca per risolvere un 
problema. Abbiamo intercetta-
to più di 400 start-up negli an-
ni e ne abbiamo finanziate solo 
22, di cui cinque campane, Im-
munoveg, per esempio, spin-off 
federiciano”.

ll mercato globale
crescerà del 300%

Al fine di interpretare al me-
glio il futuro che arriva, serve un 
percorso condiviso, e di questo 
si è discusso in ‘La costruzione 
delle competenze tra Univer-
sità, ITS e impresa’. Ha parlato 
per prima Antonella Carillo, Vi-
cepresidente Biotecnologi Ita-
liani: “Abbiamo sofferto tan-
tissimi anni addietro nel cerca-
re lavoro, potevamo fare solo 
il Dottorato. Poi abbiamo fatto 
massa critica. Non c’è mai sta-
to, prima di oggi, un momento 

migliore per occuparsi di bio-
tecnologie. E pure l’UE ha ca-
pito di doversene occupare, il 
mercato globale crescerà del 
300% entro il 2028, ma non è 
detto che sia facile, servono co-
munque competenze. Noi come 
associazione raccogliamo dati 
per capire quali sono i proble-
mi della formazione e quali skills 
servono”. Sono intervenuti an-
che due co-coordinatori del ta-
volo di Formazione Federchimi-
ca Assobiotec, Fulvia Filippini e 
Andrea Paolini. Entrambi han-
no detto: “il mismatch c’è an-
cora e va colmato. La collabo-
razione tra accademia e impre-
sa è fondamentale”. Alcuni con-
sigli pratici: “entrare prima pos-
sibile in contatto con il mondo 
aziendale e continuare a studia-
re”. Successivamente ha preso 
parola la prof.ssa Angela Iana-
ro, già deputato della XVIII Le-
gislatura e una delle organizza-
trici della giornata. “Ho fiducia 
immensa in voi e vivete tempi 
complessi, in cui serve tanta ca-
pacità di adattamento. In que-
sto la politica deve avere visio-
ne e guardare oltre, preveden-
do le esigenze del futuro. In un 
settore così strategico bisogna 
investire in formazione, avvici-
nare l’accademia all’industria, 

puntare sulla territorialità sup-
portando il tessuto produttivo”. 
L’ultimo della sessione è stato 
Francesco Mancini, Presidente 
‘Academy ITS Nuove Scienze e 
Tecnologie per la Vita’: “Gli ITS 
sono un ponte tra istruzione e 
impiego in azienda, garantisco-
no un tasso di occupazione  su-
periore all’80%”. Infine, gli in-
terventi conclusivi sono tocca-
ti a Valeria Fascione, Assessora 
Ricerca, Innovazione e Start-up 
della Regione Campania, e a Fe-
derico Viganò, Componente del 
Consiglio di Presidenza, Feder-
chimica Assobiotec. La rappre-
sentante di Palazzo Santa Lucia 
ha raccontato l’orizzonte del-
la Regione: “proviamo a crea-
re un ambiente favorevole, fi-
nanziando infrastrutture, sono 
queste che servono”. Cita poi il 
Quantum Nexus, Agritech, an-
cora Pharmatech: “Siamo la pri-
ma regione per start-up under 
30, vi abbiamo investito 120 mi-
lioni di euro. Le opportunità so-
no tante”.  Ha concluso Viganò: 
“è importante che seguiate i so-
gni ma anche che abbiate sod-
disfazione dal lavoro che fare-
te. Può intaccare il benessere, 
quindi fate attenzione”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

Il finanziamento è della Scuola Superiore Meridionale

Un telescopio da un metro sul tetto del 
Dipartimento di Fisica

   > Il prof. Gennaro Miele
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Attualità V:Orienta

Grande partecipazione ed en-
tusiasmo all’edizione 2025 

di V:Orienta, manifestazione di 
orientamento universitario ri-
volta agli studenti delle scuo-
le secondarie superiori che la 
Vanvitelli ha organizzato assie-
me ad Ateneapoli. Una due gior-
ni intensa, che il 10 e l’11 aprile 
ha portato nel Polo Scientifico 
di Via Vivaldi a Caserta miglia-
ia e migliaia di giovani (12 mila i 
prenotati) pieni di vita e curiosi 
di scoprire il mondo universita-
rio. E l’Ateneo ha dimostrato di 
conoscere le nuove generazioni. 
Non solo grazie a una presenta-
zione accurata dell’offerta for-
mativa, spalmata su due turni 
(ore 9:00 o ore 10:45) e mai no-
iosa, in cui ragazze e ragazzi si so-
no confrontati con docenti e stu-
denti tutor, scoprendo gli esami 
principali, gli sbocchi occupazio-
nali dei più di 70 Corsi di Laurea 
afferenti ai 16 Dipartimenti, ma 
anche grazie all’importanza da-
ta dalla Vanvitelli alla dimensio-
ne ludica e alla condivisione dei 
luoghi universitari come spazio 
sociale in cui conoscersi e con-
frontarsi. Per l’occasione, infat-
ti, sono stati allestiti un angolo 
street food che ha sfornato de-
lizie per tutti e uno stand di Ra-
dio Marte che ha fatto ballare i 
presenti per un breve frangente 
e tramite gli speakers li ha coin-
volti in un quiz sull’università. 
In più, non sono mancati degli 
infopoint sui servizi di Ateneo: 
uno dedicato all’orientamento e 

sostegno in tutte le fasi del per-
corso, un secondo al Cus Caserta 
(Centro Universitario Sportivo) 
e un terzo all’Erasmus+ e all’in-
ternazionalizzazione – l’Ateneo 
vanta più di 100 accordi con uni-

versità straniere. E per i nume-
ri, e per la riuscita in toto dell’e-
vento, non potrebbe che essere 
soddisfatto il prof. Roberto Mar-
cone, delegato del Rettore all’O-
rientamento: “È stato overbo-

oking, aule pienissime e ragaz-
zi ovunque. Soprattutto ragazzi 
in festa, allegri e contenti di ve-
nire a informarsi da noi per una 
scelta consapevole di quello che 
sarà il loro futuro da studentes-
se e studenti universitari. Queste 
giornate sono la rappresentazio-
ne della Vanvitelli: una universi-
tà pubblica, generalista, acco-
gliente, vivace. Inoltre, essere 
di dimensioni medie ci consente 

Si è conclusa la due giorni dedicata all’orientamento agli studi promossa dalla Vanvitelli in collaborazione 
con Ateneapoli. “È stato overbooking, aule pienissime e ragazzi ovunque”, il commento 

del prof. Roberto Marcone, delegato di Ateneo

V:Orienta, 12 mila i prenotati: un successo

I numeri della 
due giorni

12 mila gli studenti che 
si sono prenotati per 
seguire gli incontri di 
orientamento. In me-
dia una presenza di 300 
diplomandi per ogni 
sessione (due a matti-
nata) iscritti agli istitu-
ti scolastici di Caserta e 
provincia, in prevalen-
za, ma anche di Napoli 
e provincia e del basso 
Lazio.

...continua a pagina seguente
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Attualità

di essere sempre connessi con i 
ragazzi, di parlarci one-to-one”. 
Ma accogliere significa anche 
seguire nell’arco dell’intero per-
corso, non solo all’inizio: “il no-
stro orientamento in itinere non 
è fatto solo da docenti tutor, ma 
anche dai nostri studenti e stu-
dentesse tutor, che creano con i 
colleghi più piccoli un rapporto 
peer-to-peer - ci tengo molto in 
qualità di delegato”. Poi il mes-
saggio alle migliaia di presenti: 
“a tutti questi magnifici ragazzi 
urlerei innanzitutto grazie mille, 
mi sono divertito tantissimo con 
loro e, soprattutto, di fare una 
scelta basata sulle loro passioni, 
perché noi alla Vanvitelli sappia-
mo come guidarli”. E come rife-
rito da Marcone, è stato decisivo 
nell’organizzazione anche il sup-
porto degli studenti tutor. Ales-
sia Mele, per il Dipartimento di 
Psicologia, ha parlato dei pre-
senti come “ragazzi molto curio-
si”, in tanti hanno chiesto “chia-
rimenti sulla figura dello psicolo-
go, su cosa si studia nello specifi-
co, personalmente ho consiglia-
to loro di non abbandonare mai 
sogni e desideri”. Daniele Iacul-

lo, tutor e membro della com-
missione orientamento del Di-
partimento di Giurisprudenza, 
ha detto: “la due giorni sta an-
dando benissimo, ben oltre le 
mie aspettative. Le informazioni 
che diamo più spesso riguarda-
no la Triennale in Scienze dei ser-
vizi giuridici, non molto diffusa, 
e l’approccio umano dei profes-
sori, che curano costantemen-
te il contatto con gli studenti e 
ci tengono a seguire tutti. Sulla 

formazione, invece, ho suggerito 
ai ragazzi di tenersi sempre ag-
giornati sull’attualità”. Vincen-
zo Cerullo, rappresentante de-
gli studenti per il Dipartimento 
di Ingegneria, ha definito il per-
corso “ricco e vario ed è vero, le 
difficoltà ci sono, ma con l’aiuto 
dei docenti e di noi studenti più 
grandi è un viaggio bellissimo da 
affrontare. Il nostro punto for-
te è la vicinanza che il professo-
re instaura con tutti noi. Abbiate 

chiari i vostri obiettivi e sogna-
te”. È tutor e rappresentante de-
gli studenti per il Dipartimento 
di Architettura Angela Coppo-
la: “Quando mi interfaccio con i 
ragazzi provo a coinvolgerli per-
sonalmente perché anche io ho 
attraversato il passaggio dalla 
scuola all’università e so quanto 
può essere difficile. Li aiuto a su-
perare la paura e ad avere il co-
raggio di affrontare le situazio-
ni ascoltando ciò che si ha den-
tro”. Chiudono Mario Sannino, 
tutor per Professioni Sanitarie 
e rappresentante degli studenti 
di Scienze infermieristiche sede 
di Caivano - “la partecipazione 
è stata veramente importante, 
ci sono state tante domande sul 
test di ingresso e sui vari Corsi” 
- e Mario Polverino, consiglie-
re degli studenti, che lancia un 
messaggio importante ai futuri 
colleghi: “i ragazzi non devono 
preoccuparsi del tempo. Qual-
siasi scelta va ponderata e tut-
to il tempo trascorso a raggiun-
gere l’obiettivo non è perso ma 
è quello giusto, perché è il pro-
prio”.

Servizio di 
Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

Sogni, paure e dubbi. Ma 
pure presunte certezze mi-

ste a vocazioni sentite fin dalla 
tenera età. Traspare tutto que-
sto dalle parole e dai volti dei 
tantissimi giovani che hanno 
popolato il campus della Van-
vitelli. C’è chi tira dritto per la 
propria strada avendo già scel-
to da tempo il proprio percor-
so; al contrario, non mancano 
gli indecisi che nutrono per-
plessità non solo sul Corso da 
scegliere, ma anche sull’oriz-
zonte culturale di riferimen-
to - scientifico o umanistico. Si 
passa da Medicina a Giurispru-
denza, da Lettere a Scienze 
ambientali. Perché precludersi 
degli scenari? E V:Orienta può 
servire anche a questo: com-
porre un puzzle che alla fine 
mostrerà, forse, l’immagine de-
finitiva della scelta da compie-
re. In fondo all’Aulario B, Giu-
seppe, che viene dal Liceo Bru-
nelleschi di Afragola, è abba-
stanza centrato. “Sto per segui-
re gli incontri su Beni Culturali e 
Lettere moderne, la scelta è ri-
caduta su queste presentazioni 
perché sono Corsi che mi han-
no sempre attratto, il secondo 
in particolare. Non so bene co-
me funzionino e quali siano gli 
esami previsti, per questo la re-
puto una grande opportunità 
quella di stamattina”. Filippo si 

muove sulla falsariga del colle-
ga e il motivo è un “profondo 
interesse per l’arte e soprattut-
to per la musica, comunque è 
tutto lo spettro umanistico ad 
affascinarmi”. Matteo, studen-
te del Liceo Giannone di Ca-
iazzo, è indeciso tra Lettere e 
Scienze ambientali. Le idee so-
no confuse: “lo scorso anno ho 
seguito anche Psicologia, e non 
ho risolto i miei dubbi, speria-
mo di uscirne un po’ più con-
vinto stavolta”. Non c’è margi-
ne di errore a quanto pare per 
Giovanna, del Sant’Alfonso di 
Acerra, a cui è stata trasmes-
sa dalla mamma una passio-
ne: “lei è una psicologa e vo-
glio diventarlo anche io, non 
credo che avrò ripensamenti”. 
Provengono dalla stessa scuola 
anche altri ragazzi che fluttua-
no all’ingresso dell’Aulario C, in 
attesa che inizino le presenta-
zioni di Medicina. Per esempio 
Attilio: “le seguirò, ma la mia 
scelta è Chimica e tecnologie 
farmaceutiche, mi hanno sem-
pre affascinato la progettazio-
ne dei farmaci e l’ambito chi-
mico in generale, forse grazie 
a serie tv e una predisposizione 
naturale”. Si vede con il cami-
ce bianco Stefano, che incro-
cia le dita per la nuova modali-
tà di accesso, tutta da scoprire: 
“mi ha disorientato un po’, lo 

ammetto. Ce la metterò tutta 
però, provando a sfruttare an-
che la preparazione che mi ha 
dato la scuola”. Tanti i dubbi 
per Gianluca, indeciso tra Psi-
cologia ed Economia: “mi ser-
ve ancora del tempo per deci-
dere, credo che la scelta sarà 
orientata molto dal mercato 
del lavoro e dalle opportunità 
che le due lauree mi darebbe-
ro”. C’è anche chi ama la Giu-
risprudenza, come Valerio: 
“Ne sono sempre stato appas-
sionato, soprattutto dai libroni 
e dai manuali”. Il giovane stu-
dente è rimasto molto colpito 
dall’organizzazione dell’evento: 
“è la prima volta che partecipo 
a una manifestazione del gene-
re e devo dire che mi sta pia-
cendo tantissimo”. Stesse sen-
sazioni per Andrea, che parla 
di “impressioni assolutamen-
te positive sull’università”. È in 
attesa nei pressi dell’aula dedi-
cata a Giurisprudenza, che lo 
ha sempre affascinato, “anche 
se non so se possa essere dav-
vero il Corso più adatto a me, 
speriamo la lezione mi aiuti a 
capire meglio”. Due prenota-
zioni per percorsi molto diver-
si tra loro per Ilaria, del Liceo 
classico Giannone, che ha scel-
to Medicina e Giurisprudenza: 
“Sono sempre stata orientata 
per il primo, ma a questo pun-

to non mi precludo nulla, data 
l’ottima organizzazione dell’e-
vento”. Lo stesso vale per So-
fia, che però ha sempre voluto 
fare il magistrato, e solo “negli 
ultimi anni mi sono avvicinata 
all’idea di Medicina, mi attira 
molto l’oncologia, vedremo”. 
Di una cosa è certa: la nuo-
va modalità di accesso non le 
piace: “Mi creerebbe problemi 
economici perché dovrei fittare 
una stanza senza sapere dove 
potrebbero sbarcarmi nel se-
condo semestre, in caso di su-
peramento”. Dal Liceo Galilei 
di Piedimonte Matese, Marco 
seguirà le presentazioni di Me-
dicina e Ingegneria, ma in cuor 
suo il dado è tratto: “non sa-
prei come esprimermi sulla ri-
forma dell’ingresso al Corso, ne 
so troppo poco di università, di 
sicuro mi vedo più con il cami-
ce bianco che come ingegne-
re”. L’ultima testimonianza è di 
Chiara, arrivata appositamente 
per seguire Architettura: “Ho 
molti dubbi, sto riflettendo an-
che su campi del tutto diversi 
come la biologia e la chimica. 
Idee lontanissime tra loro. Pos-
so dire che l’architettura mi at-
tira moltissimo, ma non so be-
ne il perché, per questo sono 
qui; al contrario le scienze na-
turali mi sono sempre piaciute, 
l’ho capito a scuola”.

La parola ai diplomandi

La scelta tra dubbi e vocazioni

V:Orienta
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Attualità V:Orienta

Radici ben piantate nella 
tradizione dei saperi uma-

nistici e scientifici con un’atten-
zione costante al territorio e l’i-
nevitabile apertura al digitale e 
alle tecnologie, in una proiezio-
ne internazionale. L’offerta for-
mativa della Vanvitelli non solo 
riesce a mettere assieme tutti 
questi valori, ma sa pure equi-
librarli, come visto in occasione 
delle presentazioni dei Corsi di 
Laurea in V:Orienta. Nel fare la 
spola tra l’Aulario B e l’Aulario 
C, Ateneapoli ha registrato bre-
vi dichiarazioni dei docenti in-
caricati di presentare le Trien-
nali per descriverne le caratte-
ristiche principali. Si parte con 
il prof. Giovanni Morrone, per 
il Dipartimento di Lettere e Be-
ni Culturali, che “tiene insie-
me due componenti culturali, 
una di studi artistico-archeo-
logici e una di studi filologi-
co-storico-letterari, entram-
be si coordinano in due Trien-
nali - Lettere Moderne e Beni 
Culturali - distinte con le re-
lative Magistrali. Si tratta di 
un’offerta compatta e organi-
ca che rappresenta tutto l’u-
niverso dei saperi umanistici 
e alla quale abbiamo aggiun-
to lo scorso anno Scienze della 
Formazione primaria”. A pro-
posito di quest’ultima, novità 
assoluta introdotta lo scorso 
anno accademico, qualche in-
formazione in più la mette sul 
piatto il prof. Giuseppe Pardi-
ni: “Parliamo di una Magistra-
le a ciclo unico professionaliz-
zante alla quale si accede tra-
mite test di ingresso nazionale 
che si svolge di solito nelle pri-
me settimane di settembre. Lo 
scorso anno abbiamo bandito 
100 posti, speriamo ci venga-
no confermati i 150 richiesti 
per il prossimo. Il Corso garan-
tisce la professione di maestra 
e maestro della scuola prima-
ria e dell’infanzia. Siamo mol-
to soddisfatti di quanto fatto 
finora, le risposte da parte del 
territorio sono state notevoli, 
d’altronde è il secondo Corso 
statale presente in Campania”. 
Breve battuta anche su Be-
ni Culturali da parte del prof. 
Giulio Brevetti, che sottolinea 
la pluralità di percorsi da sce-
gliere all’interno del perimetro 
di questa Triennale: “È indiriz-
zata agli studenti interessati al 
campo della cultura in genera-
le. Dispone di tre curricula: uno 
archeologico, un secondo più 
legato alla storia dell’arte, un 
terzo più inerente al territorio 

e dedicato a chi pensa di lavo-
rare nel campo del turismo. In 
ogni caso, sono previsti tiroci-
ni formativi presso enti impor-
tanti come la Reggia di Caser-
ta, Gallerie d’arte. Il naturale 

sbocco formativo è la Magi-
strale interclasse in Archeolo-
gia e Storia dell’Arte”. Tra i Cor-
si di area umanistica presenta-
ti nell’Aulario B, ci sono anche 
Scienze Politiche e Scienze del 

turismo. Il prof. Rosario De Iu-
lio, responsabile dell’orienta-
mento per il Dipartimento al 
quale afferiscono i due percor-
si, ha detto: “la prima Trienna-
le prepara in maniera molto 
più ampia per i concorsi pub-
blici nell’amministrazione del-
lo Stato, grazie ad un’offerta 
formativa trasversale che com-
prende i saperi giuridici, eco-
nomici, statistici, ambientali. 
A proposito dell’altra, invece, 
oggi sentivo a Radio Rai che il 
turismo rappresenta il 6% del 
Pil nazionale, cioè è parte inte-
grante della crescita del nostro 
Paese. L’Italia ha addirittura 

superato la Francia per nume-
ro di presenze e arrivi turistici, 
significa che ci stiamo ponendo 
ai vertici europei. Dunque im-
magino che tanti posti di lavo-
ro specifici, nei prossimi anni, 
arriveranno proprio da questo 
settore così importante”.

Il laboratorio CIRCE tra 
i più grandi in Italia

Nella stessa area del campus 
si può assistere anche all’in-
contro che riguarda Matema-
tica, Fisica e Data Analytics. Il 
prof. Raffaele Mattera ne ha 
riassunto gli elementi princi-
pali. Le prime due rappresen-
tano saperi scientifici tradizio-
nali, in particolare, a proposito 
della seconda Triennale, il do-
cente spiega che “abbiamo un 
laboratorio, il CIRCE, tra i più 
grandi in Italia, invidiato da 
tante istituzioni”, mentre l’ulti-
ma Triennale è “un’eccellenza, 
tra le prime del Meridione, in-

Una ricca offerta formativa che guarda al
territorio e all’innovazione

...continua a pagina seguente
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Attualità V:Orienta

teramente in inglese e prova a 
unire la statistica all’informa-
tica, compresa dunque l’intel-
ligenza artificiale”. Ma è con 
la Magistrale, poi, che “si for-
ma il vero Data Analyst”. Per 
quanto riguarda i Corsi del Di-
partimento di Scienze e Tec-
nologie Ambientali, Biologi-
che e Farmaceutiche, ne ha 
parlato la referente per l’orien-
tamento, la prof.ssa Saverina 
Pacifico: “Eroghiamo un’offer-
ta che comprende cinque Cor-
si di primo ingresso, in parti-
colare quattro Triennali e una 
Magistrale a ciclo unico, cioè 
Farmacia. Sono tutti percor-
si scientifici che coprono di-
verse possibilità lavorative. 
In particolare Scienze biologi-
che e Scienze ambientali sono 
le Triennali più datate. La pri-
ma vive le diverse forme del-
la scienza e offre gli strumenti 
di base generali per affronta-
re una Magistrale più specifica. 
Nel secondo caso l’attenzione 
è tutta sull’ambiente, ovvero 
suolo, acqua, aria”. Su Biotec-
nologie: “il vaccino Covid ci ha 
dimostrato quanto siano im-
portanti”. Poi Scienze agrarie 
e forestali: “è l’ultimo arrivato 
e in una provincia come quella 
casertana, dedita all’agricoltu-
ra, vuole crescere e rispondere 
al territorio”. Un consiglio agli 
studenti: “appassionatevi e vi-
vete l’università, immergetevi 
nella socialità”.

Medicina, accesso e
semestre filtro

Aulario C. Tra le aule più fre-
quentate nell’altra zona del 
campus adibita per le presen-
tazioni, rientra di sicuro quel-
la dedicata a Medicina e Chi-
rurgia, a cura del prof. Celeste 
Manfredi. “La laurea in Medi-
cina è sicuramente tra le più 
ambite da sempre”, ha confer-
mato. Immancabile la doman-
da sulle nuove modalità di ac-
cesso e il semestre filtro: “sia-
mo in attesa dei decreti attua-
tivi, quindi consiglio ai ragazzi 
di tenersi aggiornati sui canali 
principali di informazione per 
capire tutte le novità passo do-
po passo e cominciare a prepa-
rarsi qualora ce ne fosse biso-
gno. Non solo, io suggerisco di 
informarsi anche sulla passata 
modalità di accesso, potreb-
be essere una sorta di transito 
verso il futuro”. Molto affollata 
anche l’aula dove si svolge l’in-
contro per Professioni sanita-
rie, tenuto dalla prof.ssa Gio-
vanna Capolongo. “Ci tengo a 
sottolineare - spiega - che sce-
gliere uno dei vari Corsi di Lau-
rea afferenti è una garanzia 

per il futuro. E proprio questo 
raccontavo ai ragazzi nella ses-
sione precedente: il supporto 
della professione alla figura del 
medico è più importante che 
mai”. Si conferma una Trienna-
le attrattiva Scienze e tecniche 
psicologiche, con il prof. Seba-
stiano Costa che ha detto: “Il 
Tolc-P è la modalità di accesso 
riconosciuta a livello naziona-
le e, come sempre, la certezza 
su posti (lo scorso anno ne so-
no stati banditi 250) e sul re-
sto ci sarà verso l’estate, con 
l’uscita del bando. Dal punto di 
vista formativo, il Corso è il pri-
mo step che prepara a diven-
tare psicologi, fornisce le ba-
si essenziali in tutte le anime 
del campo per scegliere poi al-
la Magistrale, che è professio-
nalizzante, cosa approfondi-
re di più”. Della storica offerta 
formativa del Dipartimento di 
Architettura e Disegno Indu-
striale ne ha parlato la prof.ssa 
Claudia De Biase: “È suddivisa 
in due filiere. La prima, in Ar-
chitettura, è organizzata intor-
no alla Magistrale omonima a 
ciclo unico con test di ingres-
so nazionale, e alla Triennale 
in Scienze e Tecniche dell’edi-
lizia. Diversamente, la filiera di 
Design offre due Triennali, De-
sign e Comunicazione e Desi-
gn per la Moda”. Al di là del-
le specifiche anime culturali e 
tecniche, la docente sottolinea 

che “i ragazzi trovano un am-
biente che potremmo definire 
familiare”, la dimensione labo-
ratoriale consente la creazione 
di piccole classi che “li aiutano 
a collaborare, a lavorare in te-
am e capire che da soli non si 
vince”.

L’ingegneria
è pervasiva

Con le sue cinque Trienna-
li – Aerospaziale, Meccanica, 
Energetica; Biomedica; Civi-
le-Edile-Ambientale; Elettroni-
ca e Informatica; Gestionale – 
il Dipartimento di Ingegneria 
è rappresentato nell’occasione 
dal prof. Eugenio Ruocco, re-
ferente dell’orientamento. Che 
ha riassunto in pochissime frasi 
l’essenza – e soprattutto le po-
tenzialità lavorative – dell’inge-
gneria ai giorni nostri. “La pre-
sentazione verte sul fatto che 
l’ingegneria è pervasiva, tro-
vandosi in ogni ambito della 
società moderna. Non solo: è 
anche il motore dello sviluppo. 
Tutto il benessere che ci circon-
da deriva anche dalla capacità 
degli ingegneri di trasforma-
re in realtà tecnologica i mo-
delli teorici della matematica 
e della fisica. Questo significa 
che un ingegnere può trovare 
lavoro ovunque”. La Vanvitel-
li, infine, offre una formazione 

importante anche in Economia 
e Giurisprudenza. Il prof. Nico-
la Moscariello racconta breve-
mente Economia Aziendale: 
“la caratteristica principale è 
il suo radicamento nel Diparti-
mento, parliamo di una Trien-
nale storica. In estrema sintesi, 
potremmo definirla come una 
piccola Business School, orien-
tata su tematiche manageriali, 
di accounting, di finanza, e ca-
pace di garantire agli studen-
ti libertà di scelta, soprattutto 
nell’ultimo semestre del terzo 
anno”. Tocca invece al prof. An-
tonio Meles parlare di Econo-
mia e Commercio: “consente 
un approfondimento sulle te-
matiche di carattere più eco-
nomico e finanziario. C’è gran-
de vicinanza tra noi docenti e 
gli studenti e diamo molta im-
portanza agli aspetti operati-
vi oltre che teorici – penso al 
tirocinio previsto”. Chiude il 
prof. Luca Di Majo, per il Di-
partimento di Giurisprudenza:  
“L’offerta è molteplice: guar-
diamo alle professioni tradi-
zionali come l’avvocato, il ma-
gistrato, il notaio – con la Ma-
gistrale a ciclo unico classica. 
Accanto, però, abbiamo Cor-
si specializzanti: Scienze delle 
investigazioni e della sicurez-
za, Scienze dei servizi giuridici, 
Management dello Sport. Noi 
siamo attenti a cosa il mon-
do del lavoro chiede e, di con-
seguenza, a garantire un im-
pianto formativo completo e 
attuale. Per esempio, stanno 
trovando sempre più spazio le 
nuove tecnologie. Non si tratta 
di guardare solo le professioni 
che hanno accompagnato gli 
studi delle precedenti genera-
zioni, ma di volgere lo sguardo 
anche a quelle che stanno na-
scendo. E tutte le competenze 
necessarie non le trasmettia-
mo solo tramite le lezioni fron-
tali, ma anche tramite labora-
tori di approfondimento”.

...continua da pagina precedente
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Attualità

C’è un docente universita-
rio della Federico II al ti-

mone del Rotary Club di Napoli: 
è il prof. Massimo Franco, Ordi-
nario di Organizzazione Azien-
dale e Risorse Umane presso il 
Dipartimento di Scienze Politi-
che. Franco è anche il curatore 
della mostra che è stata allesti-
ta a Palazzo Reale nel mese di 
gennaio per celebrare il secolo 
di vita dell’associazione a Napo-
li (“fu fondata l’undici dicembre 
1924 presso l’hotel Bertolini. Fu 
eletto per acclamazione come 
primo presidente il commenda-
tore Francesco Bertolini. In un 
secolo di attività ha condotto 
progetti di inclusione sociale, di 
sostegno alle imprese locali, di 
protezione del patrimonio cul-
turale”) e che potrà essere vi-
sitata gratuitamente fino al 15 
giugno. È stata inaugurata alla 
presenza, tra gli altri, del sinda-
co Gaetano Manfredi e del Ret-
tore della Federico II Matteo Lo-
rito. “L’obiettivo della mostra è 
far conoscere, specialmente ai 
più giovani, cosa sia il Rotary, 
la sua storia e soprattutto i pro-
getti che ha portato avanti e che 
tuttora promuove - sottolinea il 
prof. Franco - Per questo auspi-
co che vengano anche molti stu-
denti universitari, tanto più che 
il rapporto del Rotary con l’Ate-
neo è sempre stato molto stret-
to, sia per le iniziative che so-
no state avviate in comune, sia 
per la presenza di tanti docenti 
nella storia dell’associazione”. 
Qualche esempio? “Preferirei 
evitare - risponde Franco - per 
non far torto a chi potrei dimen-
ticare”. Tocca dunque al croni-
sta ricordare, sia pure senza al-
cuna pretesa di esaustività, al-
cuni tra i nomi dei professori 
universitari i quali hanno fatto 
parte o tuttora sono nel Rotary 
napoletano: Riccardo Mercu-
rio, Luigi Califano, Alberto Ca-
stagnaro, Nicola Scarpato, Fa-
bio Mangone, Paolo Cupo, Mar-
cello Picone, Renata Picone. Ma 
torniamo alla mostra organiz-
zata in occasione del centena-
rio. “Lo spazio espositivo è quel-
lo dell’Androne delle Carrozze. 
Un posto strategico, di grande 
passaggio. Un sabato pome-
riggio in un quarto d’ora ab-
biamo avuto oltre 80 presenze. 
Direi che è un ottimo risultato. 
Diverte e inorgoglisce leggere 
inoltre nel libro delle presenze 
frasi in giapponese o in cinese. 
Quella del Rotary è una grande 
comunità nel mondo, della qua-
le fanno parte 1.400.000 perso-
ne; 900 a Napoli e 2800 in Cam-

pania. Sfido un rotariano che 
venga in città da turista, passi 
in Piazza del Plebiscito e noti gli 
stendardi con l’indicazione del-
la mostra a non entrare nell’An-
drone delle Carrozze. Impossi-
bile”. L’esposizione è divisa in 5 
stanze tematiche e chi le per-
corre ha modo di soddisfare tra 
l’altro la sua curiosità in relazio-
ne ai simboli e ai rituali dei ro-
tariani in ogni parte del mondo. 
Cosa rappresenta, per esempio, 
la ruota dentata, il marchio in-
confondibile del Rotary: “Adot-
tata nel 1906, è il simbolo del 
movimento e del servizio conti-
nuo dei rotariani. I 24 denti e i 
6 raggi rappresentano l’azione 
collettiva e il coordinamento tra 
i Club. L’intaglio centrale, la ca-
va, fu aggiunto nel 1924 e sim-
boleggia forza e vitalità”. Aper-
tura e chiusura delle riunio-
ni del Rotary, in ogni parte del 
mondo nel quale è presente, 
sono segnate dallo scampanel-
lio. “La campana simboleggia 
disciplina ed unità. Il suo suono 
testimonia l’autorità e lo spirito 
di leadership del Club”.

L’associazione è aperta al con-
tributo dei giovani: “I Club In-
teract raccolgono ragazze e ra-
gazzi dai 12 ai 18 anni per aiu-
tarli a sviluppare le loro doti e 
scoprire il valore del servire con 
interesse. RYLA (Rotary Youth 
Leadership Awards) è un pro-

gramma di formazione rivolto 
ai giovani, con workshop, se-
minari ed attività che promuo-
vono la crescita personale e le 
competenze di leadership. È un 
progetto per stimolare il talen-
to nei giovani ed incoraggiar-
li a divenire cittadini attivi”. At-
traverso programmi di scambio 
culturale, poi, il Rotary “con-
sente ai giovani di vivere espe-
rienze all’estero, promuovendo 
la comprensione tra culture di-
verse ed offrendo l’opportunità 
di imparare nuove lingue e dif-
ferenti stili di vita”. C’è una lun-
ga storia di collaborazione con 
i club americani, “specialmente 
attraverso programmi di scam-

bio giovani e borse di studio per 
promuovere l’istruzione supe-
riore”, ma anche con quelli di 
diversi altri Paesi. Ad esempio 
“con il Giappone su progetti di 
divulgazione della cultura del-
la pace; con i paesi della ex Ju-
goslavia, su progetti di ricostru-
zione post bellica e di sviluppo 
economico,  della Spagna, con 
iniziative congiunte nell’ambito 
della tutela della salute e dell’e-
ducazione. Questi progetti in-
cludono borse di studio per gio-
vani meritevoli, scambi culturali 
e missioni mediche per portare 
assistenza sanitaria nelle aree 
bisognose”.

Fabrizio Geremicca

Presidente del sodalizio il prof. Massimo Franco, docente al Dipartimento di Scienze Politiche della Federico II

Una mostra per celebrare
i 100 anni del Rotary Club di Napoli

Biglietti a prezzo ridotto per 
i dipendenti (ricercatori e 

docenti compresi) e per gli stu-
denti della Federico II. È quan-
to prevede la convenzione che 
è stata stipulata qualche tem-
po fa tra l’Università e la Fon-
dazione ‘Museo dell’Archivio 
Storico del Banco di Napoli - Il 
Cartastorie’. I dipendenti en-
trano con 7 euro, gli studen-
ti con 5. “Il Museo - informa il 
prof. Marcello D’Aponte, che 
insegna Diritto del Lavoro al Di-
partimento di Scienze Politiche 
federiciano, ed è il presidente 
della Fondazione - è diventa-
to sito UNESCO ed è una realtà 
straordinaria che merita di es-
sere conosciuta e visitata. Ab-
biamo spesso anche l’attenzio-
ne della RAI e stiamo ora orga-

nizzando mostre dei nostri do-
cumenti presso gli Istituti Ita-
liani di Cultura a Parigi, Mona-
co, Atene e Madrid”. Il Museo è 
in via dei Tribunali 214, presso 
la sede della Fondazione Banco 
di Napoli. Al suo interno docu-
menti ed atti che erano conte-
nuti nelle scritture degli anti-
chi banchi pubblici napoleta-
ni. Circa ottanta chilometri di 
scaffalature custodiscono di-
ciassette milioni di nomi, cen-
tinaia di migliaia di pagamenti 
e dettagliate causali che rico-
struiscono un affresco vivo di 
Napoli e di tutto il Mezzogior-
no, dal 1573 sino ai giorni no-
stri. Un tesoro di memorie lun-
go 450 anni. “Nell’ultimo anno 
- dice D’Aponte - i visitatori so-
no triplicati ed abbiamo note-

volmente aumentato i finanzia-
menti, grazie alla partecipazio-
ne e all’aggiudicazione di pro-
getti messi a bando da diver-
se istituzioni”. Tra gli obiettivi 
in cantiere c’è anche una sorta 
di valigia del Museo, un con-
tenitore che racchiuda alcune 
delle testimonianze contenute 
nel Cartastorie e che potrebbe 
essere esposto al pubblico in 
luoghi frequentati come por-
ti, aeroporti e stazioni. “L’idea 
alla base di questa iniziativa è 
quella di portare Il Cartastorie, 
o meglio pezzi di esso, ovvia-
mente con tutte le cautele e le 
attenzioni necessarie quando 
si movimentano carte antiche, 
in mezzo alla gente”, conclude 
D’Aponte.

Biglietti a prezzo ridotto per la comunità federiciana

Il Cartastorie, Museo dell’Archivio Storico del Banco 
di Napoli: un tesoro di memorie lungo 450 anni
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Scienze

Dieci anni di attività nel-
lo studio e nella difesa del 

suolo. Li ha compiuti il Centro 
di ricerca Interdipartimentale 
sulla ‘Earth Critical Zone’ per il 
supporto alla gestione del pa-
esaggio e dell’agroambiente 
(Crisp) della Federico II. Li ha fe-
steggiati il 9 aprile presso la Sa-
la Cinese della Reggia di Porti-
ci, in un evento durante il qua-
le si è fatto il punto delle atti-
vità svolte e dei programmi in 
corso. Sono intervenuti, tra gli 
altri, il direttore Domenico Cal-
caterra, docente a Scienze del-
la Terra; il prof. Luigi Cembalo di 
Agraria; Angelo Basile, del Cnr. 
Hanno partecipato al convegno 
numerosi esperti, provenien-
ti dal mondo della ricerca, del-
la Pubblica Amministrazione, 
dell’associazionismo ambienta-
le, del settore agricolo. “Il de-
creto istitutivo del Centro - dice 
il prof. Calcaterra - è del 2014, 
ma le attività reali iniziarono nel 
2015, per questo motivo abbia-
mo celebrato adesso il decenna-
le. Nacque per una intuizione di 
Fabio Terribile ed Angelo Ba-
sile. Condivisero l’idea con me 
e con il prof. Vincenzo Morra, 
che è l’attuale Direttore del Di-
partimento di Scienze della Ter-
ra, e si iniziò. Si aggiunsero poi 
Architettura, Studi Umanistici e 
l’Isafom, che è l’Istituto per i Si-
stemi Agricoli e Forestali del Me-
diterraneo. Fanno dunque parte 
del Centro varie anime: quel-
le dell’Agraria e delle discipline 
che studiano il suolo, le Scienze 
della Terra, l’Urbanistica, la Pro-
gettazione Tecnologica dell’Am-
biente, l’Archeologia e la Geo-
grafia”. I ‘clienti’ del Crisp, per 
i quali il Centro svolge le sue 
attività, sono pubblici e priva-
ti. “Si va - spiega il prof. Calca-
terra - dalla Regione ai consor-
zi fino alle imprese del settore 

vitivinicolo le quali si rivolgono 
a noi per migliorare la produtti-
vità”. Sono diversi gli strumen-
ti che si utilizzano: “Server e pe-
riferiche per elaborare e gestire 
dati; attrezzature da campo per 
prelievi e caratterizzazioni in si-
to, strumenti per campionare 
ed effettuare carotaggi sui suo-
li. Disponiamo pure di un pene-
trometro pesante, uno strumen-
to che serve a sondare la strut-
tura e la resistenza dei terreni”. 
Al di là di tali attività, poi, il Crisp 
ha svolto in questi anni un ruolo 
nella battaglia contro il consu-
mo forsennato di suolo. “Abbia-
mo collaborato - ricorda Calca-
terra - all’elaborazione di alcuni 
articoli dei due disegni di legge 
che giacciono tuttora in Parla-
mento. Dico giacciono perché è 

da tempo che avrebbero dovuto 
già essere portati in discussio-
ne”. Non c’è altro tempo da per-
dere perché, sottolinea il geolo-
go federiciano, “mediamente in 
Italia si consumano ogni giorno 
20 ettari di suolo. Per edificare, 
nonostante siano numerose le 
abitazioni sfitte e non utilizza-
te, e per opere non sempre indi-
spensabili ed utili. C’è una forte 
spinta economica a consumare 
il suolo, legata indubbiamente 
al ciclo del cemento e agli inte-
ressi di quei settori dell’econo-
mia che ad esso sono più lega-
ti. Il punto è - parlo da studioso 
in particolare dei fenomeni allu-
vionali e franosi - che tutta que-
sta corsa ad impermeabilizza-
re i suoli si ritorce sistematica-
mente contro le comunità che 
vivono nelle aree interessate. I 
terreni non impermeabilizzati, 
oltre a rappresentare una fon-
te di biodiverstà e di cibo, assor-
bono almeno in parte l’acqua e 
contribuiscono ad evitare, o al-
meno a mitigare, gli effetti del-
le piogge torrenziali o delle 
esondazioni dei corsi d’acqua”.

Nel decennale della fondazio-
ne del Centro che attualmente 
dirige, il prof. Calcaterra lancia 
dunque un appello affinché “sia 
finalmente approvata in Italia 
una legge contro il consumo di 
suolo”.

Fabrizio Geremicca

Ha spento dieci candeline il Crisp

Il Centro svolge un ruolo
anche nella battaglia 

contro il consumo 
forsennato di suolo

Scuola estiva
per docenti al Distar
Una Scuola estiva (dal 3 al 
6 settembre) per docenti 
al Dipartimento di Scienze 
della Terra. Lo scopo del-
la Scuola è quello di pro-
porre un modello di inse-
gnamento che rompa gli 
schemi tradizionali, fa-
cendo della conoscenza 
del Pianeta un’occasione 
per formare una mentali-
tà scientifica critica ed oli-
stica. I contenuti di que-
sta prima edizione sono: 
la conoscenza dei contesti 
geologici e delle proble-
matiche sociali connesse 
in un’ottica locale e glo-
bale; le risorse minerarie, 
lapidee e idriche ed il lo-
ro ruolo nella storia e nel 
futuro; lo studio delle mo-
difiche climatiche passa-
te come presupposto per 
una comprensione degli 
scenari futuri di cambia-
mento globale. Il percor-
so si  rivolge ad un massi-
mo di 25 docenti di Scien-
ze Naturali della scuola se-
condaria di secondo grado 
(tutti gli indirizzi). Le atti-
vità comprenderanno bre-
vi interventi seminariali e 
sperimentazione di attivi-
tà laboratoriali, compren-
sive di una escursione sul 
territorio cittadino. La 
partecipazione alla Scuola 
è gratuita. Comitato orga-
nizzatore: Alessandro Ian-
nace, Stefano Vitale, Ester 
Piegari, Nicola Mondillo, 
Teresita Gravina. Per in-
formazioni: plsgeologia@
unina.it.

Un nuovo Corso di Laurea
Triennale: Biology for One Health

Biology for One Health è il nuovo Corso di Laurea Triennale in 
inglese che ha attivato il Dipartimento di Biologia della Federico 
II. “Questo Corso - informa la prof.ssa Giulia Maisto, che insegna 
Ecologia ed è la Coordinatrice del Corso di Laurea Triennale in 
Biologia - è un’occasione per incrementare l’internazionalizzazio-
ne dell’Ateneo, anche in considerazione del fatto che la biologia 
in particolare ha un ruolo importante nell’approccio One Heal-
th”, un metodo che mira a ottimizzare la salute di persone, ani-
mali, piante e ecosistemi.
La nuova proposta didattica di Biologia è aperta a studenti eu-
ropei e non europei, oltre che, naturalmente, agli italiani. È un 
Corso di Laurea a numero chiuso. Per il primo anno di attivazio-
ne sono stati previsti complessivamente 75 posti: 30 di essi spet-
teranno agli studenti provenienti da Paesi non europei; gli altri 
45 saranno attribuiti agli allievi residenti in Italia o comunque in 
un Paese europeo.
“I non europei - spiega la prof.ssa Maisto - dovranno procede-
re attraverso il caricamento della documentazione su Universi-

taly e poi sosterranno un colloquio. Al termine sarà redatta una 
graduatoria e poi potranno richiedere il visto per immatricolarsi 
personalmente presso gli uffici della segreteria studenti a Mon-
te Sant’Angelo”. Gli europei e gli italiani “dovranno sostenere un 
test di autovalutazione tramite Cisia, quindi un Tolc. Sarà stila-
ta una graduatoria e poi gli studenti potranno immatricolarsi”.

   > Il prof. Domenico Calcaterra
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Ingegneria

Il 7 aprile, nell’Aula Magna 
‘Leopoldo Massimilla’ di 

Piazzale Tecchio, la Federico 
II e Hitachi Rail si sono incon-
trate in un evento organizzato 
per celebrare l’accordo qua-
dro di durata triennale siglato 
lo scorso dicembre. Una stretta 
di mano forte, che prevede di-
verse forme di collaborazione: 
progetti di ricerca congiunti, 
docenze, tesi di laurea e sta-
ge, attività di orientamento da 
parte dell’azienda con inizia-
tive mirate. Non solo: l’ex An-
saldo, player globale nel set-
tore ferroviario e della mobi-
lità sostenibile, ha aperto alla 
possibilità di mettere a dispo-
sizione i propri laboratori per 
lo svolgimento di Dottorati di 
ricerca. Insomma, la conven-
zione è di quelle importanti, e 
non a caso in sala c’erano do-
centi di diversi Dipartimenti, 
Capi dipartimento di Hitachi, 
Ambassador, Responsabili del-
le Risorse umane. In apertura è 
intervenuto il prof. Fabio Villo-
ne, Direttore del Dipartimento 
di Ingegneria Elettrica e delle 
Tecnologie dell’Informazione. 
“Come Ateneo e Scuola di In-
gegneria, la più antica d’Italia, 
abbiamo una lunghissima tra-
dizione di ricerca e formazione, 
proviamo a mantenerci sem-
pre ai massimi livelli e a dare le 
migliori opportunità lavorative 
ai nostri giovani”, ha esordito, 
precisando il pieno coinvolgi-
mento di tutte le anime di Inge-
gneria. Poi ha aggiunto: “l’ac-
cordo quadro rientra proprio in 
queste finalità: mettere assie-
me la vocazione verso l’eccel-
lenza, e creare legami con re-
altà importanti come Hitachi. 
La convenzione è un crocevia di 
tutto quello che di buono inten-
diamo e sarà foriera di ulterio-
ri sviluppi assolutamente posi-
tivi”. Ad introdurre e moderare 
ci ha pensato invece il prof. Ni-
cola Mazzocca, che ha ricorda-
to anche il suo passato lavora-
tivo nell’ex Ansaldo: “Il rappor-
to sempre stretto ha spinto la 
ricerca di tutti i Dipartimenti 
di Ingegneria a dare supporto 
territoriale, e abbiamo ricevu-
to tanto in termini di contribu-
ti scientifici e attività di ricerca 
da Hitachi. La speranza è che i 
nostri giovani possano trova-
re un lavoro soddisfacente per 
le loro ambizioni e per il tem-
po che hanno investito. Par-
liamo di una realtà industria-
le che svolge azioni di qualità: 
progettazione, realizzazione di 
sistemi, ricerca continua finan-
ziandola e contribuendo alla 
crescita anche degli studenti. E 
infatti ai ragazzi dico sempre: 
con Hitachi non si sbaglia mai. 
Ricordo il mio primo giorno di 
lavoro: c’era un hummus per 

far crescere”. L’accordo quadro 
valorizza tutta l’Ingegneria fe-
dericiana: “abbiamo creato un 
ecosistema che rafforza il le-
game tra un’azienda interna-
zionale e l’università che, non 
dimentichiamo, viene valutata 
anche per l’impatto che ha sul 
mondo produttivo”. A margine, 
Mazzocca ha ribadito un con-
cetto per lui essenziale: “ci si ri-
empie la bocca di territorialità, 
ma è così che la si forma, cre-
ando un sistema in cui impre-
se, università e società stiano 
insieme”.

Tirocini “in molti casi
terminati in assunzioni”

Successivamente, la parola è 
stata ceduta alla dott.ssa Katja 
Gallinella, Head of Talent Aqui-
sition di Hitachi. “Dobbiamo 
sempre essere pronti alle sfide 
di domani - ha detto - e colla-
borando riusciamo prepararci 
a ciò che ci riserva il domani. 
Abbiamo ripreso le fila di qual-
cosa di esistente e ci siamo det-
ti di voler continuare insieme: 
creare le filiere del talento del 
futuro. Grazie per aver creduto 
in Hitachi, la Federico II dimo-
stra di essere un player assolu-
tamente all’altezza”. È toccato 
poi alla prof.ssa Alessandra De 
Benedictis, che ha raccontato 
brevemente cosa significhi un 
percorso di didattica innovati-
va: “Avere Hitachi con la quale 
interfacciarci sul territorio aiu-
ta tantissimo, aiuta noi docenti 
a fare esempi concreti durante 
le lezioni per far capire come si 
declinano tante cose nella pra-
tica. Non solo: organizziamo 
seminari nei nostri corsi in cui 
invitiamo persone Hitachi per 
dare un’impronta sempre più 
concreta alla didattica. Abbia-
mo attivato negli anni tirocini 
intra e extra moenia, in mol-
ti casi terminati in assunzioni, 
con nostra grande soddisfazio-

ne. Sono stata coinvolta in pri-
ma persona nell’Erasmus Trai-
neeship, siamo riusciti a man-
dare alcuni ragazzi presso le 
sedi estere di Hitachi facen-
do vivere loro un’attività indu-
striale internazionale, con tutto 
ciò che comporta anche a livel-
lo di esperienza di vita”.

Treni senza guidatori

Dopo la proiezione di un vi-
deo, si è dato spazio ad un gio-
co per coinvolgere maggior-
mente i partecipanti, chiama-
ti a inquadrare un QR-Code e 
rispondere alle domande tec-
niche proposte. Individuata la 
risposta, la dott.ssa Gallinella 
ha invitato alcuni ingegneri di 
Hitachi a rispondere, per rac-
contare meglio l’azienda. La 
prima domanda: quale dei se-
guenti treni è stato progettato 
da Hitachi: Shinkansen o Frec-
ciarossa? Ebbene: entrambi. 
Risponde l’ing. Roberta Schia-
vo. In particolare, “è dal 2022 
che a livello ingegneristico, di 
quello italiano, ce ne occupia-
mo per intero noi. Un treno ab-
braccia tutte le problematiche 
dell’ingegneria: meccanica, 
elettronica, informatica – sulla 
cyber security, per esempio, ci 
stiamo più che preparando”. Si 
passa poi alla seconda doman-
da: qual è il treno più sicuro al 
mondo? Un temerario, in sala, 
risponde ironicamente ‘la Ve-
suviana’. In realtà la risposta 
è un po’ fuori dagli schemi: “il 
treno più sicuro è quello fer-
mo”. Come spiega l’ing. Pao-
lo Sannino: “un sistema ferro-
viario è una cosa di una com-
plessità difficile da immaginare 
e qualche volta, al fine di ga-
rantire la sicurezza delle perso-
ne, c’è bisogno di fermare i tre-
ni”. Il terzo quesito: a cosa ser-
ve una BOA per un treno? Si è 
prestato l’ing. Cosimo Affuso: 
“si tratta di un dispositivo in-

stallato sui binari utile a dare 
la posizione al treno”. Molto 
interessante la penultima do-
manda: in che percentuale è 
riciclabile un treno Hitachi? 
Oltre il 90%, con l’obiettivo di 
raggiungere il 100%. “Una per-
centuale altissima - spiega 
l’ing. Beniamino Cascone - per 
raggiungere il risultato massi-
mo bisogna partire da quan-
do il treno è ancora su carta, 
cioè in fase di progettazione 
si prescrive l’utilizzo di certi ti-
pi di materiali. Questo aspetto 
è uno dei fiori all’occhiello del 
sistema ferroviario rispetto ad 
altri sistemi di trasporto”. L’ul-
tima domanda: esistono già 
treni senza guidatori? Sì, da 
più di 20 anni, anche in Italia, 
ha riferito l’ing. Giovanni Iaco-
mino, che poi aggiunge: “par-
liamo soprattutto di metropo-
litane, che percorrono un solo 
binario. Nel 2002 abbiamo la-
vorato alla metro di Copena-
ghen, poi Brescia, Milano Linea 
4 e 5, Roma Linea c, a novem-
bre scorso Salonicco. Al mo-
mento serve ancora l’assisten-
za umana ma il futuro vede l’IA 
al centro di controllo, e ci stia-
mo già lavorando”.

Nella parte conclusiva dell’e-
vento è toccato agli Ambassa-
dor di Hitachi, ovvero giovani 
dipendenti, quasi tutti laureati 
federiciani, che hanno raccon-
tato in cosa consiste il proprio 
ruolo come nel gioco televisi-
vo ‘I soliti ignoti’, fornendo in-
dizi e coinvolgendo gli studenti 
in sala. In particolare: Field En-
gineer, Security Engineer, Har-
dware development Engineer, 
Project manager, Vehicle sy-
stem Engineer and Data Scien-
tist, System RAM Engineer. Tut-
ti loro, chiamati a dare un con-
siglio, hanno suggerito: “saper 
fare gruppo e lavorare assie-
me, essere curiosi e avere spi-
rito di adattamento”.

Claudio Tranchino

Un evento per celebrare l’accordo quadro con l’ex Ansaldo

“Con Hitachi non si sbaglia mai”
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Ingegneria

Apre le danze Ludovica Ro-
mano, prima studentessa 

a svolgere tirocinio e tesi in Atr 
Tolosa, dopo la firma dell’ac-
cordo tra l’azienda aerospaziale 
e il Dipartimento di Ingegneria 
Industriale. Ludovica è sempre 
stata “attirata verso il mondo 
dell’aeronautica, non so dire ra-
zionalmente il motivo - racconta 
- Ero indecisa tra medicina e in-
gegneria, e a luglio mi sono sve-
gliata e ho pensato: mi iscrivo a 
Ingegneria aerospaziale”. Alla 
Triennale si è “appassionata in 
maniera diversa, più conoscevo 

più volevo conoscere” e ora è al 
secondo anno della Magistrale 
indirizzo aeronautica.

Questa in Atr non è la sua pri-
ma esperienza aziendale: “Già 
in Triennale ho svolto un tiro-
cinio presso Tecnam a Capua 
e mi sono appassionata al con-
testo aziendale, mi piaceva an-
dare lì a osservare gli aerei, era 
come un parco giochi per me. 
È difficile vedere quello che sta-
vamo studiando in maniera ap-
plicativa, sai che esiste l’aereo 
e come funziona, ma non hai 
un riscontro pratico”. Già allo-

ra aveva deciso per una carrie-
ra aziendale e Tolosa è il “cuo-
re pulsante dell’aeronautica in 
Europa, un sogno se ti piace la 
materia”. In Atr Ludovica si oc-
cupa di “casi di obsolescenza, 
di componenti che non vengo-
no più prodotti dalle aziende, 
per trovare alternative e fare 
in modo che gli aerei continu-
ino a volare, così da non perde-
re soldi e non avere clienti scon-
tenti”. Adesso svolge il ruo-
lo di project manager “che mi 
sta aiutando tantissimo perché 
in Italia noi studenti abbiamo 

una base teorica molto forte, 
ma non una reale conoscenza 
dell’azienda, delle dinamiche in-
terne e dell’organizzazione”, af-
ferma. Per lei è una fortuna ave-
re la possibilità di interfacciarsi 
“con tutte le branche dell’azien-
da, con gli ingegneri per i pro-
blemi tecnici, con il controllo 
della qualità, con l’area econo-
mica”. Tuttavia, anche se è gra-
ta dell’occasione e non immagi-
nava “di poter avere questa vi-
sione a 360 gradi, dell’azienda 
come funziona dalla a alla z”, la 
parte tecnica resta il suo primo 
amore: “Ho scoperto e impara-
to un sacco di cose che mi man-
cavano, ma spero di tornare a 
svolgere la parte di progetta-
zione, più ingegneristica”.

Consiglia anche ai suoi colle-
ghi un’esperienza di tirocinio 
in azienda perché “abbiamo un 
bagaglio culturale molto am-
pio, ma non ci sappiamo ven-
dere bene, e questo è uno svan-
taggio poi nel mondo del lavo-
ro”. Il tirocinio terminerà a lu-
glio, ma dopo spera di rimanere 
a Tolosa, perché “è un’altra di-
mensione rispetto all’Italia, ve-
nire qui ha cambiato la mia vi-
sione del mondo”.

Eleonora Mele

Ludovica Romano, prima studentessa, dopo la sigla dell’accordo con il 
Dipartimento di Ingegneria Industriale, a svolgere tirocinio e tesi in Atr

Tolosa è il “cuore pulsante
dell’aeronautica in Europa”

Amin: studente di giorno, dj di notte
Studente di giorno, dj di notte: è la storia di Amin Rezazade. Dopo il 
Bachelor’s degree in Industrial Engineering, ha seguito i suoi interessi 
scegliendo di iscriversi alla Magistrale in Transportation Engineering 
alla Federico II. Al perché ha optato proprio per l’Ateneo napoletano, 
Amin risponde: “Ho scelto Napoli perché la Federico II è una delle mi-
gliori università in Italia e ha un buon ranking”. Anche perché, ag-
giunge: “A essere onesto preferisco le città costiere e Napoli sembra-
va un’ottima scelta”. Amin, 32 anni, iraniano, vive a Napoli da un an-
no e mezzo e la città, dice, lo sta trattando bene: “Un mio amico che 
ha studiato alla Federico II mi aveva parlato di questa università e di 
questa città e le persone qui sono così amichevoli e gentili e Napoli è 
una bella città”.
Quando non studia Ingegneria, lavora come “dj internazionale e promoter per eventi e club in Campa-
nia”. Quella di dj è una passione che lo accompagna da tanto: “mi piace molto ed è un campo in cui do 
il meglio di me”.
Il suo sogno dopo la laurea è di trasferirsi negli Stati Uniti, perché “sono il mio paese preferito, anche se 
per i cittadini iraniani è un po’ complicato andare in America per questioni politiche”, spiega. Nel frat-
tempo e “in attesa di migliori condizioni”, preferisce rimanere a Napoli e in questo momento si sta con-
centrando sulla scelta della tesi e sul suo lavoro come dj.

Quando nel maggio 2024 l’a-
zienda presso cui doveva 

svolgere tirocinio e tesi nell’am-
bito della geolocalizzazione, St-
microelectronics, non ha potuto 
proseguire, Francesco Gargiulo, 
laureando in Ingegneria delle Te-
lecomunicazioni, si è trovato da-
vanti a una scelta: svolgere una 
tesi interna o cercare in autono-
mia un’altra azienda. “Ero com-
battuto, ma non solo avrei do-
vuto fare il cambio del piano di 
studi, ho pensato che il tirocinio 
fosse importante per avere un’e-
sperienza in più e per introdurmi 
nel mondo del lavoro”, racconta. 
Un suo collega, Carmine Caru-
so, stava già svolgendo il suo ti-
rocinio presso Alten, azienda di 
consulenza specializzata in inno-
vazione tecnologica e ingegne-
ristica, e Francesco ha seguito il 
suo esempio. I primi mesi sono 
stati di formazione: “monitorag-
gio delle prestazioni di reti mobi-

li, risoluzione di problemi, drive 
test” e da settembre si è occu-
pato del progetto ‘Power up’ con 
Exus, Wind3 ed Ericsson. L’obiet-
tivo era “modificare i parametri 
delle antenne su siti preesistenti 
per adeguare siti di rete radio-
mobili a nuovi limiti di campo 
magnetico”, racconta. “Sono sta-
to molto bene in azienda, ma so-
no entrato con un esame e la tesi 
e sono uscito con un esame e la 
tesi - spiega - Nonostante l’azien-
da mi abbia proposto la proroga 
dello stage, rischiavo di rientra-
re nell’anno accademico succes-

sivo e quindi mi sono preso di-
cembre per studiare e lavorare 
sulla tesi per laurearmi a mar-
zo”. Il 19 marzo la corona di al-
loro, ora Francesco è in cerca di 
occupazione: “Ho sostenuto un 
paio di colloqui con Open Fiber e 
Reply, la settimana prossima ne 
ho altri con Mbda ed Elt Group, 
al termine di queste tranche sce-
glierò l’opportunità migliore”. Il 
suo obiettivo è occuparsi di pro-
gettazione, infatti “ho rifiutato 
un posto da project manager da 
Open Fiber, perché penso che se 
si inizia così dopo non si cambia 

più. L’ambito ingegneristico è più 
affine alle mie aspirazioni e mi 
permette di esprimermi al me-
glio e mettere a frutto i miei stu-
di”. Dal settore delle reti mobili si 
sta orientando a quello della di-
fesa: “Ho inviato il cv, ma il setto-
re è un po’ in crisi per gli opera-
tori virtuali, mentre stanno cer-
cando molto in aerospace e di-
fesa. Mi vorrei occupare sempre 
di progettazione ma per applica-
zioni diverse”. Per ora vorrebbe 
rimanere a Napoli e dintorni per  
spostarsi al Nord, “dove è più fa-
cile trovare lavoro in questi set-
tori, quando avrò un po’ di auto-
nomia economica”. Nonostante 
gli ‘intoppi’ consiglia di svolge-
re il tirocinio in azienda “perché 
è un’esperienza che forma dal 
punto di vista pratico – c’è tutto 
da imparare – prepara ad affron-
tare il mondo del lavoro e conta 
anche a livello di curriculum”.

El. Me.

Ingegneria delle Telecomunicazioni

Francesco, neo laureato,
il tirocinio in azienda “è

un’esperienza che forma”
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Architettura

Un anno fa ad Architettu-
ra fu costituito l’Osserva-

torio sulle Tematiche di Gene-
re. Ne facevano parte la prof.
ssa Marella Santangelo, due 
dottorande, una rappresentan-
te degli studenti e Rosa Sessa, 
ricercatrice in Storia dell’Archi-
tettura. Proprio Sessa ha rice-
vuto qualche settimana fa da 
Santangelo, nel frattempo elet-
ta alla direzione del Diparti-
mento, la delega alla Parità di 
Genere. Inevitabile chiederle, 
dunque, se oggi Architettura 
sia una realtà dove c’è una ef-
fettiva uguaglianza di oppor-
tunità tra maschi e femmine. 
“Se guardiamo alla percentua-
le di iscritte e di iscritti - rispon-
de - certamente sì. Le studen-
tesse sono la metà e qualcosa 
in più rispetto agli studenti. Se 
poi penso alla mia esperienza 
da studentessa, conclusasi tre-
dici anni fa e dunque relativa-
mente recente, posso testimo-
niare che tra gli studenti c’era-
no rispetto e piena consapevo-
lezza dei diversi orientamenti 
sessuali. Nel lavoro dei labora-
tori di progettazione c’era pie-
na parità e consapevolezza di 
genere. I problemi arrivano do-
po, però. Siamo alla pari solo 
fino alla laurea”. Argomenta: 
“Sul lavoro persistono disparità 
di genere, difficoltà maggiori di 
carriera per le donne architet-
to rispetto ai loro colleghi ma-
schi e differenze di stipendio. 
Il momento della maternità, 
poi, è drammatico”. Aggiun-
ge: “Il campo dell’architettu-
ra, della costruzione e dell’e-
dilizia è ancora molto perme-
ato di maschilismo. Nella mia 
esperienza mi sono scontrata 
col mondo del cantiere, che è 
estremamente maschilista. Ri-
cordo che i muratori non mi ri-
volgevano la parola, non mi 
chiamavano né architetto né 
architetta. In quel momento 
ho iniziato ad interessarmi al-
le questioni di genere”. Nella 
carriera accademica e nella ri-
cerca permangono discrimina-
zioni? “Architettura è oggi un 
Dipartimento aperto alle dif-
ferenze. Da gennaio abbiamo 
una Direttrice donna ed è un 
simbolo forte, la testimonian-
za di un cambiamento di men-
talità. Le ricercatrici a tempo 

determinato, poi, sono proba-
bilmente oggi in numero supe-
riore ai ricercatori. Se risaliamo 
la piramide, però, troviamo un 
corpo di professori ordinari a 
prevalenza maschile. Rispetto 
al passato, comunque, molto 
è cambiato. Architettura è sta-
ta per decenni tradizionalmen-
te maschile, sebbene abbiamo 

avuto docenti donna di rilevan-
za nazionale ed internaziona-
le”. Quali sono le iniziative in 
cantiere della nuova delega-
ta? “Con l’Osservatorio abbia-
mo già organizzato - e si conti-
nuerà a farlo - seminari e mo-
menti di confronto affinché le 
tematiche relative alla parità di 
genere siano approfondite con 
un minimo di riflessione”. Talo-
ra anche sulla spinta di episo-
di di cronaca drammatici. “Ha 
molto colpito tutte noi dell’Os-
servatorio - dice Sessa - che 
l’assassino di Ilaria Sula sia uno 
studente di Architettura a Ro-
ma. Nei nostri Corsi di Laurea 
insegniamo che le città devo-
no essere inclusive, sicure, at-

tente ai temi della sostenibilità 
e del superamento delle barrie-
re architettoniche, e poi ecco 
che un nostro studente – noi 
di Architettura ci consideria-
mo parte di una comunità, al 
di là delle sedi e delle città di-
verse – uccide una ragazza”. A 
seguito di questo e di un altro 
terribile e recente episodio – 
l’assassinio di Sara Campanella 
– il Dipartimento ha scritto una 
nota di riflessione. La firma-
no la Direttrice Santangelo, le 
componenti dell’Osservatorio 
per le Tematiche di Genere (ol-
tre a Sessa, Ludovica Battista, 
Sara Riccardi, Eva Sanfilippo) 
e tutta la comunità del DiARC.

Fabrizio Geremicca

La parola alla prof.ssa Rosa Sessa, delegata 
alla Parità di Genere

“Architettura è oggi
un Dipartimento

aperto alle differenze”

“Abbiamo appreso con do-
lore e orrore - recita il do-

cumento contro i femminicidi 
dell’Osservatorio sulle Temati-
che di Genere del Dipartimento 
- degli ultimi femminicidi di due 
giovanissime donne, Ilaria Sula 
e Sara Campanella, entrambe 
pugnalate e uccise a due gior-
ni di distanza da due altrettan-
to giovanissimi uomini. Ilaria 
Sula e Sara Campanella aveva-
no 22 anni ed erano entrambe 
studentesse, una dell’Universi-
tà di Roma La Sapienza, l’altra 
dell’Università di Messina”. Pro-
segue: “In quanto giovani don-
ne in formazione appartenenti 
alla comunità accademica, Ila-
ria e Sara erano anche nostre 
studentesse. Il loro femminici-
dio è una manifestazione estre-
ma, una emersione brutale, di 
una profonda e radicata cultura 
del possesso e del controllo, ope-
rata ancora una volta da uomi-
ni conosciuti, vicini, che agisco-
no all’interno di una normalizza-
zione di questa violenza struttu-
rale all’interno delle sfumature 

della quotidianità. Ilaria e Sara, 
come altre prima di loro, sono 
state uccise per mano di uomini 
che conoscevano bene, ex fidan-
zati o compagni di Corso di studi, 
ossessivi, manipolatori, preva-
ricatori, e incapaci di accettare 
un rifiuto”. Non può lasciare in-
differenti - si sottolinea - la gio-
vane età degli assassini, il fatto 
che entrambi fossero anche loro 
studenti, il fatto che uno dei due 
seguisse i corsi di Architettura a 
Roma La Sapienza. “È tempo di 
chiederci - recita ancora la nota 
- dove stiamo sbagliando, co-
me società ed educatori/educa-
trici”.   L’Osservatorio dà la sua 
disponibilità “a collaborare con 
tutte e tutti e ad ascoltare pro-
poste per altre iniziative e azio-
ni”. Va avanti la nota: “Le nostre 
studentesse e i nostri studen-
ti devono sapere che il corpo ri-
cercatore e docente, insieme agli 
amministrativi e ai tecnici del Di-
partimento di Architettura, so-
no dalla loro parte. Sono pron-
te e pronti all’ascolto, all’aiuto e 
all’azione. Le nostre studentesse 

e i nostri studenti devono sape-
re che l’Ateneo mette a disposi-
zione gratuitamente un centro 
di sostegno psicologico: il Centro 
Sinapsi e lo Sportello di Ascolto 
non sono solo i luoghi dove af-
frontare difficoltà legate allo 
studio, ma sono anche centri an-
tiviolenza con servizi di preven-
zione e contrasto alle violazio-
ni dei diritti umani e alle diver-
se forme di prevaricazione lega-
te al genere e all’orientamento 
sessuale. Le nostre studentesse 
e i nostri studenti devono sape-
re che sono parte di una comu-
nità votata al progresso, all’u-
guaglianza, alla pace, allo stato 
di diritto, e che saranno in futuro 
progettiste e progettisti di spazi 
di mondo inclusivi e giusti. Per-
ché l’università non è solo un 
luogo di studio: è un presidio di 
libertà, di giustizia, di trasfor-
mazione. E noi, insieme, possia-
mo cambiare il mondo. A partire 
da qui. Noi del DiARC ci siamo. 
Per Ilaria Sula, per Sara Campa-
nella, per Giulia Cecchettin. Per 
tutte e per tutti”.

IL DOCUMENTO

Per Ilaria, Sara, Giulia e tutte le altre
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Architettura

“La direzione da seguire 
nei prossimi anni è quella 

di incrementare gli accordi con 
le Università di altri Paesi per 
consentire agli studenti di con-
seguire il doppio titolo di lau-
rea. È uno scambio operativo, 
che va oltre quello temporaneo 
di docenti e di studenti”, affer-
ma il prof. Massimiliano Cam-
pi, che ha ricevuto la delega 
dalla Direttrice del Dipartimen-
to Mariella Santangelo - che 
ha da poco nominato la gover-
nance di Architettura - agli ac-
cordi e relazioni internazionali. 
Aggiunge: “A parte questo, sto 
verificando l’insieme degli ac-
cordi di collaborazione interna-
zionale che in questo momen-
to ha il Dipartimento per capi-
re quali ricadute esse abbiano 
sotto forma di scambi di docen-
ti e di studenti e di sviluppo ef-
fettivo di progetti di ricerca e di 
studi. Gli accordi sono sempre 
un ponte tra due realtà, poi si 
tratta di capire se, oltre al pon-
te, ci sia anche una strada che 
si percorre insieme”. Tra gli 
obiettivi dei prossimi anni, sul 
versante dell’internazionalizza-
zione, il docente indica “la di-
versificazione degli Atenei con 
i quali collaborare. Bisogna ov-
viamente cercare di consolida-
re e di riempire di contenuti le 
intese che già esistono, ma bi-
sogna anche cercare di allar-
garsi a diverse aree geogra-
fiche”. Attualmente, va avanti 
Campi, il Diarc ha molte rela-
zioni di ricerca con il Sudame-
rica, con alcuni Paesi dell’Asia, 
per esempio la Cina e la Corea 
del Sud, con diversi Paesi euro-
pei (tra essi la Francia, la Spa-
gna, la Germania) e con gli Sta-
ti Uniti. “Tra le aree meno rap-
presentate ci sono certamente 
l’Australia e la Nuova Zelanda”. 
Il docente si propone, inoltre, 
di sensibilizzare gli studenti 
circa l’importanza di partecipa-
re agli scambi previsti nell’am-
bito del Progetto Erasmus. “Li 
vedo tiepidi e a me, che sono 
stato tra i pionieri dell’Erasmus 
quando ero studente e che an-
dai a Barcellona in un periodo 
nel quale la città catalana non 
era ancora così alla moda, pare 
strano. Forse la loro timidezza 
nel partecipare dipende dalla 
circostanza che oggi l’Univer-
sità impone ritmi più serrati ri-
spetto a quando io ero giova-
ne e che gli studenti temono di 
perdere tempo partecipando al 
progetto Erasmus. Quelli della 
mia generazione lo vivevano 

più come un’esperienza di vita. 
Oggi vedo i ragazzi più preoc-
cupati ed ansiosi di quanto fos-
simo noi”.

I Laboratori “spazi
flessibili e

trasformabili”

Il prof. Alberto Calderoni, ri-
cercatore in Progettazione Ar-
chitettonica, condividerà la 
delega per le Strutture dipar-
timentali con il prof. Gerardo 
Mauro, docente di Fisica Tecni-
ca. “Nasce dalla logica - com-
menta - di valorizzare il patri-
monio edilizio di Architettura. 
Abbiamo diverse sedi – da For-
no Vecchio a Palazzo Gravina, 
da Palazzo Latilla alla Chiesa 
dei Santi Demetrio e Bonifacio 
– e c’è la necessità di metterle 
a sistema e di una visione stra-
tegica proiettata verso il futu-
ro”. In termini concreti: “Non 
tutti gli spazi sono adatti per 
quello che facciamo. C’è la ne-
cessità di trasformarli in labo-
ratori. Con l’avvertenza, però, 
che quando dico laboratori per 
Architettura non mi riferisco al-
le stanze con gli alambicchi e 
con le provette. Per noi il labo-
ratorio è uno spazio flessibile 
e trasformabile di volta in vol-
ta sulla base delle esigenze dei 
docenti e degli studenti”. Ag-
giunge: “Molto è stato già rea-
lizzato durante la direzione del 
prof. Michelangelo Russo, ma 
altro resta da fare affinché gli 
spazi possano ospitare lezioni 
e mostre, possano trasformar-
si in aule studio dove gli allievi 
abbiano l’opportunità di condi-
videre il lavoro che realizzano, 
dove elaborare modelli, dise-
gnare ed utilizzare attrezzature 
digitali”. In questo momento, 
dice Calderoni, “sicuramente 
l’edificio più rapidamente pla-
smabile è quello dove si tiene 
la maggior parte dei corsi, in 
via Forno Vecchio. Lì non ci so-
no i vincoli di Palazzo Gravina, 
di Palazzo Latilla e della Chiesa 
dei Santi Demetrio e Bonifacio. 
Tuttavia, in prospettiva, i nostri 
edifici storici hanno anch’es-
si grandi potenzialità”. Relati-
vamente alla Chiesa dei Santi 
Demetrio e Bonifacio, Calde-
roni auspica che possa essere 
utilizzata da Architettura molto 
più frequentemente di quanto 
sia accaduto finora. “Lì si pos-
sono discutere le tesi di laurea, 
si possono organizzare mostre 
e tanti eventi aperti alla cit-

tà. È una risorsa estremamen-
te preziosa per il Dipartimento. 
Con l’apertura – quando si rea-
lizzerà – della Casa dell’Archi-
tettura a Palazzo Penne, che 
è proprio a fianco della chie-
sa, quella piccola ma bellissi-
ma parte del centro antico di 
Napoli può diventare un po-
lo di dialogo tra la città ed Ar-
chitettura”. Sul tappeto, rela-
tivamente agli spazi, c’è sem-
pre la questione dell’aula plot-

ter, che è stata attrezzata alcu-
ni anni fa. Più volte, in passato, 
gli studenti si sono rammarica-
ti per il regolamento di utilizzo 
della macchina, che ritengono 
farraginoso e tale da determi-
nare tempi di attesa piuttosto 
lunghi. Su questo punto, però, 
il delegato alle strutture chia-
risce: “Plotter e Centro stam-
pa dipendono dalla Scuola Po-
litecnica e delle Scienze di Ba-
se. Certamente il Dipartimento 
può farsi interprete del disagio 
degli studenti, affinché siano 
individuate soluzioni diverse. 
L’ultima parola, però, spetta al-
la Scuola”.

Fabrizio Geremicca

Internazionalizzazione: uno degli obiettivi 
“allargarsi a diverse aree geografiche”

‘Architettura di Parole’
Sesta edizione del Concorso Nazionale di scrittura ‘Architet-
tura di Parole’, titolo che trae spunto dall’omonima opera di 
Carlo Mollino, architetto sui generis nel contesto italiano ed 
europeo del Novecento. È promosso dall’Ordine degli Archi-
tetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di 
Arezzo. Gli obiettivi del concorso: dare nuovo vigore al legame 
tra architettura e scrittura, aprire le porte agli amanti dell’ar-
chitettura che attraverso essa hanno scoperto nuove prospet-
tive, stimolare l’attenzione verso l’architettura e su come essa 
incide e influenza il contesto in cui viviamo, creare un punto 
di confronto creativo per promuovere il dibattito sull’architet-
tura. Nella stesura delle opere i partecipanti dovranno dare 
enfasi all’architettura a cui si riferiscono: l’opera deve essere 
inedita, autobiografica, non romanzata e riferita ad architettu-
re esistenti, può contenere testimonianze, fatti, reportage ed 
esperienze di viaggio; il testo dell’opera deve avere una lun-
ghezza non superiore a 7.000 battute; i concorrenti possono 
presentare soltanto un’opera, redatta in lingua italiana. Sono 
ammesse a corredo del testo, senza costituire oggetto di valu-
tazione, opere grafiche e/o fotografie, le quali non incideran-
no sulla valutazione globale.
La competizione è aperta a tutti ed è gratuita; la presentazio-
ne delle opere dovrà avvenire entro il 18 maggio. Entro il me-
se di luglio saranno selezionate le prime dieci opere finaliste 
(che entreranno a far parte della Fondazione Archivio Diaristi-
co Nazionale) tra le quali saranno individuate le tre vincitrici. I 
riconoscimenti: una macchina da scrivere ‘Valentina’ (prodot-
ta da Olivetti nel 1968 su progetto di Ettore Sottsass) e targa 
ricordo al primo classificato; una lampada da tavolo ‘Nessino’ 
(prodotta da Artemide su disegno di Giancarlo Mattioli) e tar-
ga ricordo al secondo classificato; un calendario perpetuo da 
parete (prodotto Danese, disegnato da Enzo Mari) e targa ri-
cordo al terzo classificato.
Maggiori informazioni sul sito www.architettiarezzo.it.
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Cinque giorni per calarsi 
nella pratica lessicografi-

ca, lavorare fianco a fianco con 
esperti e aprire la strada a nuo-
ve opportunità accademiche 
e professionali. Dal 12 al 16 
maggio – presso la Biblioteca 
Salvatore Battaglia – torna il La-
boratorio Permanente di Lessi-
cografia, appuntamento ormai 
consolidato per gli appassiona-
ti di linguistica, promosso dai 
professori Francesco Montuo-
ri, Cristiana Di Bonito e Nicola 
De Blasi. Un esperimento che 
ha già dimostrato la sua effica-
cia. “Abbiamo scelto di rende-
re stabile questo progetto pro-
prio per i felici risultati conse-
guiti lo scorso anno - racconta 
il prof. Montuori - Tre studenti 
della prima edizione hanno in-
fatti ottenuto una borsa di stu-
dio per la scuola estiva di Bel-
linzona, in Svizzera, e altri due 
sono stati selezionati per uno 
stage all’Opera del Vocabo-
lario Italiano di Firenze (OVI), 
grazie agli incontri con esperti 
del settore”.

Anche quest’anno, il program-
ma si articolerà in due momen-

ti distinti: lezioni frontali mat-
tutine, aperte anche ad ascol-
tatori esterni previa comunica-
zione, e laboratori pomeridia-
ni a numero chiuso, riservati ai 
partecipanti selezionati. La fre-
quenza consente l’acquisizio-
ne di 4 crediti nell’ambito del-
le Ulteriori Conoscenze Lingui-
stiche ed è aperta a studenti 
Magistrali e dottorandi in disci-
pline linguistiche e filologiche. 
Tuttavia, per la partecipazione 
ai laboratori, “la priorità sarà 
data agli iscritti del mio corso 
di Dialettologia Italiana della 
Laurea Magistrale in Filologia 
Moderna”, precisa Montuori. 
Un’occasione preziosa per met-
tere in pratica quanto appreso 
a lezione. “Nel corso abbiamo 
approfondito lo studio dei dia-
letti italiani, con particolare at-
tenzione alla Campania. Il La-
boratorio, pur essendo un’atti-
vità distinta, rappresenta la na-
turale prosecuzione di questo 
percorso, perché offre agli stu-
denti la possibilità di confron-
tarsi direttamente con il lavoro 
del lessicografo in un contesto 
operativo”.

L’iniziativa si inserisce inoltre 
in un progetto più ampio. “In-
sieme al collega De Blasi – pro-
segue Montuori – stiamo la-
vorando alla realizzazione del 
Dizionario Etimologico e Stori-
co del Napoletano (DESN), ba-
sato su criteri scientifici. Sarà 
entusiasmante far conoscere 
ai nostri ragazzi i retroscena di 
questo lavoro”.

L’esperienza laboratoriale, 
che comprenderà esercitazio-
ni e simulazioni, sarà guidata 
da tre studiosi già individuati. 
Zeno Verlato, ricercatore del 
CNR presso l’OVI, illustrerà “co-
me si costruiscono le definizioni 
nei dizionari e nei glossari, qua-
li sono le tecniche e i metodi”. 
Marco Maggiore, storico del-
la lingua all’Università di Pisa, 
proporrà invece “spunti di ri-

flessione sull’etimologia dell’i-
taliano e dei suoi dialetti”. In-
fine, Lucia Buccheri, giovane 
studiosa formatasi alla Federi-
co II, presenterà “il funziona-
mento della piattaforma digi-
tale sulla quale il nostro grup-
po di lavoro sta costruendo il 
vocabolario etimologico e sto-
rico del napoletano”.

“Noi docenti promotori non 
terremo lezioni, ma saremo 
presenti per tutta la durata 
dell’evento, per affiancare gli 
studenti, coordinare le eser-
citazioni e seguire il processo 
di selezione dei partecipanti”, 
conclude Montuori. Le iscrizio-
ni resteranno aperte fino al 28 
aprile. Per partecipare è neces-
sario inviare una mail a cristia-
na.dibonito@unina.it.

Giovanna Forino

Esercitazioni e simulazioni
al Laboratorio Permanente

di Lessicografia

Edizioni digitali, archivi onli-
ne, strumenti di ricerca 

avanzati: il sapere umanistico 
ancora una volta si apre al di-
gitale grazie al corso di Infor-
matica delle Lingue e Lette-
rature Classiche, attivato per 
gli studenti del secondo anno 
della Laurea Magistrale in Fi-
lologia, Letterature e Civiltà 
del Mondo Antico. “È un inse-
gnamento obbligatorio del se-
condo semestre da 4 crediti ri-
tenuto fondamentale per for-
nire agli studenti competenze 
ormai imprescindibili nel no-
stro ambito”, spiega la prof.ssa 
Concetta Longobardi, docente 
di Lingua e Letteratura Latina, 
responsabile del corso. L’obiet-
tivo è chiaro: integrare la for-
mazione filologica tradizionale 
con metodi e strumenti digitali 
all’avanguardia, in linea con le 
aree di ricerca del Dipartimen-
to. La docente porta in aula la 
sua esperienza internaziona-
le nel campo delle edizioni di-
gitali: “Durante il mio dottora-

to in co-tutela con l’Università 
di Lione 3 ho lavorato all’edi-
zione digitale del commento di 
Donato a Terenzio, all’interno 
di un progetto sui commenta-
ri tardo-antichi latini. In segui-
to, ho vinto la Borsa Ermenegil-
do Zegna, di cui la Federico II è 
partner, che mi ha permesso di 
continuare le ricerche in Fran-
cia con un post-doc, sempre a 
Lione”.

Il corso si articola in venti ore 
complessive, tra lezioni teori-
che e attività pratiche. “Già nei 
primi tre incontri, pur se per la 
maggior parte teorici, abbia-
mo dato spazio al laboratorio: 
i ragazzi hanno portato i lo-
ro computer e lavorato diret-
tamente su motori di ricerca e 
risorse online per la ricerca ac-
cademica”. Ad arricchire il per-
corso, gli interventi di studiosi 
specializzati nella digitalizza-
zione applicata alle discipli-
ne classiche. L’11 aprile, Ro-
bert Alessi, docente francese, 
ha tenuto una lezione dal tito-

lo ‘Dai testi medici greci ai te-
sti arabi: un cammino sia filo-
logico che digitale’. Il 9 maggio 
sarà la volta del dott. Vincenzo 
Casapulla, assegnista di ricer-
ca del Dipartimento, che pre-
senterà un progetto dedicato 
alla digitalizzazione delle epi-
grafi campane. Il 23 maggio, in-
fine, il prof. Gennaro Ferrante 
– già impegnato in un proget-
to di digitalizzazione dei ma-
noscritti danteschi – interverrà 
con un neolaureato in Filologia 
Classica per raccontare concre-
tamente l’esperienza di digita-
lizzazione di un testo antico. 
L’ultima lezione sarà dedicata 
alla restituzione e sintesi del 
percorso. Nessuna valutazione 
numerica: l’idoneità sarà verifi-
cata attraverso lavori realizzati 
in itinere. “I frequentanti han-
no già avuto modo di applicarsi 
su progetti concreti, seguendo 
indicazioni puntuali e metten-
do in pratica ciò che apprende-
vano passo dopo passo”, rac-
conta Longobardi. Il riscontro, 

finora, è stato molto positivo: 
“Gli studenti sono motivati, cu-
riosi, desiderosi di mettersi in 
gioco. Hanno prodotto risulta-
ti accurati, ben strutturati. Il 
nostro obiettivo è trasmette-
re un metodo di lavoro, un ap-
proccio sistematico da utilizza-
re anche nella ricerca futura”. 
Una preparazione che, oggi, 
fa davvero la differenza. “Non 
si tratta solo di formare nuove 
figure professionali – conclu-
de la docente – ma di formare 
umanisti capaci di dialogare 
con il linguaggio digitale. Dal-
la selezione dei testi alla crea-
zione di repertori, dalla gestio-
ne di archivi alla costruzione di 
nuovi canoni: tutto questo pas-
sa ormai attraverso il digitale”. 
Un esempio recente? “I papiri 
di Ercolano: grazie alle nuove 
tecnologie stiamo ottenendo 
risultati straordinari, impensa-
bili fino a pochi anni fa. L’uma-
nista digitale non è una figura 
del futuro: è già il presente”.

Gi.Fo.

Teoria e pratica al corso di Informatica delle Lingue e Letterature Classiche

L’obiettivo: “formare umanisti capaci di dialogare
con il linguaggio digitale”
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Tre appuntamenti, tre 
esperte del settore ma 

un unico obiettivo: offrire uno 
sguardo professionale e ag-
giornato su uno dei temi più 
delicati della psicologia con-
temporanea, ovvero il disagio 
adolescenziale. Si tratta dei 
‘Giovedì di maggio’, ciclo di 
seminari promosso nell’ambi-
to del corso di Psicopatologia 
dell’adolescenza e forme del 
malessere nella contempora-
neità, tenuto dalla prof.ssa Va-
lentina Boursier alla Magistra-
le in Psicologia Clinica e degli 
interventi nei contesti socia-
li e dello sviluppo. Gli incon-
tri si svolgeranno presso l’Au-
la 25 del Cortile delle Statue, 
nella sede di Mezzocannone 
8, e rappresentano una par-
te integrante del percorso, ma 
saranno aperti anche agli altri 
studenti della Magistrale, pre-
via prenotazione. “Si tratta di 
un’occasione formativa impor-
tante – racconta ad Atenea-
poli la prof.ssa Boursier – che 
consentirà agli studenti e alle 
studentesse di confrontarsi di-
rettamente con professioniste 
che operano da anni nel cam-
po clinico”. Opportunità resa 

ancora più significativa alla lu-
ce del nuovo regolamento che 
rende la laurea in Psicologia un 
percorso abilitante. I seminari 
- che si configurano come mo-
menti di dialogo aperto, dal ca-
rattere informale e partecipato 
- offriranno uno sguardo ravvi-
cinato su tematiche di grande 
attualità: disturbi della nutri-
zione e della regolazione emo-
tiva, dipendenze da sostanze e 
comportamentali (come il gio-
co d’azzardo e l’uso disfunzio-
nale dei media digitali), ritiro 
sociale. “Tutti argomenti af-
frontati anche nel corso ma, in 
questo caso, in un dialogo co-
stante tra didattica e spaccati 
reali di vita lavorativa”. L’ini-
ziativa, avviata lo scorso anno 
in concomitanza con l’attiva-
zione del corso di Psicopatolo-
gia dell’adolescenza e forme di 
malessere nella contempora-
neità, riprende e sviluppa an-
che riflessioni già affrontate 
in passato: “L’affondo sul riti-

ro sociale, ad esempio, era sta-
to già proposto nel mio corso di 
Psicologia Clinica dello Svilup-
po della vecchia Magistrale”, 
ricorda la docente. Ad aprire il 
programma, l’8 maggio, sarà la 
dott.ssa Antonella Bonaccor-
so, dirigente psicologa dell’A-
SL NA3 Sud e responsabile del 
servizio per i disturbi della nu-
trizione e della regolazione 
emotiva. Il suo intervento, dal 
titolo ‘Nuove articolazioni nella 
dimensione della cura: disturbi 
della nutrizione e regolazione 
emotiva in adolescenza e in età 
giovane adulta’, offrirà spun-
ti a partire dalla sua esperien-
za personale sul campo. Il se-
condo incontro, previsto per il 
15 maggio, vedrà protagonista 
la dott.ssa Anita Rubino, diret-
trice dell’UOC Dipendenze Est 
della ASL NA1 Centro, con una 
relazione su ‘Consumi e dipen-
denze’. “Il contributo – anticipa 
Boursier – offrirà una panora-
mica clinica su sostanze, alcol 

e gioco d’azzardo, quest’ultimo 
sempre più riconosciuto come 
forma di dipendenza compor-
tamentale, insieme all’abuso 
dei social media e del gaming”. 
Chiuderà il ciclo, il 22 maggio, 
la dott.ssa Melania Ametra-
no, psicologa, psicoterapeuta 
e membro ordinario dell’AIPA 
(Associazione Italiana di Psico-
logia Analitica), che proporrà 
una riflessione sul ritiro socia-
le in adolescenza, a partire dal-
la propria pratica clinica. “Con 
la dott.ssa Ametrano – prose-
gue ancora la docente – abbia-
mo condiviso un percorso clini-
co su casi delicati di adolescen-
ti in isolamento sociale, un te-
ma di crescente interesse, ma 
ancora complesso da affron-
tare sul piano dell’intervento”. 
E conclude in merito alle rela-
trici: “Sono tutte professioni-
ste con cui collaboriamo da an-
ni, sia sul piano della ricerca 
che della clinica. Vogliamo che 
i nostri studenti si confrontino 
e comprendano la complessità 
del malessere giovanile, anche 
attraverso la concretezza del 
lavoro quotidiano con gli ado-
lescenti”.

Giovanna Forino

I ‘Giovedì di maggio’ sul
disagio adolescenziale

“Anche se all’inizio può 
sembrare ostica, è una 

materia affascinante, che sti-
mola e gratifica”. Il prof. Ric-
cardo Montalto, ricercatore 
in Paleografia, presenta così 
il corso di Storia della Scrittu-
ra, insegnamento a scelta per 
gli studenti del terzo anno di 
Lettere Moderne (secondo se-
mestre). Un percorso sorpren-
dente che affianca la solidità 
della teoria all’esperienza con-
creta, portando gli studenti a 
confrontarsi direttamente con 
i manoscritti. “È un corso che 
offre competenze preziose, an-
che per chi non ha intenzione 
di fare il paleografo. Impara-
re a leggere un manoscritto, 
riconoscerne la tipologia gra-
fica, capire la logica che ne ha 
guidato la trasmissione: sono 
abilità fondamentali per chi 
si occupa di filologia, lettera-
tura o linguistica”. Ogni anno 
l’insegnamento richiama un 
buon numero di studenti, at-
tratti da un ambito che si ri-
vela molto più ricco e coinvol-
gente di quanto si possa pen-
sare. “Quest’anno erano una 

quindicina – racconta Montal-
to, che detiene la titolarità del 
corso da due anni – un numero 
davvero positivo per una disci-
plina così specialistica. Il pas-
saparola funziona, così come 
i suggerimenti dei relatori: chi 
sa di dover lavorare su testi an-
tichi spesso sceglie questo esa-
me come preparazione al lavo-
ro di tesi. Per esempio, chi deve 
curare un’edizione di un testo 
dovrà necessariamente descri-
vere il testimone da cui deriva”. 
Il programma propone un’in-
troduzione alla paleografia la-
tina di base, affrontata con un 
approccio vivace e dinamico. 
Ogni lezione si articola in due 
momenti: una parte di didatti-
ca frontale, dedicata alla storia 
delle forme scrittorie in alfa-
beto latino – dalle capitali epi-
grafiche alle gotiche, passando 
per caroline e umanistiche – e 
un laboratorio pratico, in cui 
gli studenti si esercitano diret-
tamente su tavole riprodotte 
da codici originali. “Li accom-
pagno per gradi e vedo pro-
gressi notevoli. Chi parte inti-
morito, con il tempo impara 

a riconoscere lettere, parole, 
frasi intere. È un processo che 
dà molta soddisfazione”, rac-
conta il docente. Anche la ve-
rifica finale riflette questa im-
postazione integrata: consiste 
in una prova di lettura e ana-
lisi di tavole manoscritte. “Lo 
studente deve essere in grado 
di leggere il testo, riconoscer-
ne la tipologia grafica, conte-
stualizzare il documento, e da 
lì si apre una discussione: sul-
la storia della scrittura, sulla 
tradizione del testo, su ciò che 
abbiamo affrontato a lezione”. 
Per chi vuole mettersi alla pro-
va già prima dell’appello, c’è la 
possibilità di svolgere una tra-
scrizione diplomatica da cor-
reggere insieme. “È una sorta 
di esonero: la analizziamo in 
anticipo e spesso consente di 
arrivare all’esame già con una 
valutazione positiva. È un buon 
modo per allenarsi”. Dulcis in 
fundo, l’esperienza si arricchi-
sce anche al di fuori dell’aula. 
Ogni anno il corso si conclude 
con una visita in biblioteca: 
questa volta, l’appuntamen-
to è il 28 maggio alla Bibliote-

ca Vallicelliana di Roma, per 
osservare dal vivo i materia-
li su cui si è lavorato per mesi. 
“È sempre un momento mol-
to emozionante e anche molto 
istruttivo”, commenta Montal-
to. Il corso è aperto a tutti, sen-
za prerequisiti disciplinari spe-
cifici, ma richiede una qualità 
essenziale: la pazienza. “Serve 
costanza – consiglia il docen-
te – All’inizio è normale sentirsi 
spaesati, ma poi accade qual-
cosa di bello: l’occhio si abitua, 
la lettura migliora, e si apro-
no mondi che prima sembra-
vano illeggibili. Ed è così che i 
risultati positivi arrivano, per-
ché sono davvero alla portata 
di tutti”.

Gi.Fo.

Storia della Scrittura: il corso si chiude 
con una visita alla Biblioteca 

Vallicelliana di Roma
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Scienze Politiche - Economia

La Federico II, in particolare il 
Dipartimento di Scienze Po-

litiche, e l’Athens University of 
Economics and Business hanno 
siglato un accordo per l’attivazio-
ne di un percorso di formazione 
congiunto, finalizzato al rilascio 
di un doppio titolo: la Laurea 
Magistrale in Scienze Statisti-
che per le Decisioni e il Master 
of Science in Statistics. “Abbia-
mo una lunga collaborazione con 
l’Università greca - spiega la prof.
ssa Maria Iannario, referente 
per l’internazionalizzazione e il 
programma Erasmus del Corso di 
Laurea e per l’accordo di doppio 
diploma - Abbiamo scritto alcuni 
lavori di ricerca insieme, ospita-
to i colleghi e siamo andati lì per 
tenere corsi. Sulla base di questa 
esperienza ormai consolidata, 
abbiamo valutato che sarebbe 
stato utile e coerente con il lavo-
ro svolto che attivassimo un per-
corso di laurea comune, per con-
sentire agli studenti di consegui-
re il doppio titolo”, Ciascuno dei 
due Atenei porterà le competen-
ze e le eccellenze che lo contrad-
distinguono: “Loro sono esperti 
in maniera particolare della teo-
ria bayesiana della statistica, che 

manca presso il nostro Corso di 
Studi. Noi siamo più forti sull’ap-
proccio frequentista, che nel lo-
ro Ateneo non è così sviluppato. 
Abbiamo dunque valutato che gli 
studenti di entrambi gli Atenei 
possano trarre giovamento. È un 
reciproco vantaggio”. Aggiun-
ge il prof. Ioannis Ntzoufras, Di-
rettore del Dipartimento atenie-
se: “Questo accordo pionieristi-
co apre la strada a ulteriori col-
laborazioni e all’internazionaliz-
zazione del nostro Dipartimento, 
confermando al contempo l’alta 
qualità dell’insegnamento e del-
la ricerca che conduciamo”.

Il programma biennale preve-
de che gli studenti trascorrano 
periodi di studio in entrambe 
le istituzioni, acquisendo com-
petenze avanzate in Statistica e 
Analisi dei dati. Al termine del 
percorso, i partecipanti otterran-
no due titoli distinti, riconosciuti 
a livello internazionale. Saranno 
selezionati tre allievi della Fede-
rico II iscritti attualmente al pri-
mo anno della Magistrale, altret-
tanti  dell’Università ateniese. 
“Nel prossimo autunno - chiari-
sce la prof.ssa Iannario - ospite-
remo a Napoli per un semestre 

gli studenti greci; i nostri trascor-
reranno ad Atene il secondo se-
mestre del loro secondo anno. Le 
lezioni si svolgeranno in inglese”. 
Per selezionare i sei allievi che 
saranno coinvolti nel progetto è 
stato già emanato un bando, che 
scadrà il 28 aprile. Gli aspiranti 
saranno valutati in base, tra l’al-
tro, al cammino universitario già 
svolto e alle motivazioni.

Quella del doppio titolo non è 
peraltro l’unica iniziativa in can-
tiere del Corso di Laurea. “Stia-
mo lavorando - anticipa la prof.
ssa Iannaro, riservandosi poi di 
fornire i dettagli tra qualche tem-
po, quando il programma sarà 
del tutto definito - ad una mani-
festazione dedicata al tema della 
Statistica applicata allo sport”. 
Argomento ormai di grande at-
tualità. Sempre più spesso, infat-
ti, gli schemi di gioco, gli acquisti 
di mercato, la preparazione atle-
tica e gli allenamenti dei gioca-
tori ed in generale degli sportivi 
a livello agonistico sono anche il 
risultato dell’elaborazione di da-
ti, formule, numeri. Gli statisti-
ci mettono insomma le proprie 
competenze anche al servizio 
delle decisioni e delle valutazio-

ni dei presidenti delle squadre, 
degli allenatori, dei preparatori 
atletici. Piaccia o meno - i tem-
pi di Nereo Rocco, Nils Liedholm, 
Carletto Mazzone e Giovan-
ni Trapattoni erano certamente 
più romantici e meno ossessivi 
e seriosi - è la realtà del calcio 
4.0 e di diversi altri sport, alme-
no quelli intorno ai quali ruota-
no investimenti e guadagni per 
milioni e milioni di euro. Scienze 
Statistiche per le Decisioni, dun-
que, ospiterà dopo l’estate, mol-
to probabilmente a settembre, 
alcuni degli esperti in Statistica 
che mettono le proprie compe-
tenze al servizio di schemi di gio-
co ed allenamenti. “Dovremmo 
avere - dice la prof.ssa Iannario - 
lo statistico che lavora per il Bo-
russia Dortmund e forse quelli 
in forza al Real Madrid e all’At-
letico Madrid. Mi piacerebbe ov-
viamente ospitare anche rappre-
sentanti del Napoli e di altri Club 
italiani. Gli ospiti ci parleranno 
dei modelli che utilizzano per ri-
spondere alle domande che ven-
gono loro poste dalle squadre 
per le quali lavorano. Cercherò 
di coinvolgere il territorio e mi 
aspetto una buona partecipa-
zione da parte dei ragazzi e delle 
ragazze, che sono generalmente 
molto affascinati da questo ar-
gomento. Vorrei provare ad ave-
re anche rappresentanti di altre 
discipline sportive che utilizzano 
la statistica per migliorare le pre-
stazioni degli atleti in campo, in 
pista o in piscina”.

Fabrizio Geremicca

In cantiere una manifestazione dedicata al tema  della Statistica applicata allo sport 
con la partecipazione di esperti (tra gli altri lo statistico del Borussia Dortmund) 

Magistrale in Scienze Statistiche per le 
Decisioni: un doppio titolo con Atene

‘Le pene non possono con-
sistere in trattamenti con-

trari al senso di umanità e devo-
no tendere alla rieducazione del 
condannato’, recita l’articolo 27 
della nostra Costituzione. Per far 
comprendere il senso di questo 
passaggio, il prof. Renato Brigan-
ti ha condotto i suoi studenti di 
Diritto Pubblico (Dipartimento di 
Economia, Management, Istitu-
zioni) in visita al carcere minorile 
di Nisida l’8 aprile. “La funzione 
rieducativa della pena è difficile 
da spiegare e da capire perché la 
società tende alla vendetta - af-
ferma il docente - ma la Costitu-
zione non dice che chi ha sbaglia-
to deve pagare, che ‘si deve but-
tare la chiave’, perché la Costitu-
zione crede nelle persone”. Il Di-
rettore Gianluca Guida ha ospi-
tato i ragazzi e ha mostrato loro 
la struttura del carcere, sottoli-
neando che nel caso di detenuti 

minori l’obiettivo della rieduca-
zione è più facile - anche se nul-
la è semplice in carcere - perché 
si può provare a dare un sistema 
valoriale diverso, mentre per un 
adulto è più faticoso scardinare 
valori e disvalori. “Possiamo di-
re con un certo coraggio che Ni-
sida è un’esperienza virtuosa, 
sia perché ben diretta e coordi-
nata, sia per  l’apporto dell’espe-
rienza pluriennale consolidata di 
educatori napoletani, non solo 
dell’apparato statale, ma della 
società civile organizzata”, sot-
tolinea il prof. Briganti. Un esem-
pio la onlus Monelli tra i Fornelli 
“che, con un permesso speciale, 
insegna la pasticceria e la cuci-
na ai ragazzi di Nisida così che, 
oltre a non delinquere, possano 
trovare lavoro nella ristorazio-
ne”. Tra gli strumenti per la rie-
ducazione anche l’inserimento al 
lavoro, la parte ludico-ricreativa 

e la scuola. Non è un caso se “la 
quasi totalità dei detenuti non 
andava a scuola. La scuola è un 
organo costituzionale di eserci-
zio della convivenza con le perso-
ne preventivo del disagio sociale 
e della delinquenza, in questi ca-
si purtroppo è mancato e lo Stato 
ha perso e abbiamo perso anche 
noi come comunità”. Il messag-
gio che il docente voleva arrivas-
se agli studenti è che “la Costitu-
zione vive anche dentro i diritti 
e doveri dei detenuti minorenni 
e della società che si deve occu-
pare dei minori”. Da parte dei ra-
gazzi un ottimo riscontro: “Sono 
stati molto rapiti dal fascino si-

nistro del posto, hanno respira-
to le storie e visto i volti dei dete-
nuti, e hanno capito la realtà del 
luogo, ma anche che Nisida è un 
altro mondo possibile”. Tante le 
domande, tra cui se c’è un fondo 
di verità nella narrazione di Mare 
fuori, ma in particolare Andrea e 
Giuseppe erano interessati agli 
“spazi di semilibertà tra le celle 
e il mondo libero che solo Nisi-
da ha. In casi di buona condotta 
e pene lievi, si può incontrare il 
mondo esterno tramite associa-
zioni e cooperative di volontari, 
cosi i detenuti sentono di star fa-
cendo un percorso”.

Eleonora Mele

Dipartimento di Economia, Management, Istituzioni

Visita al carcere minorile
di Nisida per gli studenti

di Diritto Pubblico
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Economia

Un esperimento “imple-
mentato ormai da un 

triennio” quello del corso di 
Storia Economica della prof.ssa 
Maria Carmela Schisani, rivol-
to agli studenti della Trienna-
le e della Magistrale in Econo-
mia e Commercio (nell’ambito 
dell’esame Storia: Istituzioni, 
Capitali e Moneta). Si tratta di 
letture di approfondimento e 
riflessione che “rappresentano 
un tentativo di rinnovamento 
delle metodologie di insegna-
mento tradizionali in ambito 
economico, tramite il coinvol-
gimento attivo degli studenti”, 
spiega la prof.ssa Schisani. I te-
sti proposti spaziano da ope-
re di “economisti Premi Nobel 
e non, a scritti di analisti e/o 

giornalisti di comprovata auto-
revolezza, così che gli studenti 
abbiano la possibilità di misu-
rarsi con letture non didatti-
che, ma piuttosto di stampo di-
vulgativo-scientifico”. Si appro-
fondisce l’ampio spettro delle 
tematiche trattate nel corso di 
Storia Economica: “dall’analisi 
delle asimmetrie distributive e 
delle disuguaglianze strutturali 
all’equità di genere nei contesti 
economici; dalla crisi climatica 
e green economy ai processi di 
mercificazione della conoscen-
za e declino dei saperi umani-
stici”, per citarne alcune. Ma 
anche multinazionali e declina-
zioni del colonialismo, sistemi 
di welfare e criticità dei sistemi 
sociali ed economici occidenta-

li. La prof.ssa Schisani sceglie i 
testi che “offrono chiavi inter-
pretative anche per compren-
dere i processi di frammenta-
zione che caratterizzano la so-
cietà contemporanea, fornen-
do agli studenti strumenti in-
terpretativi per decodificare fe-
nomeni complessi altrimenti di 
difficile comprensione”.

I ragazzi impareranno a pen-
sare all’economia “nella sua 
valenza di scienza umana e so-
ciale, determinata dagli uomi-
ni e immersa nella società. Una 
visione olistica che è un requi-
sito importante nella forma-
zione delle nuove generazioni 
di economisti”. Pluridimensio-
nali gli obiettivi, riconducibili a 
due direttrici principali: La pri-

ma è “sviluppare negli studen-
ti una consapevolezza critica 
su tematiche contemporanee e 
incentivare una comprensione 
approfondita delle questioni di 
stringente attualità, contestua-
lizzandole nella loro dimensio-
ne storico-evolutiva. Il conte-
sto è elemento imprescindibile 
per un’analisi rigorosa di qual-
siasi fenomeno economico”. La 
seconda: “stimolare negli stu-
denti lo sviluppo di competenze 
trasversali, attivando reti co-
municative e promuovendo di-
namiche relazionali tra gli stu-
denti al di fuori delle consue-
te cerchie sociali precostituite, 
basate sull’interesse intellet-
tuale”.

Riuniti in gruppi di 10-15, gli 
studenti scelgono una delle 
letture proposte su cui prepa-
rare un powerpoint da discu-
tere in aula. Si rinnova così an-
che il tradizionale rapporto do-
cente-studente, “permettendo 
agli studenti di assumere tem-
poraneamente il ruolo di me-
diatori di conoscenza nei con-
fronti dei propri pari” e si po-
tenziano le capacità espositive 
e argomentative “sempre più 
trascurate nei contesti forma-
tivi contemporanei”. In breve, 
lo scopo della prof.ssa Schisani 
consiste nel “dotare gli studen-
ti di strumenti analitici per in-
terpretare criticamente i feno-
meni economici contempora-
nei, utilizzando la prospettiva 
storica come lente interpreta-
tiva raffinata, capace di rivela-
re la complessità e le molteplici 
dimensioni dei processi econo-
mici al di là delle semplificazio-
ni modellistiche”.

Eleonora Mele

Letture di approfondimento e riflessione 
al corso di Storia Economica

Un ciclo di seminari legati 
al corso di Diritto dell’In-

novazione del prof. Antonio 
Blandini. Il primo, tenuto dal 
dott. Pietro Cappabianca, sul 
tema dei brevetti d’invenzio-
ni industriali, si è svolto il 10 
aprile su Teams, e si è inserito 
in “un percorso di approfondi-
mento che vuole rimarcare gli 
argomenti del corso e affron-
tarli in una prospettiva più le-
gata alle esperienze pratiche, e 
quindi ai precedenti giurispru-
denziali e ai comportamenti 
degli esperti del settore”, spie-
ga il prof. Blandini. Il secondo, 
in presenza il 14 aprile, ha avu-
to carattere “molto più am-
pio”: un vero e proprio conve-
gno internazionale in “traccia-
bilità, trasparenza e sicurezza 
nel settore agroalimentare” 
dal titolo ‘Blockchain, Smart 
contract, Agritech’. “Sono in-
tervenuti esperti nazionali e in-

ternazionali sia su argomenti 
di carattere tecnico che su te-
matiche legate al blockchain 
del mondo agritech, che costi-
tuisce un’eccellenza nel nostro 
Ateneo - racconta il prof. Blan-
dini - e noi facciamo la nostra 
parte”. Dopo i saluti istituzio-
nali della prof.ssa Adele Cal-
darelli, Direttrice del Diparti-
mento di Economia, Manage-
ment, Istituzioni, e del prof. 
Sergio Locoratolo, responsabi-
le scientifico del Prin ‘We Best’, 
per la Federico II sono interve-
nuti i professori Roberto Vona 
su ‘Agritech Innovation e Spin-
off management per lo svilup-
po della competitività della fi-
liera alimentare’, Giorgio Ven-
tre con ‘Start Up e innovazione 
nel settore agricolo’ e il dott. 

Giuseppe Farina con ‘Tokeniz-
zazione e impresa agricola’. 
Tra gli altri, hanno presentato 
le loro relazioni: il prof. France-
sco Contò (Università di Fog-
gia) sulle innovazioni agricole 
con la testimonianza dei par-
tner aziendali Rosalia Ambro-
sino, enologa e Direttrice Can-
tine Elda, e Valentina Maria 
Cianci, Splashmood; il prof. Lu-
is Sarrato Martínez (Universi-
dad Publica de Navarra), su in-
novazione e sicurezza alimen-
tare e il dott. Leonardo Agnu-
sdei (Università di Palermo) su 
soluzioni tecnologiche e digi-
tali per la tracciabilità della fi-
liera agroalimentare. Altri temi 
toccati la ‘SpaceTech: osserva-
zione della terra per applica-
zioni in agricoltura’ con il dott. 

Marco De Mizio del Centro Ita-
liano Ricerche Aerospaziali e 
‘Blockchain e tutela del brand 
contro il rischio di imitazioni’ 
con il prof. Antonio Di Biase 
(Università di Foggia).

I seminari, aperti a tutti gli in-
teressati, continueranno per 
tutta la durata del corso onli-
ne per agevolare la partecipa-
zione “in quanto rappresenta-
no un’aggiunta alle ore norma-
li di lezione” e in presenza “per 
consentire agli studenti anche 
di incontrare gli esperti dal vi-
vo e porre domande - spiega il 
prof. Blandini - L’auspicio è che 
si tratti di incontri interattivi, 
vista anche la prospettiva e il 
taglio legato alle vicende con-
crete del settore”.

Seminari di Diritto dell’Innovazione
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Giurisprudenza

Vestiti eleganti, con blocchi 
di fogli spillati in mano, ri-

passano le proprie memorie 
prima di ‘entrare in aula’: so-
no gli studenti e le studentes-
se che, lunedì 7 aprile, hanno 
preso parte all’attività di simu-
lazione di un processo penale 
organizzata dal prof. Antonio 
Nappi. Un progetto che ha uni-
to i ragazzi della Magistrale in 
Giurisprudenza e della Trienna-
le in Scienze dei Servizi Giuridici 
e che ha pertanto visto il coin-
volgimento delle Coordinatrici 
di entrambi i Corsi di Laurea, ri-
spettivamente le prof.sse Lucia 
Picardi e Francesca Reduzzi, le 
quali hanno assistito alla cele-
brazione simulata a dimostra-
zione del sostegno del Dipar-
timento all’iniziativa. Divisi nei 
tre gruppi di ‘accusa’, ‘difesa’ e 
redazione della pronuncia con-
clusiva, i futuri giuristi si sono 
interfacciati con un caso rea-
le: la morte di un’anziana ca-
gionata da un bambino sui cin-
que anni che, accompagnato 
dal padre, stava imparando ad 
andare in bicicletta. Entrambi i 
genitori sono ritenuti respon-
sabili. Dall’ingresso del Giudice 
dell’udienza preliminare, alla 
costituzione delle parti, all’in-
tervento del PM e poi l’arrin-
ga della difesa fino alla ‘riunio-
ne’ del collegio giudicante e la 
pronuncia della sentenza: si se-
guono tutti i passaggi di quel-
lo che è da sempre considerato 
un vero e proprio rito. Davan-
ti al microfono, tutti cercano di 
mantenere una certa sicurez-
za nell’esposizione, nonostan-
te l’emozione, ed argomenta-
no con convinzione le proprie 
tesi ma, alla fine, arriva la sen-
tenza: assoluzione di entrambi 
gli imputati!

Soddisfatti
tutor e studenti

Dagli incontri preparatori fino 
al momento finale della pro-
nuncia, ogni gruppo è stato as-
sistito da un professionista e 
tutti e tre i tutor si sono detti 
entusiasti della serietà con cui 
i ragazzi hanno affrontato l’at-
tività. “Avrò stampato cinque o 
sei versioni definitive della me-
moria che abbiamo redatto, 
perché continuavano ad arri-
varmi fiumi di file con suggeri-
menti sempre nuovi”, racconta 
con soddisfazione il dott. Ste-
fano Capuano, Sostituto pro-
curatore del Tribunale di Na-
poli che ha seguito il gruppo 
della pubblica accusa. “Da stu-
dentessa, mi è mancato questo 
approccio pratico all’università 
e anche, successivamente, nel-
la preparazione del concorso”, 
rivela la dott.ssa Leda Rosset-

ti, Giudice per le indagini pre-
liminari presso il tribunale di 
Napoli, sostenendo l’impor-
tante valore formativo di atti-
vità come questa anche nella 
formazione di una “conoscenza 
di se stessi e di quello che vo-
gliamo diventare”. Importan-
tissima, poi, anche per l’acqui-
sizione di una buona dialettica, 
come sottolineato dal tutor del 
team dei difensori, il Presiden-
te della Camera Penale di Na-
poli avv. Marco Muscariello: “è 
ciò che rende tutto più chiaro 
e dà quel contributo al giudi-
ce per raggiungere un risultato 
quanto più conforme possibile 
alla giustizia”. L’acquisizione di 
una buona capacità espositi-
va è proprio uno degli elemen-
ti che ha più apprezzato Anna 
Napolitano, studentessa che 
ha partecipato nel gruppo ac-
cusa: nonostante il suo team 
abbia “perso con dignità”, per 
lei l’importante è stato “impa-
rare la dialettica e iniziare a 
fare pratica con la stesura di 
una requisitoria – l’atto con-
clusivo del Pubblico ministero 
– “ed iniziare a masticare gli 
istituti di parte speciale”. Per 
la collega Roberta Busiello, in-
vece, la parte più affascinante 
è stata “imbastire il caso pra-
ticamente tutto da capo”: “è 
stato come se avessimo il clien-
te davanti, che ci ha semplice-
mente raccontato il fatto stori-
co” e da lì, dunque, “dovevamo 
procedere a smontare l’iniziale 
imputazione del Pubblico mini-
stero, che nel nostro caso era di 

omicidio stradale, per arrivare 
ad omicidio colposo”. Martina 
Formisano, che invece face-
va parte del gruppo giudican-
te, racconta che prima di que-
sto progetto non aveva “la mi-
nima idea di come si scrivesse 
una sentenza” e per lei doversi 
fare un’idea sul caso e poi scri-
vere una bozza di motivazione 
è stato un ottimo esercizio, so-
prattutto perché ad affiancar-
li c’era una professionista che 
li ha poi aiutati a coordinare la 
stesura finale: presenza consi-
derata un gran valore aggiunto. 
Il lavoro più complesso, e forse 
per questo anche così “forma-
tivo ai fini della professione”, 
però, a detta di Michela Maria 

Russo, è stato “la ricerca della 
dottrina e della giurispruden-
za che potesse essere utile alla 
soluzione del caso e su cui co-
struire una solida argomenta-
zione. Abbiamo citato sentenze 
della Cassazione anche molto 
vecchie, ma che si sono rivela-
te fondamentali”. Se per molti 
studenti della Magistrale a ci-
clo unico questa esperienza è 
stata una conferma di voler in-
seguire il sogno dell’avvocatura 
o della magistratura, o comun-
que un passo in più verso que-
ste professioni, per qualcun al-
tro è stata la scoperta di vie che 
non pensava potesse percorre-
re. “Faccio parte dei corsisti del 
prof. Nappi al secondo anno a 
Scienze dei Servizi Giuridici - 
racconta Emanuela Amodio - 
e sono grata al nostro docente 
per aver tenuto a proporci que-
sto laboratorio: è stato molto 
stimolante essere coinvolti da 
questo punto di vista, perché 
la maggior parte dei professori 
ci ha sempre detto che ci affac-
ceremo subito al mondo del la-
voro, mentre lui è stato uno dei 
pochi che ci ha aperto la strada 
dell’iscrizione alla Magistrale”.

A conclusione dell’incontro, 
orgoglioso dei suoi studenti, il 
prof. Nappi ha ringraziato tutti i 
partecipanti: “mi sono davvero 
sentito in un’aula giudiziaria - 
sorride - Avete partecipato con 
passione e siete la vera ragione 
del nostro impegno. Mattinate 
come questa ci danno il senso 
di quello che facciamo”.

Giulia Cioffi

L’esperienza è stata condivisa dagli studenti
di Triennale e Magistrale del prof. Antonio Nappi

Processo penale: i futuri giuristi
si interfacciano con un caso reale

BORSE DI STUDIO
Selezione pubblica per il conferimento di 7 borse di studio del-
la durata di 3 mesi (con un compenso lordo complessivo fissa-
to in 900 euro) presso il Dipartimento di Giurisprudenza, re-
sponsabile scientifico la prof.ssa Flora Di Donato. Le borse so-
no destinate a studenti iscritti al Corso di Laurea in Giurispru-
denza federiciano che abbiano seguito o stiano seguendo il 
corso di Formazione clinico-legale, in particolare il modulo 
formativo dedicato alla Statelessness Legal Clinics, e abbiano 
una conoscenza della lingua inglese. Tutoraggio/studio e for-
mazione sui diritti delle persone apolidi e sulla loro assistenza, 
produzione di materiale informativo sulle attività del progetto 
e sul sistema italiano di tutela dell’apolide con la partecipazio-
ne dello staff dell’UNHCR – MCO Italy (l’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i Rifugiati, Rappresentanza per l’Italia): 
tra le attività dei borsisti. La selezione avviene per titoli e col-
loquio. Le domande di partecipazione devono essere inviate 
entro il 23 aprile.



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”Università Federico II

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 7 del 18 aprile 2025

pag. 23

Giurisprudenza - Scienze Sociali

Un’Ambasciata particola-
re presso uno Stato uni-

co nel suo genere. È quella di 
Francia alla Santa Sede che, lu-
nedì 7 aprile, ha aperto le por-
te agli studenti del Dipartimen-
to di Giurisprudenza. Una vera 
e propria “conversazione” con 
gli esponenti del mondo diplo-
matico - come l’hanno descrit-
ta i partecipanti - quella che ha 
avuto luogo nella splendida cor-
nice di Villa Paolina Bonaparte, 
grazie agli sforzi della prof.ssa 
Maria D’Arienzo, ordinaria di 
Diritto Ecclesiastico e Canoni-
co, e dell’associazione studen-
tesca IUS. Tra gli studenti che 
si sono recati a Roma c’è Mar-
co Spina, che racconta di aver 
voluto partecipare per il fasci-
no che, secondo lui, avvolge la 
professione dell’ambasciato-
re: una figura “fuori dall’agone 
politico, lontano dalle logiche 
della politica televisiva che co-
nosciamo” e che “persegue il 
superiore interesse dello Sta-
to, indipendentemente da chi 
sia all’esecutivo”. Ad aver col-
pito gli studenti, come raccon-
ta Marco, è stata soprattutto la 
testimonianza di Sua Eccellen-
za Florence Mangin, ambascia-
trice francese alla Santa Sede, 
che ci ha tenuto ad evidenziare 
come questo incarico sia mol-
to diverso da quelli preceden-
temente ricoperti presso altri 
Paesi: “Ogni Ambasciata è do-
tata di un complesso sistema di 

dipartimenti, ma questa non ha 
gabinetti relativi, ad esempio, 
alla difesa militare o al com-
mercio e, pur svolgendo comun-
que attività di rappresentanza e 
di diplomazia, e pur trattando 
sempre di politica estera, rico-
pre soprattutto un ruolo di pro-
mozione culturale - spiega Mar-
co - Ci hanno spiegato l’impor-
tanza per loro della laicità dello 
Stato e l’approccio pragmatico 
che hanno alle questioni religio-
se. Lo Stato francese si sente li-
bero di parlare con chiunque, 
senza alcun tipo di preclusione 
ideologica”. E qui si inserisce un 
altro elemento che ha incuriosi-
to non poco gli studenti: la pre-
senza di un ecclesiastico in una 
posizione diplomatica.

Vita pubblica e religione

Durante la visita, infatti, i ra-
gazzi hanno incontrato anche 

Don Bernard Planche, consiglie-
re ecclesiastico dell’ambascia-
ta presso la Santa Sede, nonché 
“l’unico ecclesiastico che ricopre 
un ruolo diplomatico nello Sta-
to francese”, come riferisce Si-
mone Ruvido. Il suo compito, 
spiega, è tra gli altri “spiegare 
al governo francese i passaggi 
di dottrina teologica nei discor-
si nel Pontefice o nelle trattati-
ve sugli argomenti di comune 
interesse tra Santa Sede e Stato 
francese, come le questioni che 
ruotano attorno al tema della li-
bertà religiosa”. Sul rapporto tra 
vita pubblica e religione la Fran-
cia vanta una politica molto se-
vera: sono questioni che atten-
gono alla sfera privata, quindi 
no all’esposizione o all’indos-
sare simboli religiosi in luoghi 
pubblici. Lo ha spiegato il prof. 
Patrick Valdrini, già Prorettore 
della Pontificia Università Late-
ranense, che è intervenuto nel 
corso della giornata sul tema 

della laicità e dell’equilibrio con 
il rispetto della libertà indivi-
duale. Comunque, per Simone, 
“già solo aver avuto l’opportu-
nità di interloquire e conosce-
re l’ambasciatrice di uno Stato 
importante come la Francia è 
valso il viaggio”. Anche scopri-
re tutte le attività di promozio-
ne culturale che si affiancano al 
lavoro di mediazione diplomati-
ca, però, lo ha colpito. In parti-
colare, scoprire che una di que-
ste è “aprire un Corso di studi 
internazionali presso l’Univer-
sità Pontificia di Roma, aperto 
ai meritevoli tra gli studenti e 
ricercatori universitari di tutti i 
Paesi mediterranei, dunque an-
che quelli extra UE e non appar-
tenenti ad una cultura propria-
mente cattolica”.

Molto apprezzata è stata an-
che la possibilità di visitare Vil-
la Paolina Bonaparte, come ri-
porta Paola Dell’Omo: dagli af-
freschi con motivi egiziani che 
la sorella dell’Imperatore aveva 
fatto realizzare nella sua camera 
privata, poi ricoperti interamen-
te e ad oggi, pian piano, riporta-
ti alla luce, fino ad una scoperta 
che ha un che di ironico: “Nes-
suno di noi sapeva che la Brec-
cia di Porta Pia è avvenuta die-
tro l’ambasciata e ci ha fatto 
sorridere che un luogo così im-
portante per la costruzione del-
lo Stato Italiano ora sia in terri-
torio francese”, dato che le am-
basciate sono considerate a tut-
ti gli effetti come  territorio del-
lo Stato che le occupa. Appena 
tornata a casa, Paola rivela di 
essersi subito collegata al sito 
internet dell’ambasciata: “Ho 
scoperto che visitarla non è af-
fatto facile: bisogna prenotare 
molto prima, si può accedere so-
lo in piccoli gruppi, c’è un bigliet-
to da pagare mentre noi siamo 
andati in modo totalmente gra-
tuito. È un’opportunità che, pro-
babilmente, altrimenti non avrei 
avuto e sono molto grata per 
questa giornata”, conclude.

Giulia Cioffi

Per gli studenti una ghiotta occasione di avvicinarsi ad una professione che esercita grande fascino

Visita all’Ambasciata di Francia alla Santa Sede

- Mentre andiamo in stampa, il 
15 aprile, a seguito delle dimis-
sioni del prof. Emiliano Grimal-
di, si va al voto per il Coordinato-
re del Corso di Laurea in Culture 
Digitali e della Comunicazione.

- Un invito rivolto agli studen-
ti del secondo e terzo anno dei 
Corsi di Laurea Triennali: la par-
tecipazione all’Happy Hour del 
Volontariato. Promosso da CSV 
Napoli in collaborazione con il 
Dipartimento, proponenti i pro-
fessori Francesco Pirone e Ro-
saria Lumino, si sostanzia in un 
percorso esperienziale che con-
sente di conoscere il mondo del 
Terzo Settore e sviluppare com-
petenze trasversali utili al futuro 
personale e professionale. Il pro-
gramma prevede 75 ore di attivi-
tà (dal 4 giugno a dicembre), di 
cui: 6 ore, due incontri presso il 
Dipartimento (4 e 11 giugno) per 
scoprire da vicino 10 associazio-

ni del territorio e scegliere fino 
a 3 organizzazioni con cui si vor-
rebbe collaborare; 48 ore di atti-
vità pratica presso un’organizza-
zione di volontariato o Ente del 
Terzo settore; 6 ore per incontri 
di Follow-Up; 15 ore di studio in-
dividuale per la redazione dell’e-
laborato. L’attività (consente il ri-
conoscimento di 3 crediti forma-
tivi) è destinata a 35 - 50 parte-
cipanti. Ci si iscrive via mail entro 
il 5 maggio (sociometodi@gmail.
com, all’attenzione del prof. Piro-
ne). Gli studenti saranno selezio-
nati sulla base del numero di CFU 
acquisiti.

- In corso il Laboratorio (su piat-
taforma Teams) Soft skill per af-
frontare il mercato del lavoro 
proposto dalla prof.ssa Mariavit-
toria Cicellin. I seminari, coordi-
nati e realizzati dalle dr.sse Car-
mela Vono e Rosa Chianese,  affe-
renti alla sezione Spo del Centro 

di Ateneo Sinapsi, sono finalizza-
ti alla definizione degli obiettivi 
professionali degli studenti, at-
traverso l’implementazione della 
consapevolezza sulle proprie at-
titudini, competenze e aspirazio-
ni di vita, nonché della capacità 
di autopromozione personale e 
professionale. Il primo incontro si 
tiene mentre andiamo in stampa 
il 17 aprile; i successivi (dalle ore 
14.00 in poi): il 24 aprile (‘Il Bilan-
cio delle competenze’); l’8 mag-
gio (‘Introduzione al CV Europass, 
CV smart e info grafica, lettera 
di presentazione’); il 15 maggio 
(‘Applicazione delle Soft skill nel 
mercato del lavoro’); il 22 mag-
gio e il 29 maggio (‘Colloqui sin-
goli one-to-one e simulazioni’). 
Al termine del percorso agli stu-
denti saranno riconosciuti 3 cre-
diti formativi, un attestato di Si-
napsi e l’attestato digitale ‘Open 
Badge Spo’ dall’Ateneo.

News dal Dipartimento di Scienze Sociali
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Scuola di Medicina

Il primo congresso per ren-
dere il Dipartimento una co-

munità umana, oltre che scien-
tifica. A questo scopo risponde 
‘Insieme per l’Eccellenza: ricer-
ca e innovazione di Medicina 
Clinica e Chirurgia’, il meeting 
che ha avuto luogo lo scorso 1° 
aprile nell’Aula Magna ‘Gaetano 
Salvatore’, organizzato dal Di-
rettore, il prof. Ivan Gentile, e 
dalla prof.ssa Monica Dentice, 
per “promuovere la nascita di 
collaborazioni scientifiche e sti-
molare il dibattito su temi rile-
vanti della medicina” e “raffor-
zare il legame tra ricerca prati-
ca e clinica” per una medicina 
“al servizio dei pazienti e della 
comunità”, si legge nel comuni-
cato. E infatti, la lunga giorna-
ta, iniziata al mattino e termi-
nata a pomeriggio inoltrato, ha 
coinvolto in prima persona me-
dici, ricercatori, post-doc, dot-
torandi e specializzandi del Di-
partimento - unica eccezione il 
prof. Douglas Fraser, della Uni-
versity of Western Ontario - che 
in interventi di poco più di un 
quarto d’ora hanno raccontato 
i tratti salienti dei propri pro-
getti di ricerca più innovativi e 
gli ultimi studi nel campo di ri-
ferimento. Dopo i saluti istitu-
zionali e la lettura magistrale 
di Gentile, si sono susseguite 
ben sei sessioni: la medicina di 
precisione oggi e domani, l’ars 
medica oggi, il ruolo degli stu-
denti nel Dipartimento, la chi-
rurgia e le scienze tecniche del 
nuovo millennio, la contamina-
zione feconda tra scienze di ba-
se e cliniche, la terza missione 
attraverso gli ‘spin-off’. “L’idea 
nasce da un concetto semplice 
– ha spiegato Gentile ad Atene-
apoli, a margine dell’evento – 
nel nostro Dipartimento, a vo-
cazione prettamente clinica e di 
scienze di base, non c’è sempre 
consapevolezza di ciò che si fa. 
Al contrario, condividere e co-
noscere le linee di ricerca può 
generare delle collaborazioni 
importanti. Sono convinto che 
uno più uno, in questo caso, 
può dare cento come risultato, 
non due. Subito dopo il conve-
gno, durante il momento socia-
le (la cena, ndr), sono nate già 
delle collaborazioni”. Poi ha ag-
giunto: “non è un caso che nel 

titolo dell’incontro ci sia la pa-
rola insieme, mi auguro che la 
stessa iniziativa possa replicarsi 
anche il prossimo anno e in altri 
Dipartimenti. Può portare frutti 
in ottica di aumento della pro-
duttività e determinare ulterior-
mente l’identità di una comuni-
tà pulsante e viva. L’idea è stata 
condivisa da tutti i colleghi, da 
solo non avrei potuto farcela”.

Spazi per
gli studenti

Un’idea di Dipartimento co-
me comunità che, inoltre, al 
centro, ha i giovani: “Loro sono 
presente e futuro, è in quell’età 
che diamo il meglio. Vivacità, 
forza, energia: se crescono lo-
ro cresciamo anche noi. Perso-
nalmente ho fatto tutta la trafi-
la, so cosa significa sentirsi insi-
curi sul proprio futuro, dunque 
per me sono una vera priorità. 
In Dipartimento hanno spazio, 
risorse”. Resta poi un principio 
inalienabile per Gentile che so-
lo “gli eccellenti possono lavo-
rare in Dipartimento, d’altronde 

è una legge di accademia e del-
la Federico II, è l’unico modo per 
crescere, selezionare e dare una 
chance a chi eccelle in un cam-
po, in una linea di ricerca. Oggi 
non basta essere bravi, ci vuo-
le qualcosa in più”. E come ha 
ricordato il docente in fase di 
introduzione del convegno, al 
momento ci sono tutta una se-
rie di progettualità che riguar-
dano Medicina Clinica e Chirur-
gia. “Abbiamo dotato i compo-
nenti del Dipartimento, tanto i 
docenti tanto il personale tecni-
co-amministrativo, di licenze di 
intelligenza artificiale evoluta, 
perché quella gratuita può es-
sere fallace e dare risposte fuo-
rvianti. Nella mia idea questa 
misura consente una migliore 
ottimizzazione del lavoro. L’ho 
detto alla presentazione, l’IA è 
come un martello in mano, bi-
sogna utilizzarla con criterio. In 
secondo luogo, per ottimizzare i 
tempi, è ancora in corso la pro-
cedura per il noleggio di alcune 
biciclette elettriche poiché il Di-
partimento è distribuito su otto 
edifici del campus, nel raggio di 
più di un chilometro”. Quanto 

agli studenti, il docente avreb-
be raccolto una richiesta: spazi 
più dignitosi. “Credo molto nel-
le attività al letto dell’ammala-
to – clinical rotation, tirocini – e 
mi sono dato da fare per trova-
re degli spazi dismessi per tra-
sformarli e valorizzarli con bu-
dget del Dipartimento. Finora 
abbiamo approvato lavori di ri-
qualificazione di un vano ascen-
sori non più in uso nell’Edificio 
18, dove saranno allocati ar-
madietti, panche”. Infine, l’ul-
timo progetto è la creazione di 
un hub statistico assieme ai Di-
partimenti di Sanità pubblica e 
Scienze Politiche: “La statistica 
medica ci manca un po’, devo 
dire. Per questo abbiamo mes-
so su un servizio di Biostatisti-
ca che avrà un vero e proprio 
team al quale si potrà chiedere, 
per esempio, il disegno di uno 
studio clinico, la revisione dei 
dati, la realizzazione di grafici. Il 
tutto per realizzare più prodot-
ti innalzandone una qualità già 
alta, ma sono sempre dell’idea 
che non bisogna mai crogiolar-
si”.

Claudio Tranchino

Primo congresso del Dipartimento guidato dal prof. Ivan Gentile

Medicina Clinica e Chirurgia
“una comunità pulsante e viva”

Licenze di intelligenza artificiale per tutti; bici elettriche; un hub
statistico: tra i progetti realizzati e in corso

Elezioni
Elezione di 1 rappresentante dei Direttori delle Scuole di Specia-
lizzazione incardinati presso il Dipartimento di Medicina Clinica 
e Chirurgia e di 1 professore associato membro della Giunta di 
Dipartimento in seno al Consiglio di Scuola di Medicina Clinica e 
Chirurgia per il triennio 2023-2026. Si vota il giorno 23 aprile dal-
le ore 9.00 alle ore 13.00 presso i locali della Biblioteca del Dipar-
timento di Medicina Clinica e Chirurgia, Edificio 1, piano Terra. La 
Commissione elettorale è costituita dai professori Matteo Di Min-
no, Presidente, Alessandro Fraldi e Monica Dentice.

Premi di laurea
Premio di laurea alla memoria di Gianmichele Laccetti riservato ai 
laureati in Medicina e Chirurgia, Farmacia, Chimica e Tecnologie 
Farmaceutiche, Scienze Biologiche, Biotecnologie (laurea specia-
listica di secondo livello) di tutte le Università Italiane negli anni 
2022/2023 e 2023/2024 con una tesi di laurea in campo oncologi-
co, sia sperimentale che clinico. Il concorso è bandito dall’Associa-
zione Umbra per la lotta Contro il Cancro (AUCC). La commissione 
valuterà, a proprio insindacabile giudizio, le tesi più meritevoli per 
l’aggiudicazione del Premio di 774 euro al vincitore. L’iscrizione al 
concorso va fatta tramite il sito www.aucc.org entro il 15 maggio.
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È arrivato alla sua X edizio-
ne il Laboratorio di Cinema 

de L’Orientale. A cura del prof. 
Giuseppe Balirano, Presidente 
uscente del CLAOR (Centro Lin-
guistico di Ateneo), quest’an-
no il tema scelto è ‘Immagini di 
uguaglianza e inclusione: sto-
rie di diritti fondamentali e pa-
ri opportunità’, cioè “un viaggio 
cinematografico attraverso sto-
rie di cambiamento e speranza, 
esplorando i diritti umani, l’in-
clusione sociale e la lotta con-
tro la discriminazione”, ha det-
to il professore ad Ateneapoli – 
assieme a lui ci sarà pure il prof. 
Francesco Giordano, in qualità 
di docente esperto. Promosse 
da VED Associazione Culturale 
Cinema Tv Teatro in convenzio-
ne con l’Ateneo, le attività sono 
iniziate lo scorso 10 aprile e ter-
mineranno il 29 maggio – l’au-
la prescelta per gli incontri è la 
5.4 di Palazzo del Mediterraneo. 
Pur essendo rivolto agli studen-
ti di Lingue e culture comparate 
e da quest’anno anche a quel-
li di Mediazione linguistica, fin 
dagli albori la manifestazione è 
aperta al pubblico (su prenota-
zione), tant’è che oltre alla pro-
iezione di quattro pellicole (due 
documentari, un cortometrag-
gio e un film) e diverse lezioni 
teoriche, sono previsti dibattiti, 
incontri con ospiti e autori, al fi-
ne di generare riflessioni e con-
fronto. In generale, sottolinea 
Balirano, “durante le sue lezioni 
il prof. Giordano insegnerà agli 
studenti come iniziare a parlare 
tecnicamente di cinema, regia, 
fotografia, montaggio. Il Labo-
ratorio consente ai ragazzi – e 
questo piace tantissimo – di en-
trare nel vivo del cinema attra-
verso la strumentazione specifi-
ca che si utilizza quando si gira 
un film. Le attività termineranno 
con una sorta di videolab che li 
chiamerà direttamente in cau-
sa: riprodurranno un video illu-
strando il loro punto di vista sui 
temi trattati”. Temi che verran-
no proiettati sullo schermo dalle 
pellicole scelte. L’8 maggio toc-
ca a ‘Recinti urbani’: “un docu-
mentario sull’impatto della gen-
trificazione nelle città italiane. 
Si unirà a noi anche il regista, 
Francesco Cerrone, che sarà in-
tervistato dagli studenti”. La set-
timana successiva, il 15 maggio, 
spazio a ‘Sistemi isolati’, un cor-
tometraggio drammatico che 
“racconta tre storie di trenten-

ni intrappolati in un mondo gri-
gio, in cui toccano con mano l’i-
solamento sociale e la monoto-
nia. Parteciperà all’incontro il 
regista Simone Pascale, e an-
che l’attrice Brigitta Fiertler”. 
Il 22 maggio sarà il turno di un 
film drammatico, ‘Trentatrè’, 
che sarà proiettato in presenza 
del regista Lorenzo Cammisa e 
del cast, insieme al produttore 
Silvestro Marino Sly. Sul finire di 
maggio, precisamente il 29, l’ul-
tima pellicola: ‘Flegrea – Un fu-
turo per Bagnoli’, un documen-
tario che “esplora la rigenerazio-
ne urbana e l’inclusione sociale 
a Bagnoli, Napoli tutta, incen-
trandosi sulle opportunità per le 
nuove generazioni. I ragazzi po-
tranno porre domande anche a 
Stefano Romano, il regista”.

Il Laboratorio, va ricordato, è 
promosso anche dal CLAOR, che 
proprio in questi giorni saluta il 
prof. Balirano, che chiude il suo 
mandato da Presidente dopo i 
quattro anni canonici. Su quanto 
realizzato, ha detto: “sono mol-
to contento del processo di de-
materializzazione dei test di ac-
certamento linguistico. È stata 
un’operazione complicata, so-
prattutto perché andavano con-
vinti i docenti di questo passag-
gio. Inoltre, abbiamo dato tanta 
importanza a Moodle (Balirano 
è anche delegato del Rettore per 
l’E-Learning fino al prossimo ot-
tobre, ndr), gestito oltre 60 com-
missioni di concorso di Collabo-
ratori Esperti Linguistici (CEL), 
tant’è che per la prima volta ab-
biamo avuto un CEL di tibetano, 
abbiamo fatto leva sulle lingue 
che stavano esplodendo come il 
coreano. Siamo riusciti a creare 
video promozionali su lingue e 
Corsi, aule multimediali dedica-
te al cinema. Abbiamo erogato 
corsi di didattica digitale ai do-
centi di scuola superiore secon-
daria attraverso una piattafor-
ma del Ministero (SOFIA). Abbia-
mo portato avanti con successo 
il Festival delle Lingue, che giun-
ge alla terza edizione quest’an-
no, senza dimenticare il conve-
gno internazionale sull’insegna-
mento della lingua inglese attra-
verso la tecnologia, la cui prima 
edizione ha avuto luogo a Pro-
cida con il CLAOR capofila, dop-
piata nel 2023, poi a Ferrara nel 
2024, quest’anno si terrà invece 
alla Parthenope”.

Claudio Tranchino

Decima edizione del Laboratorio di Cinema

“Un viaggio cinematografico
attraverso storie di

cambiamento e speranza”

La prof.ssa Anna Romagnuolo
alla presidenza del CLAOR

Passaggio di testimone alla presidenza del CLAOR, il Centro 
Linguistico di Ateneo de L’Orientale. Ad essere stata no-

minata è la prof.ssa Anna Romagnuolo, associata di Lingua e 
Traduzione Inglese al Dipartimento di Studi Letterari, Lingui-
stici e Comparati. Il cambio con l’uscente prof. Giuseppe Bali-
rano avviene il 15 aprile, mentre andiamo in stampa, in occa-
sione della presentazione del libro di Rosario Gallone ‘Storia 
del Black Cinema’ nella sede del Centro a Palazzo del Mediter-
raneo. Dopo circa 22 anni di insegnamento all’Università degli 
Studi della Tuscia, la docente è arrivata a L’Orientale a inizio 
2023. Plurilaureata – tra gli altri titoli si evidenzia il Bachelor 
of Arts in International Studies e Minor in Management con-
seguito nello Stato di New York, “per questo ci tengo così tan-
to ai linguaggi specialistici, dei quali mi occupo da un po’” – è 
anche interprete grazie al Diploma Universitario di Interprete 
di Conferenza (inglese e francese), conseguito presso l’Istitu-
to Superiore per Interpreti e Traduttori di Maddaloni. “Prima 
di andare via, per l’Università della Tuscia ho partecipato a 
vari progetti europei. In particolare, ultimamente, ho coordi-
nato il progetto europeo Erasmus Plus ‘Digital Freelancing for 
Higher Education students and Recent Graduates’, i cui esiti 
pratici potrebbero essere utilizzati come esempio di corso pro-
fessionalizzante”. Per l’occasione, Romagnuolo ha raccontato 
ad Ateneapoli quali sono gli obiettivi – e più in generale “i de-
siderata” – del suo mandato. Innanzitutto, spiega, dare segui-
to “al lavoro straordinario svolto dal mio predecessore e, se 
possibile, migliorarlo”. Poi prosegue: “Mi auguro che in futuro 
il CLAOR, grazie ai laboratori multimediali e audiovisivi, possa 
fungere da cineforum ed essere strumento utile di formazio-
ne linguistica e anche di riflessione per Corsi di Laurea che ad 
oggi si appoggiano meno a noi, come quelli del Dipartimento 
di Scienze umane e sociali”. E al netto di quelli che saranno i 
fondi - “proveremo ad autofinanziarci tramite le progettazioni 
europee” - e della disponibilità dei docenti, nelle idee, Roma-
gnuolo vorrebbe intercettare “i bisogni del territorio fornendo 
corsi professionalizzanti e sviluppando linguaggi specialistici. 
Sarebbe importante puntare sui linguaggi settoriali di lingue 
meno note come l’urdu, lo swahili, perché potrebbero servire 
a quanti lavorano in organizzazioni internazionali, ONG”. Già 
ampiamente avviato il cosiddetto Self-Access: “il CLAOR deve 
continuare a fungere da luogo di autoapprendimento e, lo ri-
badisco, magari dando spazio a idiomi meno conosciuti, al di 
là di inglese, spagnolo, tedesco e francese”. Altri servizi fon-
damentali già offerti dal Centro come il Tandem e il rilascio di 
certificazioni linguistiche sono confermati: “sarebbe davvero 
bello se riuscissimo a diventare un Centro DITALS, in Italia ce 
ne sono ancora pochi (Certificazione di competenza in didatti-
ca dell’italiano a stranieri)”.
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Scienze umane e sociali ha 
recuperato l’aula Flex e l’ex 

Centro telematico a Palazzo 
Giusso e lavora ad un’idea em-
brionale per un nuovo Corso di 
Laurea in Comunicazione. Stu-
di Letterari ha all’orizzonte un 
Master interateneo con Archi-
tettura della Federico II per la ri-
generazione delle aree interne 
e al contempo fa i conti con la 
preoccupazione della Commis-
sione didattica per il calo del-
le iscrizioni e si starebbe discu-
tendo di abbassare la soglia di 
sbarramento del Tolc dedicato 
all’inglese. Asia, Africa e Medi-
terraneo  annuncia già alcune 
modifiche su Triennali e Magi-
strali per il prossimo anno. So-
no tante la questioni contingen-
ti che riguardano i Dipartimenti 
dell’Orientale - tutti e tre hanno 
approvato il proprio Piano Stra-
tegico - e i Direttori hanno fatto 
il punto con Ateneapoli.

“Sono stati recuperati due 
spazi importanti - ha riferito il 
prof. Paolo Wulzer, a capo di 
Scienze umane e sociali - che 
speriamo di mettere presto a di-
sposizione di studenti e comuni-
tà accademica. Sotto la super-
visione del delegato al palazzo, 
il prof. Francesco Zammartino, 
continua l’attento monitorag-
gio anche su pulizia e sicurezza. 
Sperando di poter avviare pre-
sto tramite l’amministrazione 
lavori più strutturali di riqualifi-
cazione”. Come detto, non solo 
questione spazi. Già, perché co-
me si legge nel verbale del Con-
siglio di Dipartimento del 5 mar-
zo è emersa l’ipotesi di istituire 
una nuova Triennale in Scienze 
della Comunicazione, anche se 
non nell’immediato. Wulzer ha 
confermato: “è un progetto in 
partenza, la discussione è anco-
ra all’inizio. È necessario pensa-
re a un allargamento dell’offer-
ta didattica del Dipartimento. 
Questo Corso si dimostra attrat-
tivo e si sposa bene con Scienze 
Politiche, non ne annacquereb-
be l’identità e inoltre consenti-
rebbe di impiegare personale 
docente essendo ormai tanti gli 
strutturati. Abbiamo calendariz-
zato diverse riunioni e vedremo. 
L’idea è della Vicedirettrice Ro-
berta Arbolino, che curerà tutto 
l’iter”. Nelle scorse settimane, 
alcuni Coordinatori dei Corsi di 
Laurea Triennali hanno lamen-
tato su queste pagine una scar-
sa partecipazione degli studenti 
alle lezioni di marzo, e la causa 
principale sarebbero gli esami 
in contemporanea. Il Direttore 

di Scienze umane aggiunge ulte-
riori elementi: “di sicuro c’è un 
problema di frequenza, molti 
studenti lavorano e tenere tut-
to assieme non è facile. Poi c’è 
la questione affitti per i fuori-
sede, che è molto seria, i prezzi 
che ci sono oggi non sono quel-
li precovid. A questo si aggiun-
ge anche il fatto che gli esami, 
a marzo, svuotano un po’ le au-
le, tant’è che si sta ragionando 
con il Polo didattico sulla pos-

sibilità di sospendere la didatti-
ca in quelle settimane. Ad ogni 
modo, bisogna capire che l’uni-
versità non è un esamificio, co-
me vorrebbero invece le telema-
tiche. Va recuperato il senso di 
comunità”. Nel medesimo ver-
bale si legge poi che gli studen-
ti avrebbero espresso preoccu-
pazione sugli accordi tra NATO 
e L’Orientale: “È una questione 
di Ateneo, che al momento ha 
tre convenzioni con vari coman-

di dell’organizzazione – una, la 
più strutturata, è scaduta e non 
sarà rinnovata. Le altre due 
hanno raccolto poche adesioni, 
circa dieci tirocini attivati in do-
dici anni. La discussione è all’i-
nizio e sicuramente ci sono sen-
sibilità molto diffuse, siamo in 
un clima di militarizzazione del 
mondo e L’Orientale deve man-
tenere una cautela maggiore 
nel rapportarsi a queste istitu-
zioni militari per mantenere la 
propria identità. D’altra parte, 
noi formiamo studenti in Rela-
zioni internazionali e non ci tro-
vo nulla di male nel fatto che al-
cuni scelgano un tirocinio, tra i 
tantissimi offerti, per fare anali-
si strategica presso la NATO. Co-
munque, dovesse arrivare la ri-
chiesta di un parere al Diparti-
mento su un eventuale rinnovo 
delle convenzioni, deciderem-
mo la linea tutti insieme”. L’ulti-
ma battuta del docente è sulla 
recente approvazione del Piano 
Strategico di Scienze sociali: “sì, 
è arrivato a valle dopo un pro-
cesso inclusivo che ha coinvolto 
tutte le componenti, riflette tut-
ti gli obiettivi del Piano strate-
gico di Ateneo pur declinando-
li a livello dipartimentale. Della 
parte quantitativa si è occupato 

Piano Strategico, la parola ai Direttori di Dipartimento

In embrione un nuovo Corso in Scienze della 
Comunicazione, curricula e insegnamenti in inglese

Ogni primo martedì del 
mese lo Sportello di 

Ascolto del CUG è disponibi-
le anche in presenza, a parti-
re da aprile, nella stanza 9.3 di 
Palazzo del Mediterraneo, su 
prenotazione. L’Orientale con-
tinua a lavorare sui servizi di 
supporto per il benessere so-
ciale, fisico e psicologico del-
la propria comunità accade-
mica – studentesse e studen-
ti,  personale tecnico-ammini-
strativo, docenti, collaborato-
ri dell’Ateneo. A gestirlo sarà 
l’avv. Eliana Lelli, dalla scorsa 
primavera Consigliera di Fidu-
cia, figura professionale ester-
na a L’Orientale che agisce in 
piena autonomia. È Presiden-
te del Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Tivoli, Consi-
gliera di Fiducia anche presso 
l’Università Politecnica delle 
Marche dal settembre scorso 
e si occupa da anni di fenome-
ni di molestie e violenza sia in 
ambito lavorativo che familia-

re. Raggiunta telefonicamen-
te da Ateneapoli, la prof.ssa 
Emma Imparato, Presidentes-
sa del CUG de L’Orientale, ha 
sottolineato l’importanza del 
servizio: “Lo Sportello l’ho vo-
luto sin da quando è arrivata 
la Consigliera di Fiducia. Fino a 
un mese fa era esclusivamen-
te online e, adesso, un giorno 
al mese, sarà fruibile anche in 
presenza. Ma questo è solo un 
primo passo. In passato, era 
rivolto solo alla componente 
dei dipendenti e si occupava 
prevalentemente di benesse-
re lavorativo, discriminazioni, 
a cura di un componente del 
CUG. Questa vocazione resta, 
ma il servizio si allarga anche 
al supporto verso studentesse 
e studenti ed è stato pensato 
prim’ancora che si verificasse-
ro gli ultimi episodi di cronaca, 
che ci hanno colpito profonda-
mente. Nelle mie idee la Con-
sigliera, che non è in grado di 
affrontare situazioni di disa-

gio psicologico, dovrebbe es-
sere una testa di ponte rispet-
to ad altri sportelli di antivio-
lenza con i quali l’Ateneo col-
labora. Stiamo provando a fa-
re la nostra parte, d’altronde 
è un dovere morale. Il Rettore 
e il Direttore generale mi han-
no sostenuto in questa iniziati-
va”. Sull’ulteriore crescita del-
lo Sportello, Imparato ha ag-
giunto: “le università non so-
no più quelle di un tempo, ov-
vero tempi della scienza chiu-
si in se stessi, devono far par-
te del territorio e integrarsi. A 
me basterebbe già salvare una 
sola vita, ma è chiaro che non 
è sufficiente e credo che do-
vremmo mettere in moto altre 
azioni, e come CUG ci stiamo 
riflettendo”. Non essendocene 
molti di servizi simili a livello 
universitario in Italia, a detta 
della docente, una strada po-
trebbe essere “creare una re-
te di Sportelli e sensibilizzare 
sempre di più”.

Lo Sportello di Ascolto del CUG

...continua a pagina seguente
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il prof. Giuseppe Gaeta, che ha 
fatto un lavoro importante”. Su-
gli obiettivi: “rafforzare il profilo 
scientifico del Dipartimento pro-
vando a intercettare più finan-
ziamenti, ampliare e rafforzare 
la didattica - a breve, mettere-
mo in pratica la riforma dopo un 
processo lungo un anno”.

Caro alloggi e iscritti
Passando a Studi Letterari, il 

Direttore, prof. Salvatore Luon-
go, a proposito del Piano elabo-
rato e approvato dal proprio Di-
partimento, spiega: “in genera-
le è aderente al Piano di ateneo 
e speriamo di realizzare tutti gli 
obiettivi. Prevede una parte di 
didattica, a differenza del pas-
sato, dedicata a orientamento, 
internazionalizzazione e verifica 
dello stato dei Corsi”. Un tenta-
tivo di rispondere, in parte, alla 
preoccupazione della Commis-
sione didattica per il calo delle 
iscrizioni: dai 1174 del 2023/24 
si è passati ai 957 dell’anno in 
corso, un -18,48%. Le cause sa-
rebbero diverse: “la diminuzio-
ne è un problema generale che 
non riguarda solo il nostro Ate-
neo, riscontriamo effetti di lun-
ga durata provocati dal Covid, 
che ha spostato iscritti verso le 
telematiche, la denatalità. Ag-
giungerei anche il tema del ca-
ro alloggi, Napoli si sta trasfor-
mando in una città sempre più 
turistica. La nostra potenzia-
le platea studentesca è tradi-
zionalmente regionale, ma per 
i fuorisede la spesa per una 
stanza è diventata insostenibi-
le”. Come noto, la risposta mes-
sa in campo per contrastare il 
fenomeno del calo delle imma-
tricolazioni è innanzitutto relati-
va all’offerta formativa. L’augu-
rio dell’Ateneo è che la riforma 
dei Corsi di Laurea, in vigore dal 
prossimo anno, “stimoli le iscri-
zioni e ci renda più efficaci nella 
risposta a sfide e cambiamenti 
in atto nel mondo anche extra-
accademico”. I cambiamenti: 
“ci sarà una maggiore specifi-
cazione degli obiettivi formati-
vi e i percorsi di studio saranno 
differenziati meglio. Ridurremo 
molto gli insegnamenti condivi-
si e sarà prestata più attenzio-
ne alla dimensione digitale, è 
diventata troppo importante. 
Sul fronte dell’internazionalizza-
zione, molti curricula e specifi-
ci insegnamenti saranno in in-
glese. Punteremo ancora tanto 
sull’orientamento, tanto in en-
trata quanto in itinere”. Sulla 
possibilità di abbassare la so-
glia di sbarramento per il Tolc, 
la discussione è in atto, su pro-
posta proprio dei docenti di in-
glese. “Ci stiamo pensando ma 
passando comunque dagli OFA, 
stiamo cercando di immaginar-

ne gli effetti, di sicuro non ab-
basseremmo il livello. Preoccu-
pa il fatto che alcune lingue – 
meno inflazionate – potrebbe-
ro pagarne in termini di scelta”. 
Sullo svuotamento aule: “pur-
troppo ho constatato in prima 
persona il fenomeno, c’è stato 
un calo della frequenza e viene 
meno circolo virtuoso tra il se-
guire le lezioni e il dare l’esame. 
Sospendere le attività in quella 
settimana risolverebbe relativa-
mente perché gli studenti inizia-
no ad assentarsi molto prima. In 
più, essendo noi un Ateneo che 
insegna lingue e avendo esami 
scritti e orali, facciamo fatica a 
infittire ulteriormente il calen-
dario”. Infine, il docente spende 
qualche parola di presentazione 
sul Master II interateneo ‘Stra-
tegie territoriali per le aree in-
terne’ (STAI), realizzato con Ar-
chitettura della Federico II: “l’o-
biettivo è duplice, costruire pro-
fessionalità in grado di innesca-
re processi di rigenerazione e, 
grazie all’implementazione di 
quei processi da parte degli al-
lievi che agiranno nei territori 
una volta concluso il percorso, 
rigenerare i luoghi stessi produ-
cendo lavoro, motivi e opportu-
nità per restare, tornare”.

Chiude la prof.ssa Roberta 
Giunta, Direttrice di Asia, Afri-
ca e Mediterraneo. Sul calo del-
le presenze a lezione, la docente 
invita alla cautela prima di espri-
mere un giudizio netto: “Serve 
tempo per tirare delle somme. 
Certo, c’è stato uno svuotamento 
delle aule, ma non è detto che le 
cose rimarranno così. Come pri-
ma volta ci hanno provato un po’ 
tutti, quindi aspetterei”. Appro-
vato il Piano Strategico, c’è pu-
re l’annuncio su ciò che cambierà 
nei Corsi dal prossimo anno ac-
cademico: “le Magistrali in Lin-
gue e Archeologia avranno un 
terzo curriculum interamente 
in inglese, per rispondere all’in-
ternazionalizzazione; georgia-
no, mongolo e vietnamita en-
treranno nel pacchetto di lingue 
offerte dalla prima Magistrale. 
La Triennale di Lingue e cultu-
re orientali e africane non avrà 
più curricula ma percorsi consi-
gliati per una maggiore flessibili-
tà e offrirà anche la possibilità di 
scegliere lingue che potrebbero 
sembrare distanti (il cinese con 
una lingua africana, per esem-
pio), cosa attualmente non con-
sentita”. Ultima battuta, sulla ri-
cerca: “il Dipartimento è molto 
solido, abbiamo 4 ERC, numero-
si PRIN; abbiamo richieste di stu-
diosi europei e americani di uti-
lizzare il Damm come host per 
progetti di ricerca. Infine sulla 
Terza Missione proviamo a muo-
verci sempre sul territorio – di 
recente sono state organizzate 
due mostre nel museo di Ate-
neo con nostri docenti”.

Claudio Tranchino

...continua da pagina precedente

Un primo bilancio sulla ses-
sione d’esami di marzo, 

ora aperta anche a chi non è 
fuoricorso, la richiesta di revi-
sione delle modalità di svolgi-
mento delle sedute di laurea 
triennale, lo sportello di ascol-
to, la mozione votata dal Con-
siglio di studentesse e studen-
ti e già discussa in Senato Ac-
cademico sui tirocini presso la 
NATO, DdL Bernini. Yle D’Ange-
lo, Presidente proprio del Con-
siglio, ha rilasciato un’intervi-
sta ad Ateneapoli riassumendo 
la posizione della componente 
studentesca tanto su questio-
ni strettamente interne quan-
to su alcune di carattere più ge-
nerale. Sulla sessione di marzo, 
che svuoterebbe le aule, ha det-
to: “dal mio punto di vista ogni 
studente è capace di compren-
dere da sé ciò di cui ha bisogno, 
come caratterizzare il proprio 
percorso, quali lezioni seguire 
e quanto tempo dedicare alla 
preparazione di un esame, i casi 
poi variano da persona e perso-
na. Noi abbiamo fatto una cosa 
fondamentale: stabilire di nuo-
vo uno standard nel numero di 
appelli di esame - eravamo sot-
to la media nazionale, di otto 
all’anno. Tanti hanno usufruito 
di marzo per recuperare esami 
non sostenuti e non vedo come 
possa essere un aspetto negati-
vo, credo al contrario possa es-
sere negativo avere un numero 
alto di studenti fuoricorso. Biso-
gna pensare a una diversa ca-
lendarizzazione, non tornare al 
passato”. Inoltre, da tempo gli 
studenti stanno chiedendo di 
restituire solennità alla discus-
sione della tesi di laurea per le 
Triennali, che si svolgono negli 
studi dei docenti, limitando la 
partecipazione ad un ristrettis-
simo numero di parenti per ri-
spettare le norme di sicurezza. 
“Si tratta di un momento im-
portante per noi, sarebbe bel-
lo condividerlo con familiari e 
amici e non tra pochi intimi”. Le 
proposte al momento sarebbe-
ro due: un graduation day, cioè 
separare il momento della di-
scussione da quello della cele-
brazione, che avverrebbe nella 
Basilica di San Giovanni Mag-
giore; oppure unire i due mo-
menti e celebrarli nelle aule in 
determinati giorni del mese, 
sospendendo le lezioni – e pa-
re si vada proprio in questa di-
rezione. Sorride la componen-
te studentesca per l’istituzione 
dello Sportello di Ascolto, nato 

dalla collaborazione tra il CUG 
e la Consigliera di Fiducia, figu-
ra professionale esterna all’A-
teneo che agisce in piena au-
tonomia: “Abbiamo contribuito 
con una mozione già nel marzo 
2022, c’è stata una presa d’atto 
dell’importanza di un servizio 
del genere – anche la carriera 
Alias, altra bella vittoria per 
noi. Ad ogni modo il risultato è 
importante, soprattutto perché 
in presenza, con una figura im-
portante come la Consigliera di 
Fiducia. Il nostro augurio è che 
si continui ad andare in questa 
direzione. Il nostro sogno sa-
rebbe avere uno sportello con 
un counseling strutturato sulla 
falsariga del Sinapsi”. Allargan-
do il raggio d’azione a ciò che 
accade anche all’esterno delle 
mura universitaria, D’Angelo si 
esprime anche sulle convenzio-
ni che l’Ateneo ha con la NATO 
per tirocini studenteschi. A tal 
proposito in Consiglio degli Stu-
denti i membri hanno appro-
vato tempo addietro una deli-
bera che “mette in discussione 
proprio questi accordi”. Il moti-
vo: “per noi è una presa d’atto 
rispetto al presente che stiamo 
vivendo. Quello che succede nel 
mondo è sotto gli occhi di tut-
ti. Nel nostro piccolo proviamo 
a contrastare un futuro fatto 
di guerre abbracciando sapere, 
conoscenza, cooperazione per 
la pace. In questo senso è stato 
importante, nell’adunanza del 
25 marzo del Senato Accade-
mico, aver approvato l’inseri-
mento del ripudio della guerra 
nel Codice Etico”. L’ultima ma-
croquestione è senz’altro il co-
siddetto DdL Bernini, la riforma 
del sistema universitario. “Noi 
facciamo parte dell’Assemblea 
precaria, formata da tante ani-
me dell’accademia di tutta Na-
poli. Il nostro è un impegno col-
lettivo nel mettere in discussio-
ne la riforma. Il taglio dei fondi 
avrà un risvolto negativo an-
che sui bisogni degli studen-
ti – si è già visto nei mesi scorsi 
all’Orientale nella diminuzione 
dei fondi destinati all’Erasmus. 
Gli Atenei piccoli come il nostro 
ne soffriranno di più, ed è chia-
ro che il governo non crede nel-
la forza delle università”. Infine, 
studentesse e studenti lavora-
no ad un cerimoniale per l’aula 
studio intitolata a Giulio Rege-
ni sita al piano terra di Palazzo 
Corigliano. “Vorremmo invitare 
i genitori di Giulio”.

Novità dal Consiglio degli Studenti

La richiesta: restituire 
dignità alle sedute di 
laurea delle Triennali
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Supporti audiovisivi, digita-
lizzazione delle collezioni, 

un servizio di biglietteria e una 
collaborazione culturale che 
guarda lontano: il Museo Ana-
tomico dell’Università Vanvitelli 
si presenta in una veste rinnova-
ta. Nel cuore del Complesso di 
Santa Patrizia, in via Luciano Ar-
manni 5, il fiore all’occhiello del 
Sistema Museale Universitario 
(MUSA) si conferma un punto di 
riferimento per la divulgazione 
medico-scientifica, tra i pochi in 
Europa nel suo genere.

“Un luogo da scoprire e da vi-
vere - lo definisce il prof. Miche-
le Papa, Direttore in carica e do-
cente di Anatomia Umana - che 
oggi guarda al futuro senza per-
dere le sue radici”. Nato con fi-
nalità didattiche per gli studenti 
di Medicina – funzione che resta 
ancora centrale – il Museo pun-
ta ad ampliare il proprio raggio 
d’azione, aprendosi anche a chi 
non possiede una formazione 
specialistica. “È proprio a loro 
che vogliamo rivolgerci – spiega 
Papa – senza mai semplificare o 
banalizzare i contenuti. L’obietti-
vo è coinvolgere l’intera comu-
nità accademica del territorio: 
dalle Scienze Umane alle Biolo-

giche, dal Design ai Beni Cultu-
rali. Ma non solo: la città tutta. 
Perché qui si impara ad osser-
vare, ad interrogarsi e ad inter-
pretare il corpo umano e la sua 
storia”.

Con oltre 3.000 reperti – mo-
delli in cera sette-ottocenteschi 
realizzati da maestri come Sor-
rentino e Citarelli, organi con-
servati, feti con anomalie, stru-
menti chirurgici, scheletri e tan-
to altro – il Museo custodisce 
un patrimonio raro. “Nel nostro 
campo siamo un unicum. Abbia-
mo jar in vetro del Settecento 
più antiche degli stessi reperti 
– racconta Papa – Alcuni oggetti 
sono fragilissimi, non replicabi-
li, e proprio questa loro delica-
tezza li rende tanto più preziosi. 
Anche il tratto della mano dei 
ceroplasti è parte della storia, 
si tratta di vera e propria arte”. 
Tra le opere più emblematiche, 
il gemellino parassita: “Una 
perfetta sintesi tra rigore me-
dico ed espressività scultorea”.

La risposta del pubblico con-
ferma la direzione intrapresa: 
12.000 i visitatori nell’ultimo 
anno – metà dei quali studen-
ti – con numerose presenze an-
che dall’estero, soprattutto da 

Giappone e Australia. Per soste-
nere l’accoglienza è stata intro-
dotta, da ottobre 2024, una bi-
glietteria. “Il costo del biglietto 
non rappresenta una barriera – 
spiega l’Architetto Raoul Basile, 
responsabile dell’Ufficio Ammi-
nistrativo del MUSA – L’ingresso 
resta gratuito per gli studenti 
Vanvitelli, con agevolazioni per 
scuole e iscritti ad altri Atenei. 
Il contributo, pari a soli 6 euro, 
serve a migliorare e ampliare i 
servizi offerti”. Tra le novità più 
apprezzate c’è l’app del Museo: 
scaricabile gratuitamente, guida 
i visitatori in un percorso di 21 
tappe, della durata di 40 minuti, 
con audio professionali e sche-
de descrittive. “In questo modo 
– aggiunge Basile – si ripensa il 
rapporto diretto con gli oggetti, 
arricchendolo e offrendo un’e-
sperienza di visita più consape-
vole”. Intanto si lavora anche 
alla digitalizzazione. Le 92 ta-
vole dell’Atlante Anatomico di 
Mascagni (1823), illustrate dal 

pittore Antonio Serantoni, sono 
già consultabili da una postazio-
ne multimediale dedicata, men-
tre l’originale è esposto sotto 
teca. “L’obiettivo – continua – è 
digitalizzare progressivamente 
tutto il patrimonio. Grazie an-
che alla Digital Library dell’Ate-
neo, molte collezioni sono oggi 
visibili online. Si parte dalle ce-
roplastiche, più semplici e meno 
problematiche dal punto di vista 
etico, ma si tratta di un proces-
so lungo, che richiede tempo e 
risorse”.

Accanto all’attività scientifi-
ca, prende forma una program-
mazione culturale intensa. Ri-
flette ancora Papa: “Un museo 
universitario deve fare cultura. 
Non può essere solo un luogo di-
dattico o un esamificio. La cultu-
ra si costruisce anche attraverso 
l’esperienza estetica e la capaci-
tà di dialogare con linguaggi di-
versi”. Si confermano così l’ade-
sione al Maggio dei Monumen-
ti e la collaborazione con la Fon-
dazione Morra Greco, attraver-
so la partecipazione ad un Con-
temporary Show dedicato alla 
luce. Non solo: il prossimo set-
tembre il Museo prenderà par-
te alla Biennale Unesco 2025 di 
arte contemporanea, BIENAL-
SUR, insieme alla Universidad 
Nacional de Tres de Febrero di 
Buenos Aires: “Artisti argentini 
realizzeranno le loro opere pro-
prio qui da noi, tra questi stra-
ordinari reperti. Perché la vera 
forza dell’arte risiede proprio in 
questo: nell’incontro inaspetta-
to”.

“Questo posto non nasce dal 
nulla – conclude il Direttore – 
ma è figlio di otto secoli di sto-
ria della medicina. Quando un 
visitatore ci dice ‘voglio torna-
re’, sappiamo di aver raggiunto 
il nostro obiettivo. Perché Na-
poli non è una cartolina: è un 
film lungo tremila anni, e il Mu-
seo Anatomico si costituisce co-
me uno dei suoi fotogrammi più 
sorprendenti”.

Giovanna Forino

Un’app dedicata, digitalizzazione del patrimonio, 
collaborazioni internazionali per un luogo che 
“guarda al futuro senza perdere le sue radici”

Il Museo Anatomico, un 
unicum “figlio di otto secoli 

di storia della medicina”

La prof.ssa Letizia Perillo, 
Ordinario di Ortognato-

donzia, 63 anni, madre di due 
figlie, alla guida del Corso di 
Laurea Magistrale in Odontoia-
tria e Protesi dentaria per due 
trienni fino a dicembre 2024 
- mandato durante il quale ha 
affrontato la razionalizzazione 
dell’organizzazione del Corso di 
Laurea, si è impegnata con en-
tusiasmo nella valorizzazione 
dell’Arco Monumentale dello 
storico Complesso di San Gau-
dioso - Direttore della Scuo-
la di Specializzazione in Orto-
gnatodonzia, Presidente della 
Società Italiana di Ortodonzia 

(SIDO) nel 2021 e del Mediter-
ranean Orthodontics Integra-
tion Project (MOIP) nel 2022, 
eletta Presidente della Wor-
ld Federation of Orthodonti-
sts (WFO) per il quinquennio 
2025/2030, prima donna nella 
storia della federazione (l’inve-
stitura ufficiale nell’ottobre del 
2025 a Rio de Janeiro, in occa-
sione del decimo Congresso In-
ternazionale di Ortodonzia), si 
è candidata alla direzione del 
Dipartimento Multidisciplina-
re di Specialità medico chirur-
giche e odontoiatriche per il 
triennio 2025/2027. Le elezioni 
per designare il successore del 

prof. Giovanni Iolascon, redu-
ce da due mandati consecutivi, 
si terranno il 7 maggio (dalle 
ore 8.30 alle 14.30). Eventuali 
altre votazioni, in caso di man-
cato raggiungimento dei valori 
soglia previsti da regolamento, 
l’8, il 9 e 12 maggio.

Specialità medico chirurgiche e odontoiatriche

Direzione del Dipartimento, si
candida la prof.ssa Letizia Perillo
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Università della Campania “L. Vanvitelli”

Il Dipartimento di Scien-
ze Politiche bussa alle por-

te del lavoro con l’iniziativa  
‘Toc Toc Job’, un ciclo di quat-
tro incontri online di orienta-
mento, aperti agli studenti di 
tutto l’Ateneo. “Accompagna-
re studenti e neolaureati alle 
professioni, far acquisire con-
sapevolezza degli strumenti 
per accedere a un mondo del 
lavoro che è, purtroppo, sem-
pre più competitivo, e far com-
prendere loro, per poi superar-
le, le criticità che possono pre-
sentarsi in fase di ricerca della 
prima occupazione”, lo scopo 
del progetto, di cui è respon-
sabile, per la prof.ssa France-
sca Graziani, docente di Dirit-
to Internazionale e Presidente 
del Corso di Laurea Magistrale 
in International Relations e Or-
ganizations. “Il nostro intento 
è quello di invitare gli studenti 
a comprendere che le possibi-
lità ci sono ma vanno ricerca-
te. Intendiamo infondere fidu-
cia e coraggio, stimolare a cer-
care opportunità perché se il 
mondo del lavoro è sempre più 
competitivo, è anche vero che 
i nostri studenti hanno tutte le 

possibilità per realizzare quelli 
che sono i loro desideri”, conti-
nua la prof.ssa Graziani.

Di riforma dei concorsi pub-
blici, modalità di accesso e 
delle varie carriere dirigenziali 
si è parlato nell’appuntamento 
del 7 aprile (l’ultimo si terrà il 
28, ore 17.30 – 19.00, e sarà 
incentrato sul lobbyng istitu-
zionale e sulla gestione dei 
grandi eventi). Ad aprire l’in-
contro, l’intervento della dott.
ssa Francesca Pietropaolo, di-
rezione marketing e comuni-
cazione della EdiSES, casa edi-
trice scientifica specializzata in 
pubblicazioni su concorsi pub-
blici e abilitazioni professiona-
li, che ha chiarito agli studenti 
le modalità di accesso ai con-
corsi, come sono strutturati 
nelle varie fasi, e li ha indirizza-
ti verso alcuni siti che pubbli-
cano i bandi. Prosegue il dott. 
Matteo di Donato, laureato in 
Giurisprudenza, Dottore di ri-
cerca in Diritto costituzionale, 
dirigente di II fascia al Ministe-
ro del Made in Italy. Chiave di 
accesso il corso-concorso (che 
ha vinto) della Scuola Nazio-
nale dell’Amministrazione, se-

de a Caserta, che apre a più 
strade in base alla posizione in 
graduatoria. Un’ampia paren-
tesi sulla  carriera prefettizia: il 
concorso (che pure ha vinto), 
bandito dal Ministero dell’In-
terno, prevede una prova pre-
selettiva, cinque prove scritte 
(Diritto civile, Amministrativo, 
Storia contemporanea e della 
Pubblica Amministrazione; ri-
soluzione di un caso in ambito 
giuridico amministrativo o ge-
stionale organizzativo; tradu-
zione di un testo o risposta ad 
un quesito in lingua straniera – 
inglese o francese) e una pro-
va orale. “La carriera diploma-
tica prevede un’alternanza tra 
un periodo romano e un perio-
do all’estero. In ogni luogo in 
cui vai rimani nel tempo, hai il 
tempo di mettere radici, cono-
scere persone, affezionarti”, 
racconta il dott. Cesare Cutti-
ca di Revigliasco, Segretario di 
legazione e vincitore del con-
corso per la carriera diploma-
tica 2024/25. Le motivazioni 
della scelta del percorso pro-
fessionale: “La mia famiglia è 
mista quindi sono sempre sta-
to abituato a galleggiare tra 

più identità, poi ho vissuto del-
le esperienze all’estero al liceo, 
ho trascorso un anno in Brasile 
e questa cosa mi ha instrada-
to alle relazioni internazionali. 
È un lavoro costante di equili-
brio tra la tua identità perso-
nale e tutte le identità in cui ti 
trovi poi a vivere”. Il concor-
so per accedervi è articolato 
in tre prove, riguardanti varie 
materie: Storia delle relazioni 
internazionali tra ’800 e ’900, 
Diritto internazionale ed euro-
peo e due lingue straniere, tra 
cui l’inglese.

Si è occupato di cooperazio-
ne internazionale e recupero 
di ragazzi di strada con le Ong, 
tra il Congo, Brazzaville, Dakar 
e Abidjan Antonino Perdichiz-
zi. Dopo l’esperienza in Africa 
tenta il concorso diplomatico, 
successivamente va a buon fi-
ne quello per funzionari quali-
ficati nella Commissione per la 
Protezione internazionale, per 
poi diventare formatore in tec-
niche di interviste per persone 
vittime di tortura, di tratta e 
per i minori. Nel 2022 in Niger 
fa da formatore ai corrispetti-
vi nigerini: “In quel periodo mi 
è rivenuta voglia di quella vita 
nomade”, afferma il dott. Per-
dichizzi che si spinge a tentare 
un altro concorso come esper-
to di flussi migratori per il Mi-
nistero degli esteri, andato a 
buon fine ma dirottato dal col-
po di stato in Niger; infine vin-
ce il concorso per collaborato-
ri al Ministero degli esteri.

In chiusura la prof.ssa Grazia-
ni esorta gli studenti a “fare di 
questo tempo all’università un 
tempo di costruzione del vo-
stro domani che è qui, è oggi” 
e dà appuntamento agli incon-
tri successivi.

Filomena Parente

‘Toc Toc Job’, incontri di orientamento
alle professioni a Scienze Politiche

“Nell’ottica di internazio-
nalizzazione credo che 

possa essere utile fornire a de-
gli studenti di un Dipartimen-
to di una città come Caserta di 
valorizzare per esempio il ruo-
lo delle lingue, indipendente-
mente poi dalla carriera che si 
scelga, sia che si svolga in Ita-
lia o all’estero. La conoscen-
za perfetta della lingua ingle-
se o anche di un’altra lingua, 
ad esempio il francese, è fon-
damentale per le carriere nelle 
istituzioni europee”, afferma 
il dott. Francesco Gaudiosi, 
laureato in International Re-
lations alla Federico II, Dotto-
re di ricerca in Diritto Interna-
zionale alla Vanvitelli, Diretto-
re del Centro Studi Internazio-
nali (CSI) che quest’anno fa da 
supporto al Dipartimento di 
Scienze Politiche per il proget-
to Toc Toc Job 2025. Il CSI, uni-
co think tank nel Mezzogiorno, 
nasce nel 1992 su istanza del 
prof. Antonio Virgili in un con-
testo di cambiamento. “Un’i-

dea coraggiosa e vincente - 
osserva il dott. Gaudiosi - nata 
in un contesto geopolitico che 
si stava modificando ed evol-
vendo verso un nuovo sistema 
di cooperazione internazio-
nale, in modo repentino, con 
la caduta del muro di Berlino 
e la dissoluzione dell’Unione 
Sovietica ormai prossima”. Il 
Centro vede la luce “per volon-
tà di professori, ricercatori, ac-
cademici napoletani, di porta-
re queste dinamiche in un con-
testo, quello del Mezzogiorno, 
non tipicamente interessato 
da questo tipo di questioni”. 
Oggi nel CSI l’80% dei ricerca-
tori, dottorandi e collaborato-
ri sono under 35, una decina i 
laureati alla Vanvitelli. La so-
stanziale particolarità del CSI 
è di trovarsi a Napoli: “Siamo 
l’unico think tank con una vo-
cazione internazionale nel Sud 
Italia, gli altri hanno basi su 
Roma, Milano, quindi sono an-
che un po’ facilitati nei rappor-
ti istituzionali. Il Mezzogiorno 

sconta ancora questo gap sul-
le relazioni internazionali per-
ché più concentrato da una se-
rie di problemi riguardanti lo 
sviluppo. Sono tutte questio-
ni che noi abbiamo pensato di 
declinare in una logica inter-
nazionale”.

Il CSI “unico think tank con una vocazione 
internazionale nel Sud Italia”

   > Il dott
. Francesco G

audiosi

   > La prof.ssa Francesca G
raziani



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 7 del 18 aprile 2025

pag. 30

“L’attenzione dell’opi-
nione pubblica sem-

bra concentrarsi quasi esclu-
sivamente su aspetti econo-
mici del fenomeno migratorio: 
aspetti strutturali, utilizzando 
le parole di Karl Marx. Non vie-
ne indagata l’eventuale inci-
denza della componente sim-
bolico-religiosa, geopolitica e 
psicologica”, afferma la prof.
ssa Claudia Santi, docente di 
Storia delle Religioni, nell’apri-
re la giornata di studi ‘Narra-
re e vivere la migrazione’ che 
si è tenuta l’8 aprile al Dipar-
timento di Lettere e Beni Cul-
turali. Un incontro che segna 
la conclusione del progetto di 
ricerca ‘Miti e riti delle migra-
zioni tra civiltà antiche e mon-
do contemporaneo’ volto a 
comprendere il complesso fe-
nomeno migratorio attraverso 
un approccio pluridisciplinare 
e differenziale. Il focus della 
giornata è stato la contempo-
raneità. Nell’ambito delle atti-
vità di internazionalizzazione, 
il prof. Giovanni Mauro, do-
cente di Geografia, ha svolto 
un lavoro sulle migrazioni ita-
lo-canadesi, analizzando alcu-
ne testimonianze cinemato-
grafiche.

450 etnie
in Canada

Il Canada è un paese di mi-
granti da sempre, oggi si arri-
va a parlare di ‘Canada arco-
baleno’: un paese che ospita 
più di 450 etnie con gli italia-
ni nella top 10. Parlando di ge-
ografia sociale e del ruolo che 
il cinema svolge nel rappre-
sentare lo spazio come spazio 
vissuto, sono state presentate 
delle testimonianze cinema-
tografiche che mostrano co-
me inizialmente la comunità 
italiana cercasse di sentirsi a 
casa in un ambiente che casa 
non era, fino alla contempo-
raneità dove il sentirsi a casa 
non è più il pensare all’Italia, 
ma è il Canada. “La comunità 
italiana diventa una comunità 
tra le comunità, e la contami-
nazione diventa la chiave per 
poter essere accettati, man-
tenendo comunque una pro-
pria identità”, afferma il prof. 
Mauro. In Italia il saldo migra-
torio è negativo: le persone 
che escono, spesso in posses-
so di skills importanti, non ri-
entrano: “Dinamiche conso-
lidate che rappresentano che 
non siamo solo un paese di im-
migrazione, come spesso i me-
dia ci dipingono, ma anche di 
emigrazione”. Il contributo del 
prof. Mauro si chiude con due 
testimonianze cinematogra-

fiche sull’esperienza migrato-
ria in Canada di giovani italia-
ni laureati. Il primo documen-
tario, “Road to Canada”, pre-
senta il paese come una ‘ter-
ra promessa’; idea che svani-
sce nel secondo, ‘Good time 
for a change’, dove lo stereo-
tipo dell’italiano all’estero farà 
spegnere i sogni e le aspirazio-
ni del migrante.

‘Virgin Mary is also a mi-
grant. La rinascita della pro-
cessione della Madonna di 
Trapani a La Goulette tra sici-
lianità, tunisianità, subsaha-
rianità’: il titolo dell’interven-
to del prof. Carmelo Russo, 
Università La Sapienza di Ro-
ma. La Goulette è un avam-
porto di Tunisi, dove, duran-
te il protettorato francese, 
numerose comunità di sicilia-
ni migrarono. La Madonna di 
Trapani comincia ad essere le-
gata ad un valore protettivo e 
la sua processione diventa un 
mezzo di possesso degli spazi 
pubblici da parte di cittadini 
non francesi. La Madonna di-
venta così il simbolo del riscat-
to, della marginalità; una Ma-
donna interreligiosa che ve-
de uniti nel suo culto tunisini, 
musulmani, ebrei. Nel 1956 la 
Tunisia diventa indipendente: 
nasce il problema di ‘tunisifi-
care’ il paese, l’elemento eu-
ropeo viene appiattito e il cul-
to mariano dimenticato. Vie-
ne riscoperto nel 2017 da un 
gruppo di artisti murali di Reg-
gio Emilia. Il loro obiettivo: re-
carsi presso alcuni luoghi dove 

la Madonna ha un ruolo sim-
bolico, ed in base al significato 
che ha per la società contem-
poranea realizzare un’opera 
che lo richiami. A La Goulet-
te questi artisti trovano sto-
rie di colonialismo, neocolo-
nialismo e violenza razziale a 
scapito di migranti dell’Africa 
subsahariana, che vedono la 
Tunisia come tappa per rag-
giungere l’Europa. Si decide di 
modificare l’iconografia del-
la Madonna nella realizzazio-
ne del murale: con il suo man-
tello protegge i migranti, es-
sendo essa stessa emigrata e 
simbolo di un’identità plurale, 
“ancora oggi conserva lo sta-
tuto di baluardo politico a so-
stegno degli ultimi e della su-
balternità”, conclude il prof. 
Russo.

Far luce sul ruolo degli ope-
ratori delle strutture di acco-
glienza, come primi rappre-
sentanti di una società che 
tenta di realizzare una dina-
mica inclusiva, i contenuti del 
contributo del dott. Emanue-
le Bartiromo. Per il minore 
“una doppia migrazione: una 
dal luogo delle origini e una 
dall’infanzia verso l’età adul-
ta”. Abbandono del luogo del-
le origini, una fase di cresci-
ta e sviluppo e la mancanza 
di garanti socioculturali sono 
tutti punti di forte vulnerabi-
lità, per questo si parla di mi-
cro-traumatismo, una con-
dizione continua e pervasiva 
di inquietudine e incertezza. 
Gli operatori, in questo caso, 

rappresentano dei sostituti 
genitoriali, anche compagni 
d’attesa dell’inserimento nel 
mondo lavorativo o della do-
cumentazione per proseguire 
il loro viaggio. “Il fine è quello 
di far sentire i migranti a casa, 
sapendo che bisogna restare 
sulla soglia, perché quella non 
è la destinazione finale di un 
viaggio di costruzione sia in-
terna che esterna”.

La fede bahà’ì e le
persecuzioni

La giornata di studi si è con-
clusa con due interventi foca-
lizzati sulla fede bahà’ì. Dedi-
zione al servizio comune, pari-
tà dei diritti tra uomo e donna, 
armonia tra scienza e religio-
ne, ma soprattutto l’unità del 
genere umano sono alcuni dei 
principi fondamentali della fe-
de: racconta nella sua testi-
monianza Shirin Tebyanyan. 
La culla del bahà’ì, l’Iran, è 
stata però il primo luogo da 
dove sono partite le persecu-
zioni. I principi del credo si so-
no sin da subito scontrati con 
i principi governativi iraniani e 
le persecuzioni sono state le-
gittimate da statuti ufficiali. Il 
prof. Antonio Salvati ha nar-
rato di un aspetto singolare di 
questa che è la religione uni-
versalistica più giovane dell’u-
manità: la figura del pioniere, 
figura legata profondamente 
alla migrazione. L’esperien-
za della mobilità è per la fe-
de bahà’ì un trauma fondati-
vo dato l’esilio vissuto dal fon-
datore Bahà’u’llàh e il suo lun-
go viaggio dalla città di Tehe-
ran ad Akkà. La diaspora vie-
ne poi ritualizzata invitando i 
credenti a migrare per diffon-
dere la fede in tutto il mondo, 
diventando una pratica rituale 
e un dovere religioso. La mi-
grazione diventa organizzata e 
il pioniere come un costrutto-
re di comunità, un “catalizza-
tore di partecipazione religio-
sa. Il pioniere non è colui che 
svolge un semplice attraversa-
mento di confini, ma cerca di 
riscrivere il senso del confine 
stesso. Ciò che il caso bahà’ì 
ci invita a riconoscere è che la 
religione, anche nella sua di-
mensione più istituzionale può 
farsi grammatica della mobili-
tà, forma dell’abitare e pratica 
simbolica della convivenza”.

Angelica Cioffo

Giornata di studi al Dipartimento di Lettere e Beni Culturali

Narrare e vivere la migrazione
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Lo sport è passione, ma an-
che responsabilità. E quan-

do la sicurezza viene meno, lo 
stadio può trasformarsi da luo-
go di festa a teatro di violenza. 
Il 7 aprile si è svolto un incon-
tro congiunto dei corsi di Dirit-
to internazionale dello sport e 
Diritto comparato dell’impre-
sa e dei contratti sportivi al Di-
partimento di Giurisprudenza 
sul tema ‘Gestione, sicurezza e 
innovazione tecnologica negli 
stadi: quale ruolo per i diversi 
attori coinvolti’. A discuterne, 
l’avvocato e manager sportivo 
(Gabetti Sport) Antonio De Lu-
ca e il dott. Luigi Isernia, giova-
ne esperto del settore, guidati 
dalla prof.ssa Giorgia Bevilac-
qua.

L’avv. De Luca ha offerto una 
panoramica precisa su come 
è cambiata – e continuerà a 
cambiare – la figura del mana-
ger sportivo. “Oggi - ha sotto-
lineato - non basta più saper 
gestire risorse economiche o 
trattare con gli sponsor. Ser-
vono competenze trasversali: 
problem solving in tempo rea-
le, competenze nella gestione 
della comunicazione, dei rap-
porti con sponsor e tifoserie. 
A emergere, dunque, è una fi-
gura professionale in grado di 
coniugare visione strategica 
e sensibilità giuridica”. Il futu-
ro del settore, secondo De Lu-
ca, è tracciato dall’innovazione 
tecnologica. Ad esempio, l’in-
telligenza artificiale è utilizza-
ta per valutare non solo le per-
formance, ma anche il profilo 
caratteriale degli atleti. Neces-
sità di controllo nelle manife-
stazioni pubbliche e sicurezza 
degli impianti sportivi: una ri-
flessione che si intreccia ine-
vitabilmente con la situazione 
attuale degli stadi italiani. Se-
condo De Luca, infatti, tra gli 
impianti sportivi del nostro Pa-
ese (oltre 77 mila, con un’età 
media di 61 anni), solo una mi-
nima parte risponde agli stan-
dard moderni. Il CONI (organo 
di governo dello sport italiano, 
responsabile per la promozio-
ne e lo sviluppo delle attività 
sportive nel Paese) e la società 
Sport e Salute hanno attiva-
to fondi importanti, con inve-
stimenti pubblici e programmi 
come ‘Sport e Periferie’ per la 
realizzazione e riqualificazione 
di impianti sportivi, con un fo-
cus sul recupero e sulla valoriz-
zazione delle strutture esisten-
ti. Ma la lentezza amministrati-
va, soprattutto a livello comu-
nale, blocca i progetti. Intanto, 
in Europa, stadi come il Santia-
go Bernabéu o l’Allianz Arena 
rappresentano il modello di 
“uno stadio – come osserva De 
Luca – non utilizzato solo per le 
partite: ma che deve diventare 

un impianto commerciale, vivo 
365 giorni l’anno”. In Italia, in-
vece, anche i migliori esempi, 
come il Gewiss Stadium o l’Al-
lianz Stadium, restano indietro 
nei numeri e nei servizi. L’ecce-
zione campana: la Regione ha 
stanziato 140 milioni per riqua-
lificare lo stadio Arechi di Sa-
lerno e il relativo centro sporti-
vo, segnando un raro esempio 
di investimento pubblico serio 
nell’infrastruttura sportiva.

La violenza negli 
stadi e il Daspo

Nella parte finale dell’incon-
tro - come raccontato dal dott. 
Isernia - “la Convenzione eu-
ropea contro la violenza negli 
stadi è stata adottata dal Con-
siglio d’Europa nel 1985 in ri-
sposta alla tragedia dell’Hey-
sel (quando, durante la finale 
della Coppa dei Campioni di-
sputata a Bruxelles tra Liverpo-
ol e Juventus, il panico scate-
nato dagli hooligans all’inter-
no dello stadio provocò la mor-
te di 39 persone e il ferimento 
di altre 600). Questo accordo 
rappresenta un impegno in-
ternazionale volto alla prote-
zione dell’integrità degli even-
ti sportivi. L’Italia ha ratifica-
to la Convenzione con la legge 
401/1989 stabilendo misure di 
prevenzione e punizione per la 

violenza negli stadi”. Il DASPO 
(divieto di accedere alle mani-
festazioni sportive) - ha spiega-
to Isernia - è una misura atipi-
ca, di tipo amministrativo, che 
può essere disposta diretta-
mente dal questore anche sen-
za processo penale e che limi-
ta l’accesso alle manifestazioni 
sportive per soggetti conside-
rati pericolosi, anche attraver-
so una procedura d’urgenza. 
“Le nuove tecnologie (dalle te-
lecamere 4K multifocali alla vi-
deosorveglianza intelligente, 
dai droni di controllo alle tec-
nologie di riconoscimento fac-
ciale) come il riconoscimento 
facciale, analisi predittiva, mo-
nitoraggio in tempo reale ne 
rafforzano l’efficacia, trasfor-
mando lo sport in un terreno 
avanzato di sperimentazione 
giuridica e sociale”.

L’incontro si è concluso con 
due domande stimolanti poste 
dalla prof.ssa Bevilacqua. Alla 

prima – se lo sport possa esse-
re strumento di riqualificazio-
ne del Mezzogiorno – De Lu-
ca ha risposto con entusiasmo: 
“Assolutamente sì. È vero che 
ci sono ancora molte difficoltà 
da affrontare, ma quando ci 
sono problemi, ci sono anche 
tante opportunità. Al Nord, 
ad esempio, c’è un ciclo conso-
lidato e degli impianti sportivi 
molto sviluppati, il che riduce le 
possibilità per chi vuole entrare 
in questo mondo, che è bellis-
simo e affascinante, ma molto 
competitivo e chiuso. Sebbene 
tutti parlino di sport, e in par-
ticolare di calcio, è davvero dif-
ficile avere una visione com-
pleta di ciò che avviene dietro 
le quinte”. Il consiglio: “non li-
mitarsi a considerare solo l’a-
spetto tecnico e sportivo di 
questo settore, ma di guarda-
re anche alla sua parte orga-
nizzativa e amministrativa, che 
sta diventando sempre più rile-
vante. Oggi ogni settore ha un 
manager che si occupa esclu-
sivamente di alcune attività, e 
non si limita più a ruoli gene-
rali come accadeva in passato. 
C’è una forte domanda di nuo-
vi manager e professionisti 
che possano entrare in questo 
mondo. È probabilmente il set-
tore con la maggiore richiesta 
di nuove figure professionali, 
e credo che il Sud possa sfrut-
tare questa crescita per svilup-
parsi ulteriormente. La risposta 
è quindi un ‘sì’ convinto. Ci cre-
do, ci sto lavorando e continuo 
a crederci fino alla fine. È un 
mondo tutto da scoprire, dove 
non si smette mai di imparare, 
ogni giorno”.

Altra domanda: come limita-
re il fenomeno della violenza 
negli stadi. Il dott. Isernia in-
voca una “cooperazione rea-
le tra Stato e settore privato”. 
Perché le tecnologie, da sole, 
non bastano a prevenire com-
portamenti violenti o razzisti. 
Solo un’azione sinergica può ri-
portare le famiglie allo stadio 
e restituire ai giovani il sogno 
di vivere il calcio in sicurezza: 
“La violenza verbale, il razzi-
smo, devono essere fermati sul 
nascere. Serve un sistema che 
protegga davvero chi vive lo 
sport”.

Elisabetta Del Prete

Incontro al Dipartimento di Giurisprudenza

Il manager sportivo: “una
figura professionale in

grado di coniugare
visione strategica e

sensibilità giuridica”

Dipartimento di Economia
Seminario intercorso online su “Le interazioni strategiche nei 
progetti di Partenariato Pubblico Privato”, a cura del prof. An-
tonio Di Bari, ricercatore in Metodi matematici dell’Economia 
e delle Scienze attuariali e finanziarie. L’appuntamento è fissa-
to al 24 aprile alle ore 11.00 ed è rivolto agli studenti di tutti i 
Corsi in Economia.
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Incontri con le aziende, stand 
informativi, occasioni con-

crete di inserimento nel mon-
do del lavoro. Il 14 e 15 mag-
gio l’Università Parthenope 
ospiterà il Recruiting Day rivol-
to agli studenti della Scuola In-
terdipartimentale di Economia 
e Giurisprudenza (SIEGI), pro-
mosso dall’Ufficio Placement 
con il supporto dell’associa-
zione studentesca Parthenope 
Unita. “Quest’anno – spiega la 
dott.ssa Rita Commone, Capo 
Ufficio Placement – abbiamo 
deciso di strutturare il Recru-
iting Day su due giornate, per 
offrire agli studenti non solo 
l’opportunità di conoscere da 
vicino le aziende, ma anche di 
partecipare attivamente a mo-
menti di confronto, compila-
re questionari, dialogare con i 
recruiter e, soprattutto, sentir-
si protagonisti del proprio per-
corso professionale”. L’evento 
prevede il rilascio di 2 crediti 
formativi per gli studenti che 
prenderanno parte ad entram-
be le date.

Il programma si aprirà con 
una plenaria introduttiva alla 
presenza del Magnifico Retto-
re prof. Antonio Garofalo, del 
Prorettore al Placement d’Ate-
neo, prof. Alessandro Scaletti, 

e della prof.ssa Alessandra Lar-
do, referente Placement per la 
SIEGI. Dopo i saluti istituziona-
li, saranno presentate le azien-
de partecipanti e illustrate le 
opportunità disponibili per i 
partecipanti. Numerose le re-
altà aziendali già confermate, 
tra cui: Alstom Group, ANDAF, 
CIRA, Coelmo SpA, Hitachi Rail 
Italy SpA, Gruppo Maggioli, 
Manpower, Manucor SpA, Si-
deralba SpA, Softwarebusiness 
Srl, PagoPA, Grimaldi, WeHub, 
PwC. Ma l’elenco è ancora in 
aggiornamento: “Riceviamo 
continuamente nuove adesio-
ni e ci fa piacere constatare un 
forte interesse da parte delle 
imprese, che riconoscono nel-
la Parthenope un bacino im-
portante di talenti da valoriz-
zare”. Grande attenzione sarà 
rivolta, inoltre, anche agli stu-
denti di Scienze Motorie, gra-
zie alla partecipazione di Te-
chnogym, che presenterà un 
progetto innovativo incentra-
to sull’uso dell’intelligenza ar-
tificiale applicata al fitness 
“e offrirà loro la possibilità di 
scoprire strumenti tecnologici 
avanzati e percorsi di tirocinio 
dedicati”. A seguire, e per l’in-
tera giornata del secondo in-
contro, le aziende allestiranno 

i propri stand informativi, dove 
i partecipanti potranno conse-
gnare il curriculum, interagire 
con i referenti HR e candidar-
si per offerte di stage, tirocini 
e posizioni lavorative. “L’idea – 
prosegue Commone – è quel-
la di ricreare un contesto vivo 
e informale, in cui lo studente 
possa sentirsi a proprio agio e 
trovare informazioni utili, ma 
anche ispirazione per defini-
re i propri obiettivi lavorativi”. 
Sempre per il 15 maggio, spa-
zio anche a un momento di re-
stituzione curato dall’Associa-
zione studentesca Parthenope 
Unita. Gli studenti saranno in-
vitati a compilare un questio-
nario di valutazione sull’effi-
cacia e l’accessibilità dei ser-
vizi di Placement. I risultati sa-
ranno discussi in un confronto 

aperto con gli organizzatori. 
“Ascoltare le voci degli studen-
ti è per noi fondamentale per-
ché ci permette di migliorare 
e costruire un servizio sempre 
più vicino alle loro reali esigen-
ze. Quello del Placement non è 
un ufficio che si consulta solo a 
laurea ottenuta: vogliamo che 
i ragazzi ci conoscano e ci fre-
quentino sin dal primo anno”, 
sottolinea la Capo Ufficio. L’ini-
ziativa è aperta a studenti e ne-
olaureati di tutti i Corsi di Stu-
dio, Triennali e Magistrali. La 
partecipazione è gratuita, ma è 
consigliabile arrivare muniti di 
CV aggiornato e con un po’ di 
curiosità: “La prima selezione 
– ricorda Commone – comincia 
sempre da un incontro ben pre-
parato”.

Giovanna Forino

Recruiting Day
il 14 e 15 maggio

Due appuntamenti semina-
riali per riflettere sui pro-

cessi di modernizzazione della 
Pubblica Amministrazione, tra 
innovazione tecnologica, digi-
talizzazione e strumenti di in-
tervento europei. Si terranno il 
29 aprile (aula B.2) e il 12 mag-
gio (aula 1.1), alle 14:30 presso 
Palazzo Pacanowski, le iniziati-
ve promosse dal Laboratorio 
Interdipartimentale di E-Regu-
lation (LAB E-REG). La parteci-
pazione ad entrambi gli incon-
tri darà diritto al riconoscimen-
to di 1 credito formativo per 
gli studenti della Scuola Inter-
dipartimentale di Economia e 
Giurisprudenza (SIEGI).

Il primo, intitolato ‘Le Pro-
spettive della programma-
zione dei fondi europei post 
2027’, è curato dalle profes-
soresse Sara Pugliese e Maria 
Luisa Tufano – docenti del Di-
partimento di Giurisprudenza 
e coordinatrici del LAB E-REG 
– e vedrà come relatore l’ing. 
Sergio Negro, Direttore gene-
rale dell’Autorità di Gestione 

del POR Campania 2021-2027. 
“Sarà un momento di riflessio-
ne sullo stato di attuazione 
dei programmi operativi nella 
Regione Campania, sull’anda-
mento della politica di coesione 
in Italia e sulle prospettive per 
la sua riforma dopo il 2027”, 
anticipa la prof.ssa Pugliese. Un 
tema di grande attualità: “Alla 
luce delle recenti scelte strate-
giche dell’Unione Europea in 
settori come il crisis manage-
ment e il rafforzamento della 
difesa comune – spiega la do-
cente – si è acceso un dibattito 
molto forte sul futuro della po-
litica di coesione e sul suo con-
tributo agli obiettivi strategici 
dell’UE”. Il confronto si inseri-
sce all’interno di una riflessio-
ne più ampia, che riguarda la 
riforma dei fondi europei nella 
prossima programmazione, an-
che alla luce dell’esperienza del 
PNRR. “Com’è noto, il dispositi-
vo per la Ripresa e la Resilien-
za non valuta le performance 
in base ai flussi di spesa, ma al 
raggiungimento di milestone e 

target, cioè obiettivi qualitati-
vi e quantitativi. Un approccio 
che potrebbe influenzare anche 
le modalità future di gestione 
dei fondi strutturali”. Perché 
è importante per gli studenti? 
“Soprattutto nella prospetti-
va del post-2027, è fondamen-
tale che i giovani siano molto 
attenti a questo dibattito per 
comprendere quali saranno le 
linee strategiche su cui si con-
centreranno i fondi europei, e 
come sarà possibile attrezzarsi 
con competenze – sia hard che 
soft – in grado di cogliere le op-
portunità offerte dalla politica 
di coesione”.

‘Modelli e metodi di didatti-
ca innovativa per l’inclusione 
scolastica digitale sostenibi-
le: sfide e prospettive tra dirit-
ti, divari e doveri’ è il titolo del 
secondo incontro, coordina-
to dalla prof.ssa Mariaconcet-
ta D’Arienzo, docente di Diritto 
Amministrativo presso il Dipar-
timento delle Scienze Mediche, 
Motorie e del Benessere, in 
collaborazione con il Comitato 

Unico di Garanzia (CUG) di Ate-
neo. In questo caso, verrà posto 
l’accento sul ruolo della didatti-
ca digitale nei processi di inclu-
sione scolastica, affrontando il 
tema delle disuguaglianze edu-
cative in una prospettiva so-
stenibile e multilivello. In pro-
gramma, gli interventi di ospiti 
di rilievo e la presentazione del 
Manuale di Legislazione Sco-
lastica della prof.ssa Loredana 
Giani, ordinaria di Diritto Am-
ministrativo presso l’Università 
Europea di Roma.

“Pur affrontando tematiche 
diverse – conclude Pugliese – i 
due seminari condividono l’im-
pianto scientifico del Laborato-
rio E-REG, di recente istituzio-
ne, che punta a stimolare una 
riflessione critica sulle trasfor-
mazioni digitali che stanno ridi-
segnando la società e le istitu-
zioni, con particolare attenzio-
ne agli effetti sulla PA. Un labo-
ratorio di idee aperto, al servi-
zio della formazione e della cit-
tadinanza attiva”.

Gi.Fo.

Attività seminariali al Laboratorio di E-Regulation
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Unire ecologia, econo-
mia e cooperazione in-

ternazionale in un unico per-
corso di studi: è questa la sfi-
da del nuovo Corso di Laurea 
Triennale in Sustainable Blue 
Economy, che partirà uffi-
cialmente nell’anno accade-
mico 2025/2026. Sviluppato 
nell’ambito dell’Alleanza SE-
A-EU – di cui l’Università Par-
thenope è membro attivo – si 
presenta come uno dei pochi 
Bachelor Joint Programmes 
attualmente attivi in Europa. 
“È una laurea sui generis, pen-
sata per offrire un’esperien-
za formativa che promuova 
la mobilità e la multidiscipli-
narietà”, afferma il prof. En-
rico Marchetti, Prorettore al-
la Didattica dell’Ateneo. Alla 
co-progettazione iniziale han-
no partecipato cinque del-
le nove Università dell’Allean-
za: l’Università di Cadice (Spa-
gna), capofila dell’iniziativa, 
le università di Danzica (Po-
lonia), Algarve (Portogallo), 
Nord University (Norvegia) e, 
ovviamente, la Parthenope. 
“Progressivamente – prose-
gue Marchetti – si aggiunge-
ranno anche gli Atenei della 
Bretagna Occidentale, di Kiel, 
Spalato e Malta”.

Ma perché un Corso dedica-
to alla Blue Economy? “Per-
ché mira a valorizzare il trat-
to distintivo dell’Alleanza SE-
A-EU: il mondo blu, ovvero 
tutto ciò che riguarda sia gli 
ambienti marini che quelli 
marittimi”, spiega il docente. 
Due dimensioni strettamente 
interconnesse: da un lato, le 
scienze marine, l’ecologia, la 
salvaguardia degli ecosistemi; 
dall’altro, l’interazione umana 
con il mare, le attività econo-
miche, produttive e culturali 
che da esso dipendono. “Si la-
vora sull’interfaccia tra ciò che 
è naturale – il mare, le sue ri-
sorse – e ciò che è umano – la 
presenza, lo sfruttamento, la 
pianificazione”. Come vivran-
no, gli iscritti, questa esperien-
za formativa? Tre università – 
Cadice, Danzica e Parthenope 
– offriranno l’intero triennio, 
mentre le altre partner con-
tribuiranno con moduli dedi-
cati, portando in aula le loro 
specifiche competenze. Mar-
chetti precisa: “Chi sceglie la 

Parthenope frequenterà i pri-
mi due anni a Napoli, mentre 
il terzo si svolgerà obbliga-
toriamente all’estero, in una 
delle sedi partner. L’esperien-
za all’estero non è un’opzione, 
ma una componente essenzia-
le del percorso: serve ad arric-
chire le competenze e ad apri-
re la mente”. Le lezioni sul suo-
lo partenopeo si svolgeranno 
prevalentemente in presenza, 
nella splendida cornice di Villa 
Doria d’Angri, con una compo-
nente online che non supererà 
il 30%. Scopo primario: assicu-
rare una formazione altamen-
te integrata.

Sei curricula dal 
terzo anno

Il biennio iniziale sarà carat-
terizzato da un percorso co-
mune. “Si tratta di core mo-

dules, in sostanza, discipline 
fondamentali per acquisire le 
competenze e le tecniche es-
senziali”. Al terzo anno, in-
vece, spazio alla specializza-
zione: sei i curricula previsti, 
ognuno ospitato da atenei di-
versi e costruito attorno a te-
matiche chiave della sosteni-
bilità blu: da Blue Sustainabi-
lity Accounting, Management 
and Planning (Parthenope e 
Danzica), a Conservation and 
Sustainable Use of Marine Re-
sources (Danzica); da Human 
Impact in the Arctic (Nord 
University), a Sustainable 
Port-Tourism Cities (Spalato); 
e ancora, Blue Management: 
Accounting, Conservation and 
Restoration (Cadice) e Blue In-
dustries: Tourism and Seafo-
od (Algarve e Cadice). “Ogni 
sentiero riflette le priorità am-
bientali ed economiche del no-
stro tempo – sottolinea Mar-
chetti – L’obiettivo è formare 
professionisti capaci di agire in 
contesti complessi, dinamici e 
globali”. Tutti gli insegnamen-
ti saranno erogati in lingua in-
glese e avranno un valore di 5 

crediti ciascuno. Il modello di-
dattico, condiviso tra gli Ate-
nei partner, si baserà sul prin-
cipio del co-teaching: ogni 
modulo sarà infatti affidato a 
due docenti, uno appartenen-
te all’Università di iscrizione e 
uno ad un Ateneo partner. “I 
due insegnanti collaboreranno 
strettamente nella definizione 
del programma, dei materiali 
didattici e dei criteri di valuta-
zione, concordati all’interno di 
un comitato congiunto; il cari-
co sarà equamente suddiviso e 
comprenderà anche una com-
ponente di mobilità, per favo-
rire lo scambio diretto”.

I requisiti
di accesso

Naturalmente, per accedere 
al Corso è richiesto un livello 
di inglese almeno B1, anche 
se il B2 è caldamente consi-

gliato. “Chi possiede solo il B1 
dovrà sostenere un test inter-
no, una sorta di OFA linguisti-
co, per assicurare a tutti una 
reale efficacia formativa”, 
precisa il docente. Al termine 
del percorso sarà rilasciato un 
titolo congiunto, valido in tutti 
i Paesi partecipanti: “Un vero 
diploma europeo che consen-
te sia l’accesso al mondo del 
lavoro sia la prosecuzione de-
gli studi in qualunque univer-
sità europea senza problemi di 
equipollenza”. Il bando di am-
missione sarà pubblicato nel-
la seconda metà di aprile, con 
probabile scadenza a luglio. 
Saranno previsti un colloquio 
motivazionale e la verifica dei 
requisiti linguistici. Tutte le in-
formazioni saranno disponibi-
li sul sito ufficiale di SEA-EU. 
“Abbiamo lavorato molto sulla 
trasparenza; il sito è pensato 
per dare risposte chiare e im-
mediate a studenti e famiglie”.

Perché iscriversi? “Perché 
è un Corso figlio del presen-
te e rivolto al futuro - rispon-
de con convinzione Marchet-
ti - Viviamo in un’epoca in cui 
i temi della sostenibilità, del 
cambiamento climatico, della 
gestione delle risorse naturali 
non sono più un’area speciali-
stica, ma una priorità per il no-
stro mondo. Offriremo dunque 
gli strumenti per agire, per co-
struire soluzioni concrete”. C’è 
poi il valore dell’esperienza 
personale, della crescita: “An-
dare a vivere e studiare in un 
altro Paese, entrare in contat-
to con studenti di culture di-
verse, costruire reti europee: 
tutto questo forma la persona, 
prima ancora del professioni-
sta. E noi vogliamo formare 
giovani cittadini europei con-
sapevoli, pronti ad affrontare 
il mondo del lavoro con com-
petenze nuove e uno sguardo 
ampio”.

Giovanna Forino

Partirà il prossimo anno accademico la nuova Triennale progettata nell’ambito 
dell’Alleanza SEA-EU di cui l’Università Parthenope è membro attivo

Sustainable Blue Economy: “un Corso
figlio del presente e rivolto al futuro”

Incontro on-line di
Diritto amministrativo

“La ‘durezza’ del provvedimento amministrativo”, il tema della 
lezione aperta nel corso di Diritto amministrativo della prof.ssa 
Sabrina Tranquilli per gli studenti del Dipartimento di Scienze 
Economiche, Giuridiche, Informatiche e Motorie che ha se-
de a Nola. L’incontro si terrà il 19 maggio (ore 9.30 - 11.30) 
in remoto (Microsoft Teams). Introduce la prof.ssa Tranquil-
li, presenta la prof.ssa Cristina Fraenkel-Haeberle, docente di 
Diritto pubblico all’Università di Speyer (Germania), ne discu-
te Clara Silvano (Università di Padova) autrice dello studio dal 
titolo omonimo dell’incontro pubblicato per i tipi della Edito-
riale Scientifica; conclude Vittorio Domenichelli (Università di 
Padova).

   > Il prof. Enrico Marchetti
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Giornalista, scrittore, do-
cente al Suor Orsola Be-

nincasa dove insegnò Cultura 
e Letteratura degli Italiani d’A-
merica, Ateneo cui la famiglia 
ha donato l’archivio personale, 
Francesco Durante, scompar-
so nel 2019, è stato un narra-
tore magistrale, capace di far 
rivivere le vicende biografiche 
di migliaia di italiani emigrati 
negli Stati Uniti. “Durante ha 
raccontato non solo le luci, ma 
anche le ombre di queste sto-
rie”, afferma la prof.ssa Anna-
lisa Di Nuzzo, docente di Geo-
grafia delle lingue e delle mi-
grazioni, evidenziando come 
l’opera del giornalista esplori 
il dolore dell’esilio, la lotta per 
l’integrazione e i successi che 
hanno definito l’identità pluri-
ma degli italo-americani. Ne-
gli innumerevoli faldoni e do-
cumenti raccolti nell’Archivio 
Durante, emergono racconti di 
vite vissute tra due mondi; an-
notazioni su campagne eletto-
rali, appunti di lezioni bilingue 
e frammenti di scritti dialettali 
offrono una prospettiva unica 
sulla vita quotidiana degli emi-
granti. Questo materiale non è 
solo una ricostruzione storica, 
ma un vivido affresco umano 
che parla di identità, speranze 
e lotte. “Un patrimonio inesti-
mabile”, sottolinea la docen-
te che ha coinvolto gli studen-
ti del Dipartimento di Scienze 
Umanistiche a farne oggetto 
di tesi sperimentale. I laurean-
di partecipano attivamente alla 
catalogazione e al riordino del 
materiale, sotto la guida della 
prof.ssa Di Nuzzo, e scoprono 
il fascino di un lavoro che tra-
scende la polvere degli archivi. 
“Le carte parlano - sottolinea 
la docente, riportando l’entu-
siasmo degli studenti davanti 
a un’eredità tanto ricca - Que-
sto materiale non è solo fon-
damentale per ricostruire il no-
stro passato, ma lo è ancora di 
più per comprendere i flussi mi-
gratori attuali e futuri”, spiega 
la prof.ssa Di Nuzzo. Tra le pagi-
ne di Durante si cela una chia-
ve preziosa per aprire le porte 
di uno scenario transcultura-
le, dove la diversità è vista co-
me una ricchezza, un motore 
di crescita e di inclusione. L’Ar-
chivio Durante, dunque, non è 
solo un tributo a un intellettua-
le straordinario, ma un invito a 
immaginare un mondo più in-
clusivo. Un patrimonio che il-
lumina il passato, ispira il pre-
sente e costruisce ponti per il 
futuro. “Le radici non sono mai 

immobili”, ricorda la docente. 
E grazie a questo straordina-
rio lavoro di memoria, la sto-
ria continua a vivere e a parla-
re a chiunque voglia ascoltarla 
e scoprirla.

Studenti all’opera

“All’inizio non sapevo esatta-
mente di cosa si trattasse. Con 
il tempo, scoprendo le ricerche 
di Durante, mi sono innamora-
ta del suo lavoro e dell’argo-
mento delle lezioni. Con Du-
rante riscopriamo parti del-

la nostra storia che sarebbero 
altrimenti andate perse”, rac-
conta con entusiasmo la sua 
esperienza nel progetto di ri-
cerca proposto dalla docente 
Assia Imperatore, studentessa 
del secondo anno Magistrale 
in Lingue per la comunicazio-
ne e la cooperazione interna-
zionale. La studentessa sotto-
linea la meticolosità delle ri-
cerche di Durante: “Ha tradot-
to romanzi, come quelli di John 
Fante, e raccolto lettere, arti-
coli e storie, dimostrando una 
dedizione infinita. Sfogliando i 
suoi documenti, mi sento qua-
si a contatto con la sua ani-
ma; c’è una forte responsabi-
lità nel portare avanti questo 
lavoro”. Un esempio concreto 
del lavoro svolto è legato all’o-
pera ‘Pasquale Passaguai’, che 
racconta le vicende di un im-
migrato italiano in America al-
le prese con pregiudizi e diffi-
coltà linguistiche. “Questa sto-
ria mi ha colpito molto - dice 
Assia - Mi ha fatto riflettere su 
come i pregiudizi verso gli im-
migrati italiani del Sud in pas-
sato siano ancora vivi oggi. Do-
vremmo ricordare che un tem-

po anche noi cercavamo acco-
glienza, e oggi essere più sen-
sibili verso chi viene nel nostro 
paese”. Oltre alla catalogazione 
dei documenti, la tesista evi-
denzia quanto il lavoro di ricer-
ca sia coinvolgente: “Non ci li-
mitiamo a sfogliare il materia-
le, ma entriamo nelle storie. È 
un’esperienza che ti coinvolge 
in tutti i sensi”. Così si augura 
che il lavoro di Durante possa 
raggiungere più persone e con-
tribuire a superare stereotipi, 
valorizzando la cultura del Sud 
Italia, come il dialetto, spesso 
vittima di glottofobia. “Guar-
dare al passato ci permette di 
capire le nostre radici e di pre-
servarle”, conclude.

Lucia Esposito

L’Archivio Durante,
“un patrimonio inestimabile”

È indetta la selezione per la 
partecipazione all’Erasmus 

Blended Intensive Programme 
(BIP). Il programma consen-
te di svolgere un’esperienza 
di internazionalizzazione che 
combina la mobilità fisica bre-
ve con la componente virtuale 
obbligatoria. Saranno selezio-
nati 7 studenti i quali trascorre-
ranno due periodi di mobilità: 
dal 15 al 26 luglio di quest’an-
no  presso l’University of Ap-
plied Sciences and Arts of Hil-
desheim in Germania e nell’an-
no accademico 2025/2026 (lu-
glio) presso l’Universitatea de 
Arta si Design din CLUJ-NAPO-
CA Conservation and Restora-
tion in Romania. Il soggiorno 
all’estero prevede l’attribuzio-
ne di contributi finanziari. Tut-
ti gli studenti e le studentesse 
che prenderanno parte al BIP 
otterranno il riconoscimento di 
minimo di 3 crediti formativi.

Requisiti per la candidatura: 
per accedere alla selezione oc-
corre essere iscritti al Corso di 
Studi in Conservazione e Re-
stauro dei Beni culturali, indi-

rizzo affreschi-lapidei; è neces-
saria la conoscenza della lingua 
inglese. Sono esclusi quanti ab-
biano già usufruito della bor-
sa Erasmus per 12 mesi nello 
stesso ciclo di studi. I requisiti 
tecnici: conoscenza delle tecni-
che della pittura murale e del-
le cause del loro degrado, delle 
metodologie di intervento, dei 
consolidanti minerali e della lo-
ro applicazione e ottima capa-
cità manuale.

La domanda di partecipazio-
ne va inviata entro il 25 apri-
le all’indirizzo mail erasmus@
unisob.na.it. La graduatoria 
sarà redatta in base alla me-
dia e il numero dei crediti con-
seguiti e al risultato della pro-
va linguistica che consisterà in 
una breve discussione in lingua 
inglese sullo statement presen-
tato dal candidato e che po-
trà essere sostenuta dai primi 
20 studenti della graduatoria il 
28 aprile. La Commissione per 
questa prova è composta dal-
le prof.sse Maria Teresa Como, 
Monica Martelli Castaldi, Ilaria 
Improta.

Bip per gli studenti di Conservazione
e Restauro dei Beni culturali

Napoli nella
letteratura

Punto bonus per la fre-
quenza al corso Il racconto 
di Napoli nelle scritture del 
Novecento tenuto dal prof. 
Pierre Girard (visiting pro-
fessor), promotrice la prof.
ssa Paola Villani, che si con-
centra su alcune delle prin-
cipali figure della letteratu-
ra napoletana contempora-
nea, soprattutto dal dopo-
guerra ad oggi. Presuppone 
la conoscenza della lingua 
francese pari a un livello A2. 
Destinatari 42 studenti che 
acquisiranno 1 punto Bonus 
più 6 crediti formativi. L’atti-
vità sarà inserita in Piano (il 
voto finale farà media). La 
frequenza, 36 ore (con ini-
zio il 6 maggio), è obbliga-
toria, sono consentite mas-
simo 3 assenze. Lo studente 
interessato alla partecipa-
zione dovrà inviare la candi-
datura entro il 27 aprile.

   > Francesco Durante
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Manca sempre meno ai 
Campionati Nazionali 

Universitari (CNU) che si ter-
ranno ad Ancona dal 24 maggio 
al 1° giugno e, a breve, saran-
no noti anche i nomi degli at-
leti individuali che rappresen-
teranno il CUS Napoli. Le date 
delle selezioni non sono ancora 
definite, ma quel che è certo è 
che si terranno tra metà e fine 
aprile, probabilmente trascor-
se le vacanze pasquali, e che 
per l’inizio di maggio avremo 
la rosa ufficiale per taekwon-
do, judo, karate, lotta, tennis, 
scherma, tiro a volo TRAP, tiro 
a volo skeet, atletica leggera e 
tennistavolo. Abbiamo strap-
pato, però, qualche piccola an-
ticipazione al settore delle arti 
marziali. Partiamo dal Karate, 
guidato dal Maestro Salvatore 
Tamburro: ormai veterano dei 
CNU, dato che è alla sua ven-
tunesima presenza, rivela che 
sicuramente la rappresentativa 
cusina di quest’anno vedrà at-
leti del gruppo della Polizia di 
Stato, dunque le Fiamme Oro, 
in altre parole, atleti della Na-
zionale. Una prima notizia che 
fa ben sperare per una ricon-
ferma dell’importante risulta-
to dello scorso anno a Campo-
basso, dove era risultato primo 
CUS. Per il Karate, infatti, nono-
stante la partecipazione sia in-
dividuale, oltre alle medaglie si 
assegna un punteggio in ordine 

decrescente, dal primo classifi-
cato fino all’ultimo, e il CUS che 
totalizza il punteggio maggiore 
si aggiudica il titolo. Per essere 
scelti, da regolamento, bisogna 
essere almeno cintura mar-
rone e non ci sarà un numero 
massimo di atleti selezionabi-
li: “porteremo tutti quelli che 
riusciremo, compatibilmente 
con l’organizzazione logistica 
che una trasferta di questo tipo 
comporta”, afferma il Maestro 
Tamburro. Per il Judo, invece, il 
Maestro Massimo Parlati rive-
la di aver già adocchiato alcuni 
ragazzi che potrebbero addi-
rittura aspirare alle Universia-
di (dove, tra l’altro, è tecnico 
della Nazionale Italiana). In vir-
tù di questo ruolo, spiega che, 
per mantenersi imparziale, alla 
selezione parteciperà da die-
tro le quinte. Anche quest’an-
no, il CUS ambisce a partecipa-
re in tutte le categorie di peso 
sia con l’individuale maschile 
che quello femminile, oltre poi 
alla gara a squadre. L’obietti-
vo? Dopo due anni d’oro e poi 
un argento nella scorsa edizio-
ne, si punta a risalire sul gradi-
no più alto del podio o, quanto 
meno, a non scendere da nes-
suno dei tre. Infine, per il Ta-
ekwondo, il Maestro Genna-
ro Barone è pronto, dopo Pa-
squa, a scegliere gli otto ragazzi 
e le otto ragazze per i combat-
timenti e gli atleti che compe-

teranno nelle ‘forme’. Di tesse-
rati cusini non ci sarà nessuno 
(sono un po’ tutti alle prime ar-
mi, a detta del maestro Baro-
ne), ma abbiamo già due nomi 
praticamente certi: sono Brian 
Di Palma (di recente bronzo ai 
campionati italiani assoluti) e 

Guido Marino, che lo scorso 
anno erano arrivati rispettiva-
mente al secondo e terzo po-
sto a Campobasso 2024. “So-
no i nomi attesi e sicuramente 
avranno un posto in squadra”, 
rivela in anteprima Barone.

Giulia Cioffi

Le arti marziali ai 
CNU: qualche anticipazione

Si sono definitivamente 
chiuse le iscrizioni alla se-

conda edizione dei tornei fe-
dericiani e i più sportivi tra gli 
studenti sono pronti ad incon-
trare colleghi provenienti dalle 
altre sedi dell’Ateneo sui cam-
pi del CUS. Ma quali sono i Di-
partimenti che effettivamen-
te scenderanno in campo? 30 
e lode in termini di parteci-
pazione per Medicina e Chi-
rurgia, Ingegneria Industriale 
ed Ingegneria Elettrica e del-
le Tecnologie dell’informazio-
ne: gli unici Dipartimenti ad 
aver formato una squadra in 
tutte le discipline. Molto vici-
no al 6/6, a sorpresa, ci è an-
dato anche Agraria, alla qua-
le mancava solo la rappresen-
tativa per la pallacanestro per 
essere al completo. Per con-
tro, purtroppo, ci sono anche 
tre Dipartimenti che non han-
no schierato nemmeno un rap-

presentante: silenzio totale da 
Studi Umanistici, Architettura 
e Strutture per l’ingegneria e 
l’architettura, che non gareg-
geranno in nessuna disciplina. 
Veniamo dunque alle squa-
dre. Per il calcio a cinque cal-
cheranno i campetti del CUS 
Napoli ben 18 rappresentati-
ve: tutti i Dipartimenti tranne 
Scienze Biomediche avanzate, 
Ingegneria chimica, Strutture 
per l’ingegneria, Architettura, 
Matematica, Scienze sociali e 
Studi umanistici. Sette squadre 
per la pallavolo femminile: 
Medicina, Agraria, Veterinaria, 
Ingegneria Industriale, Inge-
gneria elettrica, Matematica e 
Giurisprudenza. Per la maschi-
le, invece, ci saranno otto te-
am: Medicina, Sanità pubblica, 
Agraria, Ingegneria industria-
le, Chimica, Elettrica, Civile e 
Scienze chimiche. A sfidarsi sul 
campo da basket, invece, sa-

ranno i sei Dipartimenti di Me-
dicina, Farmacia, Ingegneria 
industriale, Ingegneria elettri-
ca, Economia e Scienze politi-
che. A sorprendere è l’assenza 
di tennisti: vari sono i Diparti-
menti che non hanno schiera-
to giocatori, il che è curioso da-
to che bastava presentarne so-
lo uno per il torneo individuale 
maschile e una per il torneo in-
dividuale femminile. Va detto, 
comunque, che la risposta tra i 
ragazzi è stata in ogni caso ot-
tima: tutta la Scuola di Medi-
cina e Chirurgia, Agraria e Ve-
terinaria, tutta la Scuola delle 
Scienze umane e sociali (esclu-
so Studi umanistici) ed Inge-
gneria industriale, Chimica, 
Elettrica, Civile e Scienze chi-
miche avranno almeno un ra-
gazzo sulla terra rossa, per un 
totale di 19 rappresentanti. Un 
po’ più timido è stato, invece, 
il settore femminile: solo ot-

to adesioni. Stiamo parlando 
di Medicina, Scienze biomedi-
che, Farmacia, Agraria, Inge-
gneria industriale, Ingegneria 
Chimica, Ingegneria Elettrica e 
Scienze politiche (che, per al-
tro, è stato il Dipartimento del-
la Scuola delle Scienze umane 
e sociali che ha meglio rispo-
sto alla chiamata, con quattro 
squadre su sei). Facendo un ra-
pido calcolo, ad una prima sti-
ma gli studenti partecipanti sa-
ranno circa trecento. Per quan-
to riguarda i calendari, ad es-
sere definiti fino ad adesso so-
no solo i giorni della settima-
na in cui si giocherà: lunedì, 
mercoledì e venerdì per il cal-
cio; martedì e giovedì il tennis; 
sabato e domenica mattina la 
pallavolo e domenica mattina 
il basket. Per quanto riguarda 
il fischio d’inizio, invece, con 
ogni probabilità si rimanderà a 
dopo le festività pasquali.

Tornei federiciani: 300 partecipanti



ELEZIONI 
RAPPRESENTANZE STUDENTESCHE

Con decreto del Rettore n. 1234 del 20/03/2025, pubblicato all’Albo ufficiale 
dell’Ateneo, sono state indette per i giorni

14 e 15 maggio 2025
Le elezioni delle rappresentanze studentesche dell'Università degli Studi di Napoli 
Federico II per il biennio 2025/27 in seno ai seguenti organi e per il numero di 
eligendi riportato:

 Organo       N. eligendi
 Senato Accademico    5
 Consiglio di Amministrazione  2
 Consiglio degli Studenti    38
 Consigli di Dipartimento   15% dei Professori e Ricercatori 
         afferenti al Dipartimento
 Consigli di Scuola     15% dei Professori e Ricercatori 
         afferenti al Consiglio della Scuola

Le votazioni saranno valide quale che sia il numero dei votanti
Le votazioni si svolgeranno dalle ore 9.00 alle ore 19.00 del 14 maggio 2025 e dalle ore 9.00 

alle ore 14.00 del 15 maggio 2025 presso i seggi elettorali che saranno indicati con 
successivo manifesto.

Per ulteriori informazioni: www.unina.it




